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La lelcvisiom* c"i tu tiffiT-i 
to giovedì lo spettacolo ti*i-' 
slivsmio c umili.itili 1 (limi-! 
Lauti* perchè vogliamo bene 
alla Francia, ;i 11 ri in t*n I i ri 
sarebbe stato da riderei del¬ 
la assiin/ioiu* di De Gallile' 
al... Irono, I. rosi. Tutta la 
cerimonia si e svolta come 
sr quelle trascurabili rose 
elio si chiamano rivolii/ioue 
francese, repubblica demo¬ 
cratica, sovranità popolare, 
diritti dell'uomo e del citta¬ 
dino non fossero mai esisti¬ 
te. I.'illusione era perfetta: | 
tranne gli abili moderni <o 
quasi» tutto si è svolto, al- 
lT.liseo, come nei saloni di 
una corte di altri secoli. Mo¬ 
narca, cortigiani, servi e! 
valletti, ciascuno ili quei 
borghesi recitava la sua par¬ 
te come se et credesse dav¬ 
vero. Di quei borghesi, ho 
detto, pei che qui sta. nuli j 
orchi nostri, il significatili 
più piofondo degli avveni-j 
menti francesi. Sta in questa 
.straordinaria le/ioiie di sto- ( 
i la che si potrebbe intitolare 
« parabola ili una borghe¬ 
sia ». Nacque, dando ras- 
salto alla Bastiglia, ghigliot¬ 
tinando il re. proclamando 
i dii itti dcH'iioino e gli 
ideali terreni del progresso, 
lottando conilo la ('.Illesa, 
sconvolgendo il vecchio or -1 
dine europeo, l’oi, a poco 
a poco, da i ivolu/iouari.i è 
diventata conservatrice, da 
consci* v atri e e reazionaria, 
tinche oggi è arrivata al ter¬ 
mine di questo cammino a 
ritroso: ha inventato di nuo¬ 
vo la monarchia, una mo¬ 
narchia assurda, grottesca, 
che manca dell’investitura 
divina ma in compenso at-| 
fonda le sue radici nei coll-! 
i.sigli d'ammiuistra/ione. 1 
Duale decadenza! Due sc¬ 
roti fa i borghesi di Parigi 
creavano i club giacobini e 
spazzavano via le vecchie 
corporazioni feudali giacche 
l’affermazione dei loro iute-1 
ressi di classe coincideva! 
con il progresso e l’allarga- 
melilo della sfera di libertà 
por tutto il popolo. Oggi as¬ 
sistiamo al processo inverso: 
la granile borghesia mono¬ 
polistica non vede altra stra¬ 
da per conservare i nropri 
privilegi che quella eli sof¬ 
focare la lotta ilei partiti, di 
abolire il Parlamento e le 
libertà individuali. Non solo. 
Ma cerca pet tino di ritornare 
a un tipo di regime in cui 
i grandi monopoli, l'eserci¬ 
to, il clero spadroneggino 
come i baroni feudali di un 
tempo, (pianilo Io Stato mo¬ 
derno noli era ancora nato 
e la popolazione lavoratrice 
non era nemmeno soggetto 
di diritto. Esageriamo? Si 
pelisi ai progetti di Sua Mae¬ 
stà De (ì.mlle per « associare 
il capitale e il lavoro », cioè 
per privare la classe operaia 
della rappresentanza sinda¬ 
cale e imprigionarla nei 
ceppi delle corporazioni. 

E' possibile che un simi- j 
le disegno riesca'.’ Ecco la j 
domanda clic ci siamo po-i 
sti assistendo all'iiicredibile 1 
spettacolo televisivo di gio-J 
vedi mattina. Lo sappiamo:; 
non bisogna sottovalutare la) 
gravita estrema della situa-j 
zinne, e la minaccia seria., 
imminente che la «santa al-j 
leali*/a » del MEC. rappreseli-! 
la per il tenore di vita delle j 
masse, per la pace c la de¬ 
mocrazia. Non siamo certo! 
di quelli che identificano il » 
« moderno » e il « progrcs-! 
so» coll il ileo-capitalismo. i 
E d’altra parte, se non ba¬ 
stasse la nostra dottrina.! 
stanilo li Hitler. Mussolini, 
l’ètain a ricordarci clic il, 
fascismo non è lina paren¬ 
tesi «ìcìia storia moderna, ma 
c repressione del dominio' 
<ti classe dei gruppi più forti 1 
c aggressivi del capitale mo¬ 
nopolistico. l’na classe che 
ha inventalo i riti del n.izm- 
nal-soci.'ilisino perche non 
potrebbe ridarci in Francia 
li tragica mascherata di un) 
regnile dì tipo monarchico,i 
ricorrendo magari a un ramo 
cadetto, il ramo Ibdsehild- 1 
De Gaulle? j 

lutto ciò è grave, è triste 

r . I Imi % I * jfifl* \ «Iji.'illl!!' 1 

detto. Ma , t questo punto c’e 
qualcosa clic scatta nella no-' 
sira coscienza. Siamo nel' 
l'i.Vd. mliiie! Siamo ncN'anno 
dei viaggi sulla lama, l'anno 
d< I risveglio delle tribù afri-, 
lane, l'anno in cui anche lei 
popolazioni negro del Gongo 
m>n vogliono sentir parlare 

• li re e di padroni, l'anno 

• h! \\l Congresso dolj 
1*1.1 S. i ioè di una lappa de-i 

• l'.i.i della lotta vittoriosa; 

d. 1 movimento socialista per! 
i’i.i* noiiu mondiale. Ed c! 
:n q i< sto anno clic il grande, 

e. t|>.; de fi anco-tcdesco-curo-1 
pio vorrebbe ridare un ri¬ 
al d.scindenti di t.artesìo e, 
di Itolo spu-rrc. Via, non esa-i 
geriamo! 1 /Europa, dopo! 
tutto, c una grande cosa, le, 
sue uni'11 sita, la sua storia, 
la sua gente e le sue rivolli-* 
rioni esistono, all.» line, c 
lun possono essere ridotte 
al i ali olo del massimo oro-! 
tdto di qties'i feinl.ilari mo-! 
derni. Gì vuole alito per go-j 
vernare di uomini, (a vo¬ 
gliono — q lesto d.cesano, 
loro malgrado, K* f.u oc inear-l 


Occupata la “Galileo 



UN CLAMOROSO PASSO DOPO L* INTERVENTO P EL GIUD ICE SUL SACCHI 

” Inchiesta dell’Ordine forense 
§§ sull'istruttoria di Modigliani 

Depositali ieri sera i primi « atti » - Una nota intimidatoria nei confronti degli avvo- 
! enti e della stampa - La ricostruzione dell’accusa è basata essenzialmente sulTammi- 
- lustratore della Kenarolimpresa - Luciano Ghiani a Roma per parlare col fratello 


I lavoratori ilella Gallico 
ili riri-n/t* hanno oretipalo 
la fabbrica. Appena sparsasi 
la notizia, familiari degli oc¬ 
cupali!» <• cittadini dt-l rione 
di Hifrcdi si sono riversali 
ai cancelli della fabbrica oc¬ 
cupata. Ai lavoratori sono 
stali consegnati coperte, in¬ 
dumenti. viveri. I fornai del¬ 
la Cooperativa del Popolo di 
Uifredi hanno immediata¬ 
mente provveduto a prepa¬ 
rare (|iiinlali di pane per gli 


operai della Galileo Sul po¬ 
sto si sono subito recati di¬ 
rigenti sindacali c politici. 
Ila cui la prof.ss.i Tiir/iam. 
il sindaco di Scandirci. I mi. 
.Mazzoni ed allri. I.lincili |*i- 
rcllzc scenderà in sclopeio 
generale. La decisione di oc¬ 
cupare la fabbrica e sta¬ 
la presa Ieri sera ijiiunilo 
da Unitta è giunta la notizia 
elle le trattative in corso si 
erano rotte per l'intransi¬ 
genza della SAItK. 


Alla rottura delle trattati¬ 
ve si è giunti t|tiamlo i rap¬ 
ili esentanti della S.XDI'. ball¬ 
ilo dichiarato clic non in- 
tendevano recedere dalle 
proposte avanzate i» melilo 
al UNO licenziamenti elle era¬ 
no stati annunciati e poi so¬ 
spesi in seguilo alla gran¬ 
de lotta sv itiippatasi con la 
solidarietà ili tutta la popo¬ 
lazioni* fiorentina Secondo 
gli intendimenti della S.tlIK 
soltanto ir.ll lavoratoli lici'U- 


zl.it i sarebbero dovuti lima- 
nere nella fattili iva t*er i ri- 
m.niciit i si |ii ospettav a la 

possi Ili I i ( a di asso! hi i ne al» 
in allri luoghi di lavino del 
la SAOI. stessa Ilio in un 
altro stabl|ini|“ilo ili i'iren- 
ze. Tret’ciitoMinita lavorato¬ 
ri sarebbero limasti senza 
lav oro. 

Nella telefoni un groppo di 
parenti a rnl!n<|tiin eoli gli 
operai al i .lin cilo 


1 /.‘Ordine degli ni* rocu fi 
della proci fieni di /filimi /ni 
liciis-n ili fouilurii* iin’ulfcii- 
1 tu intintili!,' sullo sconcertan¬ 
te vpi.soibo clic lui urlilo i-onn* 
/irotat/ornsti. ila un lal<>. il 
piudirc Moibjjlmiii c il tcsti- 
! .none tortilo Sacelli c. tlal- 
j/'ullro, tih urroculi (ìncfd c 
j , \ titillili nino qitcs’fd la uoft- 
j-in pni interessante raeeolta 
I ieri tini cronisti che sarpiono 
ile ricciute processuali re- 
• Intin' al i/c/'flo i/i mi Mo- 
i mici / ntol’f t clic binimi tn- 
' (loft,) ritritine ti compiere un 
| simile pii (sii sono i seti nen 1 1 . 

1 » Il mag sti aio e iii11*i - 

venuto sii un testimoni. tt*i- 

j Ici.ilamciili*. per imitit In a 
|i iti rare un neorso pei Cas- 
, s.iziime i igu.uil.iute un atto 
j compiuto dal .suo stesso ul- 
j ticio. 

! 2) !.'intervento c avvenu- 

| lo all'insaputa e contio 
I IVsphcito paicie pionuuci.i -1 
Ilo dagli avvocati ilifciisoi , 
I .lei .S.u i In j 

2 » IVi potei aveie * i*;io -1 
ne ilclla 1 esistenza ilei le¬ 
gali. il Sacelli, conilo il suo 
stesso miei esse, ha (evocato 
il mandato attutato a> di- 
lensoti con una motivazio¬ 
ne che, a (pianto semina, 
s.uobbe giavemente lesiv i 


deironoic di questi tilt mi'. 

•I » I 'lutei \ fitto del dottoi 
Molligli ani e stato eseicit ito 
su un uomo la cui soi te di¬ 
pende dal mag.sitato, un te¬ 
st.mone già (lutto m allestii 
pei la pii*.minimi* di falsa 
o letuente test mioman/a. 
ueeiisuto di eoneoiso m tmf- 
ta e. in sost.m/a. non Iiheto 
di dispoiu* delle piopiie 
az ohi 

Voi/ si .mi con esattezza 
tinnii saranno le prossime 
mos.sc ilei componenti il 
(^onsi t/l io tlell'i h lime \'a- 
nliiitc le cn costanze, non e 
improba!' le clic l'inchiesta 
si conditila con una protesta 
contro t> giudice istruttoro, 
il cui ultcìifiiiinicnto nei con¬ 
fronti ilei let/ali è apparso, 
negli ambienti forensi, m 
tipetto contrasta con la li¬ 
bertà e la (lupiità profes- 
s'onali 

l.a (l'ornata ,/t ter’ c co- 
mnu"ata con un atto che 
trii'l'iìeti in pieno la sereni 
presa i h posizione dell'Or- 
ihne II ratiiomer Kgidio 
Sacelli, infatti, si è recato 
nell'u tficto ilei dottor Modi¬ 
gliani. in compattata del suo 
nuovo legale. amicato Fer- 
mintio (’uirrtipieo. e ha for¬ 
malmente fatto atti » di ri- 


iitino'ii al r’cor<n per ("<is*c<i- j tjj* n'f'ci' c ,t r .'eoe** 

zinne con il ipialc soste- ehhnmlan , l >>*. nte da la . * ”»/- 


iii’Cii [’d/cicifmiifà del uniti- nn \l dottor \f "ica q'iftcu- 
(/ufo </’ iattura emessi > ut" no ha fa'ti anz • mature * 
suoi coni ron f i titillo st e su « c oi * ni m ( i.. p >. * i. * 
dottor Modu/hani l.a r’stla rerh<t!i ,h 'ntcrrooi.' n > < 

/ni connubi i poc/u duhb'Os* • iinimiiif' il* c.i'' fa. ned i»>- 
sul carattere delle pressioni tenta ih nettali acipta >i, 
ri colte di Sacelli dn| niutp-* tuoi* i e </> n e *< iiere re »’ *> 
str ilo istruttore, nei (porti 1 i mohtbsmo al ipinle distrai 
precedenti hi ree,iea del tona pare rotate. 
mandato utili armenti (ìaetul Torna'' nel lori n' f ’c 
e \ddttm>nnn t.o stesso Sue- ah > mpi'i ent ■ hanno r* e **f 
c/li c stato poi conroeato dal io Tari "aito Wlad • m * **o Sai 
jpuduv ulL* ore tS c tratti’- no. dtien ore d’ Ih o,p t'h i 
mito in ufficili per crea due pie un' • .'rafie ’•'**** . 


Sua essi rumente il dottor 
Modu/han’ e il sostituto pro¬ 
curatore Feheetti sono stati 
eonroeati (Ttir</enzti nelTnt- 
i/Yio dal proeiirittnre-capo 
della Repubblica, dottor 
Manca Secondo le voci tm- 


oeato da! ro Tari oeu'o Wtad 1 m • -o Sai - 
c tratte- *io. ihien ore d * Rio,/’ ( 'é i - 
"rea due •** un* un' • *'rufie '•*•-• •'• 
i Mami Miirt’rano l.’n >**• ice - 
il dottor ’o ridare e era ira ■ i > • e 

tato prò-1 7.5d da M-'eoo rie''” -•*• - 
ono sfati, ronza di poter premiere r - 
nell'ut- s’onc dei verbali d interropn- 
ore-ccipo torto del suo cliente, de » rer- 
dottnr i bah relativi affé nertprs'Z’n. 
cori im- m e alle rteor/n’Z'oni d' per- 


-ó.h’éwMm 


mediatamente (punte alle sona ,* dei mnndat * di catta- 

orecchie dei cronisti, la riu-|_ _ _ 

moni' avrebbe avuto un e<;-| 
ratiere piuttosto tempestoso \ 

Il dottor Manca, che lieti 
iporui scorsi si era allonta¬ 
nato dalla rapitali’ per un 
breve periodo di vacanze, ha 
voluto essere messo al cor¬ 
rente defili sviluppi della 
situazione v — stando alle 
co ci — avrebbe severamente 
criticato ali inquirenti per 


MEMTHIO MOLLE ( AMDAIiNE SI SVILUPPA LA LOTTA IMOR LA DIFESA I>KL LAVORO 

Mozione dei deputati della C.G.I.L. alla Camera 
per una legge sull'imponibile di mano d’opera 

Vi«»ort*lli annuncia che *J Consiglio dei ministri stanzierà altri fondi per gii agrari - Dichiarazione di Romagnoli - zVcccttata la convocazione della Commissione Lavoro del Senato 
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Situazione esplosiva 
tra i braccianti pugliesi 


(Dal nostro inviato speciale) 

FOGGIA. 8 — Quando, 
ieri sera, abbiamo lasciato 
San Ferdinando di PiKjlui, 
il compagno Vania, sin¬ 
daco di questo presso co¬ 
mune che conta circa 
1 5 inda abitanti, si acclu¬ 
de va a riunire presso di 
se. nella sede del muni¬ 
cipio. il maresciallo dei 
carabinieri, il collocatore 
comunale, pii assessori, t 
rappresentanti delle or (ut¬ 
ilizzazioni sindacali, per 
assolvere a un compito tlo- 
b>ri>s*<i. unfjoscrnwt. che 
davvero non vorremmo 
mi hfjaerc a ii» , i»**iiim. N’ui 
suo tavolo. ila diversi 
plorili, si erano andati ric- 
eumulmido centinaia di 
mollali — finn a superare 
la cifra di mille — moduli 
riempiti dm lavoratori. 
dai bracatimi, dupli edili, 
dai diseredati di S. Fi'r- j 
dinamiti per chiedere Fas- * 
-unzione nei due cantieri j 
di lavoro che. a partire 
dal 75 ucnnuio priiss’inn. 
nitriranno coni plessi ru¬ 

mente 40 posti di lavoro 
per cintine turni Da quel¬ 
le piu che mille domande, 
dunque, dovevano usare. 

rei (oT'-o di ila riunione 
'u muniC’pio. i nomi dei 
200 « fortunati ». che po¬ 
tranno lavorare per una 
ventina di piorm con una 
paria piornahcra di 600 
Vre Si trottava (ti deci¬ 
dere. m altre parole, in 

rrit/rltp tìztf r/] pfep. I 

re cuanata tpialrhe mine¬ 
stra in pm. e potrà entrare 
(ìndiche tettoia di carne, 
scartando dal amen della 
s fortuna * centinaia di 

... . --r. . r ■ - ,.„f 

III I I ( »•! Ili Itili* . « **tl _ • 

Tu. come dicrrnmo nH'int- j 
zio. davvero nnposciosa. 

San Ferdinando di Pii- 
oh a è il pae-e dove, l'al¬ 
tra mattina, le forze di 
polizia hanno fermato sei 
lavoratori, c'tie manifesta¬ 
vano per l'imponibile di 
manodopera: dove alt 

agenti hanno sparato m 
(ina. per alcun: minut'. 
colpi di moschetto <•> lun¬ 
ghe raffiche ri: mitra, a 
scopo intimidatorio, con¬ 
tro le centinaia di uomini, 
di donne, di bambini che 
si erano radunati davanti 
alla caserma de* carabi¬ 
nieri per chiedere il nla- 

lupcrnrite dei ciambellani di 
De Gaulle — uomini liberi, 
uomini moderni, uomini co¬ 
me (pici comunisti italiani e 
francesi che qualche selli-! 
meni fa. senza nessuna ri-! 
dirula pompa, si sono riuniti 
a Boni i e hanno deciso di 
unire i loro sforzi per sal¬ 
vare l'Europa. 

AI.lRI.no RFICIIIJN 


scio dei fermati, dove il 
cicc questore Amato, so- 
prappiunto m torze da 
Fojijpn. fui deciso ili frn- 
tniittire il fermo dei 6 la¬ 
voratori in arresto, com¬ 
piendo un gesto tanto gra¬ 
ve, che nnclie il fendile 
dei carabinieri di Centina¬ 
ia avrebbe volalo d’*-*uii- 
dernelo 

L’eco, dunque, due fatti 
illuminanti dell'attuale si¬ 
tuazione in Puglia: da una 
parte la fame che sjntiae 
migliaia di lavoratori a 
contendersi 40 posti di un 
cantiere di lavoro a fiali 
Tre il (porno, dall'ultra 
Tattrggiami’iito riero, fo¬ 
coso delle autorità del 
(inverno Finitala, che «i 
presenta a (pici la voratori 
con il volto odioso delta 
repressione poliziesca 

E» r bisogno di altri dati 

per illustrare le condizio¬ 
ni delta (piasi totalità (le¬ 
ali abitami d; S Ferdi¬ 
nando'’ Posterà forse an- 
n'ungere che su circa r pnn- 
dteimila abitanti, ben 57 fi 
faminhe —- noe oltre 
2 mila pers-me •— sotto 
iscritte netfelenco dei j>o- 
teri. che <piasi 4 mtla sono 
t braccianti e r ; rrn 5hh 
sono tra neaozianti. arti- 

vmirf.v piRwnri.t.o 

(Continua In fi p.vc . *» col » 


Gli on. Romagnoli, Fon. 
Novella, Santi. Brodolim, 
Otello Magnani, Foglia/za. 
Scarpa, Bettoli, Maglietta. 
Avolio. hanno presentato 
ieri alla l’iesuleii/a della 
Camera dei Deputati la se¬ 
guente mozione ingente: 

« La (.'amera pi oso atto 
della decisione della Coite 
Costituzionale che annulla il 
il)!. CBS li» settembre 
I1Ù47, n 929: ravvisando clic 
Itale decisione investe la bu- 
! ma del decreto stesso e non 
j l’istituto dell'imponibile iti 
,quanto tale: cons-.detato clu* 
i l’aimullaiiiento del (ieeieto 
1 compoita gravissimi, coiise- 
|guen/e per quanto neu.uda 
■ l’occiqiaz.oni* della inanodo- 
j)»eta agi loda e ptiva icnti- 
{ naia di miuli.na di l.»v (nato! i 
agiu’oli di una tonte di oc¬ 
cupazione essenziale, consi- 
i derato che viene meno un*> 
stiuinento essenziale per b* 
I -viluppo economi! o della 
Jagncoltiira nel momento in 
(Ui le esigenze delle ti.isfoj- 
. inazioni colturali e fondi.i- 
J * le sotto acutizzate dalla ci is¬ 
oli sovrapproduzione del 
j grano, dal ME*' e da nltn 
fattori internazionali ed m- 
1 terni; considerato altresì 
(he. di fronte a tendenze di 
sviluppo tienici* produttivo 
di limitate zone agrarie, si 
I riscontrano gravi tendenze 
| involutive in vasii territon 
'del Paese; ritenuta la noces- 
. sita «li provvedere ad un or- 

LdllH •' «I! Ut • 

.ne della manodopera agri¬ 
cola secondo il dettato deI- 
.l'art 4 della Costituzione che 


Lev (Viri*1 
,*s:# .7'a 
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riconosce il diritto al lavoro della grande c media prò- caso straordinario e di ne- sociale della nostra ngricol- 
di tutti i cittadini e impone prieta privata: di bonifica cessità e di urgenza, una oc- tura non permette di fare 
alla Repubblica di prouuio- degli obblighi derivanti dal- cupa/ione immediata della a meno degli imponibili, 
vele le condizioni che ren- le leggi ai proprietari di manodopera agticoln disoc- Tutti riconoscono la validi- 
dano effettivo tale diritto; terra: con la fissazione di cupnta coi rispondente ai li- là dell'imponibile per il 
mentita altiisi la necessita co» r ispondenti minimi di velli fissati e pievisti dai mezzo secolo trascorso, mol- 
aideiogabdi* di imprimete giornate lavorative per le denoti ili imponibile ema- ti pretendono clu* tale vali-; 

uno sviluppo aiuiuim-ii e singole aziende e ptopneta nati o in corso di esame, e dita sia ormai scaduta J 

geneiab* alle bonifiebe. alle inteiessate: esoneiando ila cn* fino alla entrata m vi- t [, ;1 v*erità e che oggi tutte 
tiasfoiinazioni fondiarie ed ogni obbligo i contadini la- gote della legge organica | e ragioni che furono deter- i' 

alle coltiva‘ioni aerane m volatori e coltivatoli e i pie- stigli imponibili di mainalo- minanti per arrivare agli, ik* .in» .huii 

applicazion,* i.egli arti 41. eoli piopiietan anche non pei a » imponibili sono esaltate dal-1 ~ 

j32 e 44 dell.i ('ostitii/ione. coltivatoli, provvedendo per Sulla mozione il segietario vicende gravissime della rn - ì primi < atti » istrut- 
j invita il Governo essi a misure otgalliche di confederale, on. Luciano ; 1£ * r * K *nH(irn H bisogno di In-ì f,,r * ,If>n ern,, ° sfnti ancora 

l) a ptesentate con la aiuti e di riediti pei le ne- Romagnoli, ha du-hiaiato: L>ro e crésciti!o Molte cen-m , ' ,,n * s ' ,,a ^ ,n (-’anceìleria. Lo 

massima utgenza una legge (essane eonvetsnmt coltu- «Proponiamo alla Cantera t j lin! , ,|, nnglinin di livori- , ’' 1 ru ' i ' rutn T(tss<- 

oiganica che imponga oblili- tali e tiasfminazioni fon- un dibattito urgente e l’ap- S( , no f,§oj_»jtj* dalle curii-'‘‘"rc-t'Oie che starnane il ma- 

gin di coltivazione tazio- diane: pi ovazione di una mozione ‘ ,, ter/afe r'ipiardante Raoul 



massima utgenza una legge (essane eoitveisioni coltu- < Broponinnm alla Cantera 
organica che imponga oblili- tali e ttasfoiinazioni fon- mi dibattito urgente e l’ap- 
; giu di coltivazione tazio- diane: pi ovazione th una mozione 

inale alle imprese capitalisti- 2) ad assiemale, intanto, sugli imponibili m agricol- 
; Ile: di mo’luiria «• trasfor- con misiiie ingenti e < on ile. tuia 

'nazione fondiat la a carico nell legge. ir*i necessan dal « l.a situazione ccottniiucn- 


voro e c M'scmlo. Molte ceti-1 dcjju.vf/dfi in cancelleria. I.o 
tinaia d. migliaia di lavora-! ricevuto l'ass'- 

tor. sono fuggiti dalle rum- <'ur„z,onc che stamane i ma- 
pagne. ma ne testano milioni. r’(inanimite Raoul 

che lavorano meno di prima. 1 f *'' nl *’ che eg : 

ordrtìarnc cnpuj r. 


Icrìalc r'qmirdatìtr Rtv*ul 


* 1 .:\ SltUD/lont' C*CHlln!im*u- I (( miliiiu.t In G |».I^ . H col.) 'chi ttlttìuf* f ItSU't'ì. 


300 morti in un villaggio spagnolo 
sommerso per il crollo di una diga 

i 

Milioni di metri cubi d’acqua che alimentano una centrale elettrica irrompono nella vallata distrug¬ 
gendo ogni cosa — Mancano notizie dei 600 abitanti del villaggio — Recuperate finora 152 salme 

i ’’ ' 

i MADRID. 9 — Viladelagiti n-l!‘.dba. Le acque che haii-.d* rei ente costruzione, un.eadaver: degli ammali, tra- 
; no;» c-.:sj ( . pii e ì se cento) n.. rotto la diga del bacino) eddicio che ha resistito al- vi. .siiiipellettili, masserizie 


ab.'.mi. ih* occupavano le! . Loclettrico ( un’opei .*. thè l’ulto delle acque le quali) Come s» e di'ti 
pmrie o.i'i "•■ di questo ih— 1 eia stata inaugurata teceu- non raggiungevano in qiiel.ih lla popolazione 


SllliUiD \ «Il • 


spannalo U incntf u ilio t*m stala t.in-j punto un*altc//a oMMiIrrt* 


.a (! : /ainora h* vantat.i dall** autoi itali 

»t«rii iti M t Ttiuf - Mittu (titelhi fttmto ! < ,r « ! 


Ha vinto i cento milioni 


Iti: qii(*'*o' .! signifu .do ig-; l..i>t*rate dalla stretta della ,. 

I g)u ic< mi»:.* delle pruni* ( o-j mniagba che le contenev a." ,,, 
mun.i .*z . •.•lefomrh.* ;i..r-.i*s-c s» sono r:\i-r-. ite lungo », 

Itile verso sei d, ipiesta la valle Hanno travolto ogni 1 j, 
[mattina d»! «entro idre- co.a A c.mpie chilom**’ 1 1 ! _ 

1 elettr:***' *•; \1..ne*'*”ì vers,, <1 i .1 g • ’*•• ji.jne r;q'j) T *‘-' 
la capitole spagnola I^i ca-j seni.iv ano am<>:.i una massa, 
tastrofe eh» si e abbattuta! enorme; e qui che sorgeva! 


• '“i. v iiimiiW min. U(C 

e ' r .ih.ili.ititi costruzioni, so¬ 
no state portate via e lun¬ 
go in vallata affiorano ora. 
le salme degli uomini e j 



I sii V dadi bigo e la peggiore, 
• (he si s v» ritirata in Spa- 


dade Jago 

Non si hanno t'-stinionian- 


) gna da n.o!t. anni a questa zi* diret’e sulla suagura; ma; 
'parte: uni massa d’acqua di *• (c*to die le famiglie tra-l 
| milioni d. metri ciitn ha volte non hanno fatto in 


j rotto fa .! e» principale di t**:n;i» ne a 
• una eenTiai* elettrica di re- g**cl.i*e al s 
) cente <os*:*i»..ine e ha tra- »piah*i«no < he 
Svolto ogn. cosa si trovasse '“' ,t, to i’u lo 
I sul suo percorso, una stretta 1 irqua (he 
! vallata nel hanno del fiume v * ,: come un 


volte non hanno fatto in 
t.-nipo ne a fugg.re, ne a 
g**i*la*e al s..(io-so Forse) 
(ju.dei.fio < )ie vegliasse avra 
sentito i’u lo della valanga 
F tripla (he s; nppross.ma- 
v.i: come un sor to runi»:i* 


Oggi a Torino 
il convegno 
sui M.E.C. 

si apre acci pomcricn» 
a Turimi il mnirtnn • l'rr 
t.i sosprimnnp rtrt MFC r 
P*r !*• s*- i'i.pp .1 ite*. »"(...... 

mia italiana • promossa dai 
gruppi parlamentari rama 
insti della Camera e de! 
senato 

l.a relazione introdultiv ì 


i| Come s» e detto la suite 
I, della popolazione e am*»r.i l 
- oscilla ed occorrerà attende-' 

j te. per fare un bibuli in delle , ' 

, a. . .... .... ‘ ' 

....... 11 . « .<•' » l t. k. »... . i.p.ts c .s, 

. i (ojitat'i i on »f] ev.-n-l 7 ,., 
. Inali siipers!;*' Duo da'si ) ’ f 

(he una pai’e almeno de* 1 ' 

, si n enti* atu'.iuti siano rni-, 

* i * t* r r 

* 'iati a mettersi m s.d\; 

lì-. ' r>r< * 

-'il!Ir ìt Il.i S c r !h it* p ^ 

Benat’.eg * a. dove attende-! , ( . n 
. rel*f>ero ora i soecorsi ! 


AI eospetto dei baiale miìa- 
i nese. ’/ dottor M'Hl’g ,: 'in' e 
'! sostituto proni nitore han¬ 
no riiintcìll.to tir; atfegtva- 
"H'tiM distaccai • e hanno 
'ostentato una certa carezza. 

Se,pio thè fa lori ( *o*;**'ff- 
Z’one. rei a*'ta a! ir. c» 'pc- 
( vo'ezza dei tre ’mjmfat'. è 
stata recentemente *r-<)brt- 

• tifa da tpuTe’-e mora cir- 
| cosfci ’Z,T’ Ptrrebhe di no. 
1 Ferma resterai > fa nossib’- 

* ' ta che 'enti Fenamìi, 
1 cut > G* '<:*»• e Inzolfa .»*’ a- 

..• "mneiite respon **n- 

! "’* deP’uceisione d: .tf.rr'a 
t/e-f’rurjo, nulla 'asce, p t- 
•'»*”i*r*’ che nno >-: e’emen’: 
, 'Ideano aceresc"ito } a ere- 
delle ter, r,C~u- l'o- 
1 rre \t c •-? • r ’ rio Te «;»-*. *> - 
c.s.,,e. :f«’ i? T,-p » ”,*- 

’’i orca .*• la.* o’.*’ *.■:'•*.- 

J sdo de• pr- rr « -:*• » < * - 

’-enii* * r*c' , (: ’ird'i 
; *t’r* I ’.JS'C*.. tr •**.*'■*-. ’ • 


> li** a 

- de' " 


Iaz »ut*>r ta fi inno sp:e. 
di'.is’ro de'l.l diga c 


,-.* no *<•«**::,' oc 
t'r .1 rn • T 
n e- ’f.T. ” 

•f*”*. de.’i'u'f’C 


*■ >r*.-f ) : 


-cr-i-mr» •:* 


piogge t>*;refi/.ali cadute m* -\n<a. "ter* r a una ver'ico’ar.- 
quest: g .*;:: nell i /ima c 1 ;c> >ti,* < Se —*>-: .** ,* 


piogge cne 

i , ......*. 

* ••». 

cavo di r.'C 


'attirato • 


! Duero V.:» lelago e stato’di casi at.i Ma non deve es-; '» rj tenui.» dal rampato» 

! nvesti'o all* dba di s'am 'ere: stato tempo |»er nalla I " n - Leidta Sulall» Domani 
|.nvestuo a.i .una ni s.arr.a- „ * ,C. 1 nrl Teatr» Roman» tl e»m 

j ne. rn-ntre ì suoi abitanti' rn -'° • s ‘’ n,, c-olla.e tu t *,, pJcno , Iliei i. rtns „ llrr . 
(erano an ora immersi nel n ' f ’ nn una: quella che na re- , s( . e rrtario drt rei pmmin 


c.:vo il: r.se'va *iel « \ oc.i-, ; :t. * »* ,•'.*}'*« *: 
de T.':.i » Ih:'***".*' L»c.r..' fa ’.-rm t*;.: n, To 

rie .*.’ un .n- ena* jdro- del tviià’ *c 
I ’ettriio deda società «Mi'ii -,. e’!,:', che ’f 
gcbri’i». i.ipace d. una pro-,u'» efr* pun: 
duzone di oltre cinquanta -1 c:,. * > a: 
n ila Km!i Kss» . sjiuat,-* ad j f mani-t- 
un lentina:,* d. ch:b*metr*. i mantenere •’ 


situato ad./ man:-!-:’’ 

. t ...... 


BARI — Salvatore Borri, il fortunato possessore del hiehetlo 
\ intente i 1<W milioni detta Lotteria di Capodanno. Il Borri, 
rhe e hrlcadiere di P.S., ha arqnistalo It hialirito ad Anrona 
assirme al fralello un «• cor.da p*>;.r.» l<* r.«*.z., i 


I sonno Ora il villaggio '«-rceva nel punto* 

Uancellato; dovunque, a val-| B nl n ^*° vdlaggo. cd era‘1. 

I le del liiitgo ove sorgeva il - - ■ ■ ■ ■ 

} pae<c GL appena seicento; _ 

abitanti», tra fanghiglia che' IV \l I JV | 4 ¥A ] 

Iva fatto luogo alla ma<sa' 1 V-f ▼ 11™" F 1^1 

• F acqua ormai r:t:rata< . ___ 

emergono le salm** delle vi:- „ . . 

. v Ita scr.tto *1 r. lis.mo d.- , 

t.me. Ne som* g.a '.a.e r.u -, r , f,-» r !o»i «vr.o de. G or- i 

Colt.- lo2 Ma si parla d: Gat-* .no Buìdncc: ««vcon | 

trecento morti, e la maggi",* • soner*,.! gollisti. I 

parte delle persone, conta- ; vol’a n ,/I.*r.a.:s*a A> . Mo¬ 
dini e pastori con ì loro emv-ì sfych^s .d< n* firn c»! j*o::a- 
g.unt:. che abitavano \ila-J **’ J ' - 7r " > * ** i*r.n»r»f> si„o i», 
delago, mancano all appello , /Vr . ,. a , rr tfo d g;orn0 pr . 

S: sa con (ertezza cive circa m , Chiude Uourrh t sul .«ri¬ 
duci ent<> persone, bnscamli r.Tnnn.t.V Trnnr.'sr fr»r.c*e 
c/ie e.ano g.a al lavoro sulle Oo ervTvteur. jrrorido i gc- 
alture. si sono salvati Ma» verna gollisti. * .a nroifii 

*'>» "■"> - ■«*- 

•■ l/ * 0 :! p..narabUTno col comiin:- 

La catastrofe — s: e dot- s mo 
ito — c avvenuta poco pr.ma II. <cr fio «r.cor* :cr rul 


il: /amora 


rrr*» il dlsc«»rvr» n»nrlii%i\n. 


«(‘oniinTia in A 


IL VI IVO DELLA ROTi'E ALTRUI 


G.nrr.o G«v. :.<r.o Bdtacc. 

.. ni . *«r.sm > friir..i*e pr- : - 
(ics'» p.i de. - «i Kr ine a 
con**»..crebbe !fl Gemi .n « e 
p.ir'er-tilve pcq », a. mul r.o 
(Je.;.: Welvrmv.ch: - 

.tv ce,. 5cr*.r;,i :! yi./rno p* - 
rrui Ciauar Poi-rdep - i : r da 
’■ mere che la mora, dottri¬ 
na mi! tare franrese finisca 
per irorlare (pollilo pr.ei: m 
(ìi’rmoni,) ì .Jopia de! mldeio 
della tWhroiarhr - 

H • S(.r **o sempre er: su’. 
Giorno Gidan.i B.od..oc. 

- se t Ami r za t '.,v Russ e 
« mettemmo deze.vrd' il 
nu avo p ter* dt .1 1 st rc.’.o in 


Fr ,ne a r *>n «vvra p •; sens* 
i d re. v en.re • 

Arerà scr.i’.o Ti y -orno p r i- 
rr, 1 ("taude Ho ut »e* COI pro- 
i.iriarr d» d:jteus.one n,(io. 
ar-vencan.:. - il nuore» potere 
i*t’» ? scredo . a / fu'iiia no** 
l'-rebbt* p.u ness'in s • n<o e 
n- <**m r.rren.re 

Questo Gòet «no Rolducc , 
i. *itg.tì r.conosci c.o ha .dee 
ti.‘*e '.a Pr.*: a dii, s*. 

c.di :.* c_p tivai. * si!,) 6. 

g. >rr«i. '*. . rzo p .r. * 

Ora e ! pr. -*._. »-o A .'•■fe¬ 
ra de. G orno che '.v *o re a 
suo !.**• *r. .. v no delta b**- 
tr «.tra. 


ore'** |Pl irr 1 quanto . t 

preci -» *• he.'". * ,:'-ch'f.? 

n>i »;■£?'* , **V"'V:.‘ 

r* c de- e - "** C'me 


! Vr-o.;*:* *— s.z * c" c "c 

! le : »*,*-*,;*!■* »: *** :*o- 

•r.i'*?: * s-ci:**:'**itrf :** c 

non r* i (;.’»:**.:t i*’"’- 

*ccrc q*.e 'v che hanno - 
emnrdf* rar : e persone 

inphcate r.e'l'istr'.ttoriù. In 
questmoa * : mav:strati so¬ 
no certi che rcp:»';**«' tn'*.n- 
d’serezione :*'' , fr.j ?r '.pelare 
da'.'.'uff’C’.o d'is’n.z.one del 
tribuna'e- perche per Tvc 
Tontà nvid-z-ar-a <are bbt 

est re":,'mer.t e ’ :e '•** :*..:: r:- 
, Uic.ee da qua’e ’"Tc prò- 
verga . quanti a: a ornali- 
>*•; e':e r-velassero confiden- 
i ze deq'i arrecati in propo- 
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sifo, sarebbero incriminati 
anch'cssi per concorso nel 
reato ». 

L” la prima volta che un 
atto processuale viene pre¬ 
ceduto da un simile pesto 
intimidatorio, lesivo non sol¬ 
tanto della dignità dei gior¬ 
nalisti, ma anche di quella 
degli avvocati, diffidati sen¬ 
za mezzi termini e minacciati 
delle sanzioni previste dal 
codice. In contrasto con l'in¬ 
tenzione del legislatore che 
ha voluto con le norme ri¬ 
guardanti il deposito degli 
* atti ». limitare la segre¬ 
tezza delle indagini, in qur- 
sto caso la segretezza vuole 
essere portata alle estreme 
conseguenze. 

Perché? Forse un'indiscre¬ 
zione potrebbe mandare a 
monte delicati accertamen¬ 
ti? Forse la pubblicazione di 
un verbale da parte di un 
qualsiasi foglio potrebbe in¬ 
tralciare il cammino della 
giustizia? Andiamo, sono tra¬ 
scorsi (piattro mesi dall'uc¬ 
cisione di Mann Martirano. 
un mese c mezzo dall'arresto 
di Fenaroli e di Cìhiani: du¬ 
rante questo periodo, tutto 
ciò che è avvenuto nell'uffi¬ 
cio del giudice istruttore ha 
finito per essere conosciuto. 
Tutti gli clementi ili accusa 
sono stati pubblicati. Non vi 
sono indagini in corso di fon¬ 
damentale importanza. 

Intimidire — o tentare di 
farlo — giornalisti e avvìi 
rati può far nascere il ma¬ 
ligno sospetto che si vuol 
mantenere il segreto per co¬ 
prire taluni eventuali buchi 
dell'istruttoria, per impedire 
che la gente si faccia un'idea 
concreta e, per cosi dire, uf¬ 
ficiale dell'attività svolta da¬ 
gli inquirenti. 

Ripetiamo, non abbiamo 
sposato alcuna tesi; per noi 
Fenaroli, (ìhiani e Inznlia, 
possono essere benissimo col¬ 
pevoli dei reati loro attribui¬ 
ti. Ma una cosa è la convin¬ 
zione personale, un'altra co¬ 
sa la prova materiale. Se ma¬ 
nifestiamo disaccordo con la 
vota ufficiosa dell 'Ansa e con 
l’operato dei giudici <’ per¬ 
ché sentiamo la necessità di 
interpretare il sentimento di 
chi si chiede in base a quali 
gravi elementi tre individui 
vengono mantenuti in galera, 
con un regime di segrega¬ 
zione. 

A partire da stamane, dal 
regime delle congetture e 
delle illazioni si passerà dun¬ 
que n quello degli clementi 
(li fatto. A più o meno breve 



pioniere Egidio Socchi e il 
dottor Savi, negli ambienti 
della procura della Repubbli¬ 
ca si ritiene che il primo ab¬ 
bia fornito elementi di prova 
assolutamente attendibili e 
di particolare gravità nei 
confronti di tutti e tre gli im¬ 
putati. I.n ricostruzione del 
delitto è quella nota¬ 
li Fenaroli, secondo la ri- 
costruzione della accusa, 
avrebbe studiato il delitto ed 
in un primo tempo avrebbe 
tentato di portarlo a termine 
da solo, probabilmente il 7 
settembre allorché (ptalcunn 
tentò di introdursi in casa 
Martini no. 

Oggi a colloquio 
Luciano e Raoul 


(ìli avvilenti Itanierl e Sardo ull'iisi'ltii ila! Tribunale 


scadenza conosceremo j mo¬ 
tivi che hanno indotto d dot¬ 
tor Modigliani e ti dottor Fe- 
lieetti a spiccare i mandati 
di cattura »* quelli che han¬ 
no spinto, sojirattutlo, il mi¬ 
nistro dell'Interno a dichia¬ 
rare pubblicamente colpevo¬ 
li gli arrestati. Fer ora, sul 
contenuto dei verbali di in¬ 
terrogatorio, possiamo con¬ 
fermare che alle domande 
accusatone degli inquirenti, 
tanto f ìiovanni Fenaroli, 
quanto Raoul Cìhiani «* ('ar¬ 
ietta Inzoliii hanno risposto 
respingendo ogni addebito, 
con veemenza (ìhiani. con la 
consueta ilistaeeiita tranquil¬ 
lità il geometra <* il giovane 
I nzolia. 

Sbarramento 
alla Procura 

1 tentativi dei giornalisti 
per avere qualche maggiore 
chiarimento si sono infranti 
ieri sera contro lo : sbarra¬ 
mento predisposto dalla 
/Vocimi; due cronisti clic 
ieri sera tentavano di avvi¬ 
cinarsi. soltanto di avvici¬ 
narsi all'ufficio del dottor 
Modiglioni, sono stati inse¬ 
gniti e fermati da mia guar¬ 
dia. 

I verbali saranno stamane 
messi il disposizione degli 
avvocati Wlailimiro Stimo e 


Un codice sopraffattore 
lasciatoci dal fascismo 


Nel riservarci di indicare 
i gravissimi inconvenienti 
che derivano dal sistema 
istruttorio vigente in Italia, 
vogliamo, intanto, rilevare 
che l’intero nostro codice di 
procedura penale è fuori dal 
tempo, non risponde alle esi¬ 
genze di una giustizia rapida 
e sicura, c attende, quindi, 
senza più indugi una radicale 
riforma. 

La formazione del vigente 
codice di procedura penale 
fu, infatti, determinata: 

a) dalla necessità di ade¬ 
guare la legislazione proces¬ 
suale ai « rivolgimenti poli¬ 
tici verificatisi nel paese con 
l'avvento del fascismo, che 
avevano mutate le basi del 
diritto pubblico interno •. 

Il guardasigilli di allora 
poteva, quindi, ben scrivere 
nella Relazione al progetto 
preliminare che: « tutti gli 
istituti processuali sono pie 
namente informati ai pria 
cipii fondamentali fissati dal 
la rivoluzione spirituale che 
creò il presente regime po 
litico. Le applicazioni pro¬ 
cessuali delle dottrine demo- 
liberali sono del tutto elimi¬ 
nate ». 

b) dal fatto che « elevata 
l’autorità dello Stato, doveva, 
in conseguenza, essere ele¬ 
vata anche l’autorità de! giu¬ 
dice che impersona lo Stato 
nella funzione giurisdizio 
naie ». 

c) dal fatto che — a dire 
del riformatore fascista — 
non poteva piu verificarsi al¬ 
cuna sopraffazione da parte 
deilo Stato e particolarmente 
del potere esecutivo a dan¬ 
no dei diritti del cittadino. 

d) dalla necessità che «oc¬ 
correva restituire il funzio¬ 
namento del pubblico mini¬ 
stero alle più pure tradizio¬ 
ni » (che sono, poi, quelle di 
esprimere la pretesa punitiva 
dello Stato in ogni contili 
genza). 

c) dalla pretesa, infine, 
di fare del difensore un col 
laboratore della giustizia, 
tarpandone però ogni possi¬ 
bilità col porlo alla mercè 
del giudice e pretendendo, 
nello stesso tempo, di resti 
tuire al suo ufficio serietà e 
prestigio. 

Poiché, dunque, tali furo 
no i presupposti della rifor¬ 
ma c tutti furono attuati, 
non vi può essere dubbio 
che il codice del 1930 che 
ancora ci governa rappreseti 
ta una delie espressioni piu 
chiare del modo anti-demo 
cratico di concepire i rap 
porti tra il cittadino e io 
Stato c delle esigenze di 
quella politica di forza e di 
quel principio d'autorità cut 
per un ventennio si ispiro 
appunto il fascismo. 

D’altra parte per fugare 
qualche dubbio che ancora 
sussistesse, riferiamo ciò che 
J’allora ministro di grazia e 
giustizia affermava in propo¬ 
sito: il nuovo codice ha ca¬ 
rattere « squisitamente ita 
liano non solo perchè, come 
ho detto, si ispira ai concetti 
fondamentali della dottrina 
fascista dello Stato, che è 
dottrina di pura marca ita 
liana, ma altresì perchè de 
liberatamente si è svincolato 
da ogni modello straniero ». 

Non solo, dunque, si mani¬ 
festava ai quattro venti l'or¬ 


goglio di aver creato un co¬ 
dice sopraffattore, quant’an- 
che si respingeva senza al¬ 
cuna plausibile ragione — se 
non quella politica — ogni 
altra esperienza da qualun¬ 
que parie venisse o comun¬ 
que collaudata dalla pratica 
c dal tempo. 

I risultati di questa espe¬ 
rienza sono stati disastrosi: 
non solo, com’era naturale, 
il codice non attinse alcuno 
degli obiettivi che erano stati 
indicati per nascondere quel¬ 
li veri (maggiore scioltezza 
nei procedimenti, efficacia in¬ 
timidatoria delle nuove nor¬ 
me. ccc.) quanto da esso di¬ 
scesero gravi danni per la 
amministrazione stessa della 
giustizia elle ora, mutato lo 
ambiente politico, diventano 
ogni giorno più pesanti. 

Kliminata dall’ istruttoria 
ogni traccia ilei sistema ac¬ 
cusatorio c reso esclusiva 
mente tecnico il giudizio sul 
la colpevolezza o meno del 
Incensato, il numero degli 
errori giudiziari è alimeli 
tato e, agli occhi della pub¬ 
blica opinione, l’opera dello 
istruttore si è venuta terri 
hilmcnlc confondendo con 
quella della polizia. 

Soppressa la giuria pupo 
lare, il giudice togato s'è 
trovato a partecipare diret 
lamento alla soluzione «lei 
processi più gravi e di quelli 
politici, finendo con lasso 
mere — per forza di cose — 
nella lotta politica in corso, 
una fisionomia ed un ntleg 
giamento poliiicamente qua 
liticatoli, con grave pregimi! 
zio della sua funzione e del 
suo prestigio. 

Avi. C. BI.HI.INOIFIU 


Ranieri, difensori rispettiva¬ 
mente di (ìhiani e ili Fena- 
rolt. l.'avv. Degli Orchi, le¬ 
gale ili Inzolia, riceverà jiro- 
babìliuenle stamane la con¬ 
vocazione da parte dell'uffi¬ 
cio d'istruzione e potrà pren¬ 
dere visione degli * atti » 
soltanto a partire ila lancili 
prossimo. 

Le illazioni concernenti il 
viaggio a Milano del dottor 
Srirè, funzionario della Mo¬ 
bile romana (qualcuno ave¬ 
va addirittura detto che la 
missione avrebbe segnato 
alia derisiva svolta nelle in¬ 
dagini) si sono dimostrate 
scarsamente fondate. Come 
noi avevamo detto, la visita 
è servila unicamente per 
raccogliere le deposizioni di 
alcuni ex-dipendenti della 
« Fcnaroliniprcsa » riguar¬ 
danti la situazione economi¬ 
ca della ditta, e per control¬ 
lare talune affermazioni del 
geometra secondo il quale 
la san società avrebbe potu¬ 
to essere tratta in sullo sen¬ 
za bisogno di ricorrere al- 
l'assieurtizione stipulata sul¬ 
la vita della moglie. Il dot¬ 
tor Srirè, giunto questo po¬ 
meriggio a Roma eoa un ra¬ 
pido. lo ha del resto confer¬ 
mato. € Mi sono recato a 
Milano — egli ha detto — 
per alcuni accertamenti mar¬ 
ginali. Ilo lasciato alcuni 
miei col labori! tori per por¬ 
tare ri termine ogni rosa ». 

Fcr (tinnito riguarda tire- 
sanie indagini sul milione 
che sarebbe stato sottratto 
iUill'a]iparlamcnto delti i s-r- 
gnora Martirano subito dopo 
il crimine, il dntt. Scirè ha 
detto ili non saperne niente 
In effetti, tiare che i magi¬ 
strati siano convinti che co- 
desto milione sia stato riti¬ 
rato dal Fenaroli prima del 
10 settembre, stando alme¬ 
no al testo del mandato di 
cattura clic, nei riguardi del 
geometra si esprime in que¬ 
sto modo: « Imputato di con¬ 
corso in omicidio a scopo di 
rapimi c aggravato dal ten¬ 
tativo di compiere una truf¬ 
fa ai danni di una società (li 
assicurazione ». In altre jnt- 
role i tre detenuti vengono 
accusati di aver ucciso ta 
Martirano per intascare c 
dividersi rassicurazione c di 
aver simulato una rapina per 
distogliere l'attenzione degli 
inquirenti. Tutto ciò che si 
riferisce, comunque, al fa¬ 
moso milione è contenuto in 
dncninenti che per ora non 
verranno depositati. Se ne 
riparlerà con cognizione di 
causa al momento della chiu¬ 
sura del procedimento. 

L'Istruttoria 
è ormai finita ? 


Successivamente avrebbe 
proposto al Succhi di diveni¬ 
re il suo sicario ed avutone 
un rifiuto, si sarebbe rivolto 
al doti. Savi che i>zi rim«;ti*ij 1^7, ^promosso vìec-quo- 
rifiuto, malgrado che il I e- sffirt . „ poc;ii ( , inriìi di di- 


volto alVInzolia che lo avreb¬ 
be messo in relazione con 
Ghianì contribuendo a con¬ 
vincere quest'ultimo che ave¬ 
va avuto qualche esitazione. 

Questa la ricostruzione del 
delitto Martirano secondo Io 
accusa, ricostruzione che. co¬ 
me si è detto, è sostenuta solo 
dalle dichiarazioni del Socchi 
e del Sari. 

Stamane, alle 7,35, con il 
direttissimo 27 proveniente 
du Milano, giungerà a Roma 
Luciano Chinili, fratello del 
presunto sicario. I.uciano 
Chinili, che viaggi! in compa¬ 
gnia della fidanzata e di un 
giornalista, ha chiesto al dot¬ 
to r Modigliani un permesso 
di colloquio cori t! fratello a 
Regimi Coeli. 

Tra le molte notizie mar¬ 
ginali raccolte ieri, al cro¬ 
nista corre l'obbligo di se¬ 
gnalarne una indubbiamente 
interessante. Il (loti. Cuuri- 
«o, ex-capo della Mobile di 


CONFERENZ A STAMP A DEL L’ON. MA RISA RODANO 

Le iniziative unitarie dell'U.D.1. 

in preparazione del Congresso nazionale 

La condizione della donna italiana e le prospettive di azione della 
Unione - Auspicata una più larga unità tra i movimenti femminili 


naroli avrebbe provveduto a 
fargli già prenotare il posto ' 
sull'aereo che avrebbe dovu¬ 
to portarlo a Roma. 

Tale prenotazione sarebbe 
stata effettuata usa mio presso 
l'Alitalia non il nome di Ros- 


pocht gtorn 
stanza dal telegramma del 
ministro dell'Interno, il pri¬ 
mo tra gli investigatori ad 
avere puntato il dito su Gio¬ 
vanni Fenaroli non lui po¬ 
tuto prendere possesso del 
suo nuovo incarico. Una cu 


si ma un altro nominativn fìt-l rtns(l unt(l (Fagerizia afferma 

il ritardo frapposto 


tizio. I.n circostanza sarebbe^ che; 


stata rilevata dal Succhi ed nell’assumcre il nuovi) inca- 
ii crebbe trovato riscontro sut neo è da ritenersi in rela- 
registri dell Alitalia ne Ila, zinne con il ]irn-' : iino (lego- 
giornata indicata. jsifo dei primi atti prneessua- 

Visti vani tutti i suoi ten -, li ». 
fativi Fenaroli si sarchile ri-| ANTONIO PLRUIA 


In occasione del ricevi¬ 
mento offerto alla stampa 
nella Sala Azzurra di Palaz¬ 
zo Mai ignoti, a Roma, Fon 
Marisa Rodano ha fatto ieri 
alcune dichiarazioni sul bi¬ 
lancio e sulle prospettive 
dell’Unione Donne Italiane, 
in vista del VI congresso na¬ 
zionale dell’Unione, che si 
terrà a Roma dal 7 al 10 
maggio. 

La « questione femminile » 

Vi è oggi, in Italia, una 
questione della quale il Pae¬ 
se ha preso coscienza: la 
« questione femminile », la 
considerazione della quale 
ha offerto materia per l’ope¬ 
ra svolta dall’UDI in questi 
anni. Qual e oggi la condi¬ 
zione della donna nel nostro 
Paese? K’ stata questa la do¬ 
manda iniziale cui Fon. Ro¬ 
dano ha risposto, per fon¬ 
dare, quindi, il suo ulteriore 


SI E' CONCLUSA LA CACCIA AL « CANZONISSIMO » 


Sono due fratelli baresi 
i vincitori dei 100 milioni 

Uno dei due è un brigadiere della Squadra Mobile di Bari 
E' parlilo alla volta di Milano per raggiungere il fratello 


RARI, 9 -- I fi.'iteliì Sai- unto stamane un permesso 
vaioli- e Nicola lincei se-|stiaordinaiio di dieci giorni 


eondo le ultime notizie sonori suoceri, celti risposilo, 111 - 
i vincitori dei cento milioni) terrogati nella loto nbita/io- 
della lotteria di Capodanno. 

Salvatore lincei e un bri- 
gadieie della squadra mobile 
di Rari. Stamane si e recato 
alFInteiideiiza di finanza pei 
infoiinaisi sulla più rapida 
pioeedma d’incasso del pri¬ 
mo premio II biglietto vin¬ 
citore, ha detto, e in possesso 
di suo Rateilo Nicola, lap¬ 
pi esentante di commercio, 
che lo Ila acquistato ad An¬ 
cona durante un suo giro di 
aliali. Ila aggiunto che il! 
fratello Io attende attual¬ 
mente a Milano; di qui si 
recheranno insieme n Roma 
per riscuotere i cento milioni. 

In effetti il lincei ha otte- 


ne in via Nicolai 171. ove 
\ ivc lineile il lincei, hanno 
confermato la vincita. Hanno 
affeimato elio il brigadiere e 
partito por Firenze alle 14.45; 
ma a tale oia patte da Raii 
soltanto un aceeleiato per 
Milano. Salvatore lincei lui 
due figli in tenera età. 

Tre morti 
in un cantiere 
a Bolzano 

not.F.ANO. !» Tic «qit-’.t 
sono morti sepolti in uno scop¬ 
ino avvenuto ni una calieri: 
Il un c.mt.cre i(lroel«-!!r:ro 
Fri i volata di miao sarebbe 


•sta a:.’ cip.atnmi .-:*<> provocan¬ 
te anche :1 ferimento di se 
iper.,: Su! luogo, elle d.s’; 
una decina d: ohdometr- ci; 
San-»*, no. a quota 1000 si sono 
dirette alcune autoambulanz» 
■la Bolzano I.a strada ghiac¬ 
ciata ha nrp difficile La marcia 

Raro caso 

di « superfetazione » 

VENEZIA, !» - Vivo interes¬ 
se ha suscitato negli ambient. 
■n< dici di Vieen/.a il caso dell i 
ignori Mir’.t bonghi in Scal¬ 
zerò che ha «iato alla luce i! 
t gennaio prima un boi ma¬ 
i-biotto o subito dopo un altro 
bimbo 

In un pruno momento - pen- 
m'i a un caso «li parto gemellare, 
t’n pò attento esame rivelò, 
invece, trattarsi di un raro caso 
di - superfetazione-, cioè di fe- 
conda/.ione di due ovuli diversi 


discorso sulle prospettive e 
sul prossimo congresso. 

E’ bassa l’offerta di posti di 
lavoro. Il lieve aumento del¬ 
la occupazione femminile ri¬ 
guarda le classi giovani ed 
ha carattere di occupazione 
temporanea. V’è inoltre da 
considerare il fatto che la 
donna viene occupata spesso 
nei settori più arretrati della 
vita economica (lavori sta¬ 
gionali, lavori a domicilio, 
lavori agricoli ecc.) con bas¬ 
se retribuzioni e con man¬ 
sioni non qualificate. Perciò 
appare urgente affrontare la 
questione della qualificazio¬ 
ne professionale, della isti¬ 
tuzione per legge del divieto 
di licenziamento per cause di 
matrimonio, della elimina¬ 
zione di quanto ostacola nel¬ 
le amministrazioni pubbli¬ 
che, parastatali e private, lo 
avanzamento delle donne ai 
posti di direzione e di re¬ 
sponsabilità. Vi è inoltre la 
questione della parità nella 
retribuzione e nelle presta¬ 
zioni assistenziali. Se vi è 
una coscienza nuova rispet¬ 
to alla < questione femmini¬ 
le », vi è tuttavia un man¬ 
cato sviluppo della occupa¬ 
zione delle donne in forme 
moderne e progredite. Ciò 
o dovuto in primo luogo alla 
mancanza di una politica e- 
eonomica capace di garan¬ 
tirlo. Passi avanti sono stati 
compiliti (giurie popolari, 
legge Merlin, ratifica della 
convenzione n. 100 del tìure- 
aa International du Travati, 
immissione delle donne nel¬ 
la diplomazia, leggi* sul la¬ 
voro a domicilio ecc ). ma i 
motivi di profonda preoccu- 
pa/ione per tutte le donne 
italiane non sono diminuiti. 
Alla mancanza di una poli¬ 
tica economica che garanti¬ 
sca lo sviluppo della occu¬ 
pazione femminile, si ag¬ 
giunge la minaccia alla sta¬ 
bilita della occupazione e 
alla stessa vita familiare 
delle donne Nè si può ta¬ 
cere degli effetti che l’en¬ 
trata in vigore del MFC po¬ 
tili avere in Italia: crisi del¬ 
la economia granaria e d. 
una sene di alti e produzio¬ 
ni agricole nelle quali la 
donna è largamente impie¬ 
gata. eliminazione probabile 
delle aziende marginali (ad 
esempio, te.->sili. abbigliamen¬ 
to. ecc.) probabile estensione 
ulteriore del lavoro a domi¬ 
cilio. 


Grave, d’altra parte, rima¬ 
ne il problema, per la don¬ 
na lavoratrice, di conciliare 
il lavoro extra-domestico 
con le necessità della vita 
familiare. « K’ questo — ha 
soggiunto la on. Rodano — 
uno dei problemi di fondo 
per il rinnovamento in senso 
moderno delle strutture ci¬ 
vili del Paese, rinnovamento 
che importa la revisione del¬ 
la legislazione assistenziale e 
previdenziale, la riorganiz¬ 
zazione dei servizi pubblici, 
dei servizi sociali, delle isti¬ 
tuzioni di protezione della 
infanzia, nonché la creazio¬ 
ne di una moderna rete di 
distribuzione dei beni di lar¬ 
go consumo, la soluzione di 
immensi problemi edilizi, 
urbanistici, di ammoderna¬ 
mento delle strutture civili 
nelle campagne e nel Mez¬ 
zogiorno ». 

L'azione in Parlamento 

Vi è infine il problema 
della elevazione del livello 
di istruzione e «li cultura dei 
giovani e delle ragazze. Al¬ 
tri sintomi gravi di involu¬ 
zione sono evidenti a chiun¬ 
que osservi con attenzione lo 
svolgersi della vita politica 
italiana: la diminuzione del¬ 
le elette nelle ultime elezio¬ 
ni politiche e amministrati¬ 
ve, la sentenza della Corte 
Costituzionale sulle giurìe 
(<e piti ancora — lui detto 
la on. Rodano — le illazioni 
che da essa si vorrebbero 
traile por dare una inter¬ 
pretazione restrittiva agli 
articoli della Costituzione 
che sanciscono {'uguaglianza 
di sesso»), la recente sen¬ 
tenza della Corte Costitu¬ 
zionale sull’imponibile di 
mano d’opera nelle campa¬ 
gne. 

Gli obiettivi di azione del¬ 
l’Unione Donne Italiane di¬ 
scendono direttamente dalla 
considerazione ih questa 
realtà 

In particolare, FI DI e il 
suo prossimo congresso chie¬ 
deranno l’approvazione di 
una serie di proposte di leg¬ 
ge. già all’esame del Parla¬ 
mento. sulle quali esiste una 
vasta convergenza: pensione 
alle casalinghe, parità sala¬ 
riale, divieto di licenzia¬ 
mento delle donne per causa 
«li matrimonio, tutela giuri- 


Una nonna si fa stritolare da un treno in corsa 
nel disperato tentativo di salvare il nipotino 

Protagonista dell*eroico gesto una donna di 6j anni a Mestre - E* morta dissanguata allo 
ospedale malgrado le cure dei sanitari - Il bimbo, di soli j anni, ha riportato un lieve choc 


Con il deposito ilrgli in¬ 
terrogatori degli imputati ad 
ogni modo l'istruttoria rieaej na R"bl 
considerata. nciili iiiiibienji ; s isicilcvn 


VENEZIA. 9 -- Investita 
da un treno un'an/.iatia si¬ 
gnora ha perduto oggi la vita 
a Mestre, in seguito a dis¬ 
sanguamento. dopo aver sal¬ 
vato la vita al nipotino di 
3 anni, che stava per essere 
maciullato dal convoglio. 

La sciagura è avvenuta al¬ 
le 14.40, sulla linea Vene/aa- 
I deste, a poche centinaia ili 
metri dal passaggio a livel¬ 
lo di /clarino. La donna. Ma- 
di anni 03. che 


fratturandosi il bacino Im-| 
po-.sib.litata a muoversi, la 
donna riusciva tuttavia a. 
lancia-e il piccino contro ilj 


Al Tribunale 
di Firenze 
una opposizione 
di Giuffrè 


I ; 


FIRENZE. 0. — 
al tribunale civile di Fi reti 
ze è stata chiamata stamane!grave 
la causa relativa ad una op¬ 
posizione a decreto ingitin- 


sohtamrnte bene informati 
di Palazzo di Giustizia, vir¬ 
tualmente chiusa. I magistra¬ 
ti sfarebbero attualmente', 
mettendo a punto soltanto 
ipiestioni marginali necessa¬ 
rie più che altro ad inqua¬ 
drare la vicenda che nelle 
sue grandi linee è orinai 
chiara c definita per Faceti 


tc. da alcuni giorni, presso 
i! figlio Giulio Orlando Poco 
dopo aver pranzato la Kohha 
insieme al munitilo si avvia¬ 
va a fare ina passeggiata 
per i campi. Giunta sul |*>n- 
ticcllo del Pirici Imo. sul quii- 
ile possa la stritila ferrata, 
la donna si accorgeva, itti- 


mi. Negli stessi ambienti si provvisamente. che stava i* i 
ritiene probabile che l'istrut- j-.opmggiuii.gere un treno 
torta formale possa esseri*;Presa dal panico essa si lan- 


chrnsa entro ì prossimi tren¬ 
ta ciiornt. 


ctava verso ;! nipotino clic 
«lava camminando sui bma- 


parapetto del ponte l'n 
istante dopo il rapalo 497 
proveniente ila Trieste e di¬ 
retto a \ enc/.'.a investiva la 
ltobb.t amputandole la gam¬ 
ba destra II macchinista del 

treno clic non aveva potuto , , 

• . . , , , ’tivo promossa dal comm.! 

evitare 1 incidente arrestava, r .. * „ ... . «. „ . 

, . . . ..'Giovali Battista Ginn re nei 

.1 convoi:!,., 300 metri pai Vmifronti della signora Mona : 

Capifossi. ! 

La causa si riallaccia n«t| 
un decreto dello stesso Tri- 1 
bunale con il quale si ili-j 
sponeva — in accoglimento 
di una istanza della signora 
Capi rossi — il pignoramento 
,di parte dei mobili della vil- 
ia choc. Allospe-j| tl « rj Casale» di Sesto Fio¬ 
rentino 


riservata n marito è stato fer-1 presidente del gruppo parla¬ 
mmo dalla polizia: egli ha cìi-jmentare comunista all'As¬ 
cili «a rato che da qualche tempo, se mbiea regionale Ovaz/a 
| nutriva sospetti sulla fedeltà j ha approvato stase ra.supm- 

rie .a moglie tanto da essere ta dell’assessore nlFagn- 
Ut.ito costretto a pedalarla ha!*.,.,._ r . _, 


orvegl.anza non aveva porta- 


I coltura on. Grammatico, la!no. 
nomina di una commissione! 


dica dei figli nati fuori del 
matrimonio, istituzione di 
una graduatoria unica nei 
concorsi della scuola elemen¬ 
tare, abrogazione dell'art. 
553 del Codice Penale (con¬ 
trollo delle nascite). Per le 
donne, in modo diretto, sa¬ 
ranno poste allo studio pro¬ 
poste di legge che abolisca¬ 
no, ai fini contrattuali, pre¬ 
videnziali e assistenziali, le 
norme e le consuetudini pel¬ 
le cpiali l'apporto del lavoro 
della donna che fa parte 
della famiglia contadina 
viene valutato in misura in¬ 
feriore; che riformino orga¬ 
nicamente l’assistenza alla 
maternità sia sotto gli aspet¬ 
ti giuridici che regolano la 
situazione degli illegittimi, 
Fafliliazione, l’adozione ecc . 
sia per quel che riguarda la 
estensione e la modificazione 
della legge n. 860. della leg¬ 
ge istitutiva e degli statuti 
dell’ONMI, degli istituti mu¬ 
tualistici e dell’esercizio del¬ 
la professione ostetrica; che 
modifichino, per adeguarli 
alla Costituzione, gli ari.co¬ 
li del Codice che regolano i 
rapporti tra i coniugi e la pa¬ 
tria potestà: che riformino 
l’assistenza pubblica all’in¬ 
fanzia con criteri ili maggio¬ 
re decentramento negli enti 
locali. 

L’UDI appoggi*rà ogni ini¬ 
ziativa vòlta alla realizza¬ 
zione della scuola unica di 
otto anni, obbligatoria e 
gratuita. 

* Rimane il fatto — ha 
concluso la on. Rodano — 
che seri passi in avanti po¬ 
tranno essere compiuti solo 
se si arriverà a una pai so¬ 
lida unità di intenti tra i va¬ 
ri tronconi in cui oggi è divi¬ 
so il movimento femminile. 
Condizione di questa unità è 
il dar vita a un movimento 
autonomo da pregiudiziali 
ideologiche e politiche, che 
tragga la sua ragion «Fosso¬ 
re. la sua ragion di vita e 
d’esistenza nella causa dei 
diritti delle donne ». 

La on. Rodano è stata vi¬ 
vamente applaudita dai nu¬ 
merosi giornalisti e dalle 
personalità politiche presen¬ 
ti. Tra gli altri, erano inter¬ 
venuti Fon. Bartesaghi. Si¬ 
billa Aleramo. Fon. Nilde 
.lotti, il nostro direttore Al¬ 
fredo Heichlin, la prof. Ada 
Alessandrini, Maria Anto¬ 
nietta Mncciocchi. direttrice 
di « Vie Nuove», la on. An¬ 
na Matera, Baldina Berti Di 
Vittorio, la dott. Maria So¬ 
fia Lanza, la dott. Gabriella 
Nicolai, l’avv. Barzilai (le tre 
ultime signore fanno parte 
dell’Unione Donne Giuriste), 
la dott. Angela Capasso della 
Federazione Donne Giuriste, 
la dott. Paola Gaietti, Joice 
Lussu, la scrittrice Antoniet¬ 
ta Drago, la scrittrice Anna 
Garofalo, il sen. Velie Spa¬ 
no. la signora Jolanda Tor- 
raca, la dott. Sandeschi 
Sceiba. la dott. Marzia Cor- 
cos. la signora Maria Picco¬ 
ne Stella. la on. Rosetta Inai¬ 
gli segretaria generale del- 
l'L'DI, la on. Nella Marcelli- 


_ '»> :<d alcun r.saltato Ma lo. , , . ,, .... 

I nnn/i jScli ninnimele accori»* | stillo nttivitn (lo- 

dalla gelo.':a. si è r.dotto a. ;» 1 ! argani dell’riras. 
gesto 


i I norie, era O'pi-'avanti e il personale del ra-;( 


Sui due testi chiave, il rn-'rit e scivolava sulle r<>*. 


pillo od alcuni passeggeri 
provvedeva!! > a trasmutare 
d urgenza Fiui/iana signora! 
ni vicino ospedale civile. Al¬ 
ti i soccorritori, intanto, si 
prendevano cura de! bambi¬ 
no colpiti» 
viale la K»»bba giungeva in 
condizioni disperate e mvo 
dojvo decedeva. 

Il pioeoi,, h.i riportato sol- 
* ariti» un 1 •■ve choc o «felli* i 
jsealtìf.ire guaribili in pocli 
l g.orni. 


Commissione 
d'inchiesta 
per lo scandalo 
deirERAS 


Ferito un guardiano 
da una banda di ladri 


| PALERMO. 8. — La Giun- 
[ ta di governo, riunita a Pa¬ 
lazzo d’Orleans sotto la pre¬ 
sidenza dell’oti. Silvio Mi- 
lazzo. facendosi interprete 
delle unanimi richieste che 
s: sono levate m questi ul- 
t.m: giorni dall’opinione 


La commissione — preci¬ 
sa un comunicato ufficiale 
emesso in serata — avrà lo 
scopo «li accertare la rego¬ 
larità degli atti emanati da¬ 
gli organi dell'Ente di rifor¬ 
ma agraria per la Sicilia fin 
dalla sua costituzione. 

Come è noto, in seguito 
alla denuncia fatta dai par¬ 
lamentari attraverso una in¬ 
terpellanza diretta al pre¬ 
sidente della Regione ed al¬ 
l'assessore all'Agricoltura. la 


Precipita 
un aereo USA 


CAGLIARI. 9 — t'n aereo 
americano appartenente alla 
portaerei - Forrestal » è preci¬ 
pitato stamane in un vigneto 
Il p.lota. tenente W. E. Haafe. 
si è salvato col paracadute. 

L’aereo, un velivolo da adde¬ 
stramento. si era levato :n voi.» 
poco dopo le 10 dulia portaere . 
che s. trova nelle actpie sarde 
in crociera di esercitazione 
Per cause imprecisate. 11 pi’.ota 


,, , .ha perso il controllo dell'appa- 

Magistratura ha cominciato; rfVr hio r si è Lanciato co! 
ad interessarsi nei giorni 
scorsi delle scandalose atti- 


pubblica siciliana e che ave- J vita e dell'attuale direzione 
vano trovato una prima «fell’Eras. nominata dai pre¬ 
pronta espressione in una in- cedenti governi de., e sulle 
terpellanza presentata dal* altre amministrazioni. 


Febbrili ricerche in tutto il Teramano 
per l'omicidio dei due vecchi possidenti 

Probabilmente scarso il bottino fatto dai rapinatori - Unica traccia finora il racconto 
sconnesso della domestica terrorizzata - Il movente nella rapina o nella vendetta ? 


I V 
: 


■o corrispondente) 

re «tt’gl sconoM'.uti. di»;*»» i—-, 

— 


-ere : nd.it. i pi i*o:i:s!monfi' .»d 

.A DEL TRON- 

.»pr r»-. ; ,bb .a f * * : i »:str.»r»* ] 

\iicor.» 

:! I» ù f t*o 

( on »■ si s ,i miss» gii.*,» ,i , 

volge 

il duplici' 

«paci moni» r.:o n c.h>.< M.ri.i- 

t’»»nz. 

gin B.i-s.i d. 

>p:n » .1 tf-.g.eo C{)..'o v ì:»>. s 

i pr,»v 

::ic..i d T,'- 

può di'durlo >,»lt.*Tit,5 .in! r.»,-- 

e r:»i 

ig.n: che s: 

conto impreciso che la vicoli .; 

g»'n»i»a 

per mdiv.- 

.lomt'Stli'.i ha Latto ì.» m.att ma 

.iiitiir: 

di'i!’» ffi'r.ato 

dopo, qii.iii.l » ei»v s é ripre¬ 

.»ut,»r. 

.suju rcr.t. 

sa »la!!»> choc 


TO. — .• 
mistero 
om.rid.o il: 

Viviteli.*, a 
raiiiv». Su!'., 
ri.inno s\ *> 
vinari' eh 
or.ni.no le 
m intenerirlo .1 «j..-«<< n o r.- 
serbo I.'om o.d o rh'l attenne 
Romeo M..i.,.'p::i.i .bùi » so- 

reli.i Ei-'iin vi. ..mi tu vi ve- 
r.f.co :,u.» or, vi,’, m-it,* 

e< i:i i:i: i e: »w , e , .i 

r ..rupie:. » I oeo ,i -‘."‘e vi ì 
.b.t.t" ». A qu»*.'.'or.! erano .ri 
» ..r i ire pervu.e. Oltr»' a Ro¬ 
meo M.al.tspin.» c !.» «ori-F..» 

F.lrn.ì, or.» : sa casa anche L»u- 
rettr, IL Giuseppe, domestie., 
dei M a ! a « p. n a che ò sta’a lo 


c»r 


re. tì i.i.' i# 
■,,i t . .a li r 

i»! 


I,':poTes. che i dohnquen! 
fossern dei conoscenti della 
t.,m..-! a M »I ,'P r. i e .ivi ile- 
rea vi.L fitto eli e ii domestica 
r corda con et» ,.re:i i ohe e-s 
p..r’. v ino 1 d. do'to .tei p v*c 
Appena : 're o due ma!\ - 
•. in’; :,»no cntr.ri: hanno colpi¬ 
va forse con un arnese. La s - 
.mora Kiena eh.,* ha .ir.ine.La- 
tamente lanciato cr.d.a d. a.il¬ 
io Non s. sa ancora se i ban- 
i.t: ertilo mascherai: Di coi- 


ril.t •*».• .» s . » ..bit 

pero la venite*'.. Tuf. ; c.,s- 
vott. vie..., c e » >*»no .vt..:. ,.per- 

■ . ; II’.'hi: sp,»v* d 

po v"o Mn .r. un c,,v.-e*:o 
vt.a’e tro\ »*e Iói'ito * re 
eont.ant- (\rs.t d'altronde stra¬ 
na poiché non era atutu i.nc J fr..ciss.» 
della foni gl a M li.ispm.i te¬ 
ner.' n c.v.v ì d, r..,ro 1 »| i.d*». ,vì 


—:> .1 


una 

ir,.»' mol'o prò' 
•u | rv» deli.. 

>n .1 


tracco episodio ri: v.ot» nza e 
che e r.ii'.ut.a a salvare, n .- 
scindendo-;: «o'to un Ietto D» 
poco Romeo Ma'.aspina «: er » 
corcato, quinto la sarò'... 
Lidia ud.v . barrire » por! , 
Gli « n. d i»’ o * re curi 


unico testimone ..d ass.s'ere ..I i*o ò che e*s; erano tutt: mu¬ 
ri.ti d: guanti rer non lasciare 
.ni prora'e 

Le gr .la vi. a uto del’, a s - 
gnor.i Litui a fu'or.i» udrò d ri 
tr •telò'» Romeo che 

ri,r,:’, da letto Qui—‘ 
-'.or. ceri.ani,'n*e cerco .ir 

correr»' -n soccorso della vor, !- 
la ma fu riib ’o fern.a'o d.,. 
band * 

Il m avep.'e prrcq ale d'1 
de. '(•» » e'-e:e q 


prob »h.!:' 
s cent: u 
.a ppare 
s: gnor.» 


;• rr,?I■ « d, ! corna¬ 
te.! a t.mr g! .» pi robe 
molto «* r-.no eh»' I* 
Kiena. eh»- r.ar. men'e 


anche vi: C orn >, 


» tu.tra- 


.anche perché propr o po 
g.orn: fa :! Mcriasp r.a fece ut:! 
oep-is.to con libri tt: .ri t*or:..- 
*oro Kor-e gl ..utor i. ; cri- 
min-' sono riuso a ( dr.-- 

:r.rv; di qualche C o » ri.» Sono 
j - * » • : r.r.venut- .ri* 1 ' r-jon.'- 
c ir. ! brctti vi. Parca e buon. 

; os'.ri . 

L'.r.riv»m.,n: del tragico faf > 
.vi avvert.ro di agenti di i’S 
e La squadra ,i: pol:z..t g:ud:- 
.uar:a. era il dr. Ermanno M..- 
laspina. fratello deci: ass.ass - 
nati e medica cc.ud,,tto ,ii C - 
vitella viel Tronto, dal qn.,’.c 
la domest-ca Lauretta D. G.ri¬ 
seppi' si era recata Infatti colo 
nelle pr.me ore ilei ni «tt r.o 
trovai i i p.a.ohé era par..! zzala di'..» 

spavento, la domestici vi: er.s i 
M.riasp r. a che era rimas* , r. .- 
scos'a sat'o ;I le*U*. r.v; s*endo 
senza e*«ere vis'.a all’orr» r.do 
cr.n..re. fu .n ..r.,rio d che-» 
dere sooot'r«o 


Letto 1 .-.ad iv»'- 
>. d-.'iL’uomo. con 
d. .»rn:i via firn- 
arma ,ia fagLo 
' ■* i a: n.en're il c»'r- 
i n a è s*.-,;o trovmt.i 
: ‘..va comple'anaente 
i vt, ;n corpo con‘uli¬ 
vi. di 


»», 


.asv.a.vi.n.at. 
G.vriel! a 
é g.unt.» l’-.nc 
"elio d»'i pc 


i 

5 - 1 

e aia Torno un 


aera e 
I p .reni 
soma guir.’i a 
Da X.apo;. 

M i.iìsp ri a. fr 
den'e uce.se. 
altro fratelli». ;1 .ir Mani o M i- 
i-sp n .. I boro docente »i. aa-e 
i c na r. «j iella un versiti. 
I.\ l'r., sor»-.! . re«.den*e .a T »- I 
r pi» e con appena r ce- I 

vui i 1 1 no: z. a é «* ,tn colta d , 
o,a.lasso , 

PASQVAI.fi l.IMONCEI.I.I 


TRAXL t» — Fn uomo è sta-j 
a gravemente fer:‘o a colpii 
, di rivoltella da tre ladri che 
j ha sorpreso mentre s> acciri- 
I .levano a >cav.alc.are il muro 
j d: un \ .li.no II tento e ;. 

■ lìótuu.e Orlando S derno Men¬ 
tire donn va in una stalla, ossi: I 
tato svegliato da’, latrati d; j 
un cane; uscito all’aperto ha 
! -corto i tre c si è avvicinato 

Ì per affrontarli. I malfattori 
però hanno sparato numerosi 
| colpi di rivoltella contro di 
j hn colpendolo in vane parti 
I del corpo. Nonostante le fe- 
; r;te. il Salerno é riuscito ad 
ì afferrare ur.o dei Sadr: che. 
j però, con ur.o strattone si è 
Liberato dandosi alla fuga. Il 
j ninnare degli spari ha fatto 
! accorrere altri contadini che 
I hanno trasportato il ferito in 
I ospedale II Salerno versa 


gravi 


«•or.d.zioni. 


Un geioso riduce 
lo moglie 
in fin di vito 


Un pallone 
dai Galles a Terni 


GENOVA. 9 — Una donna 
é stria r.doti.. in fin di vita 
a seguito delle percosse del 
marito, il netturb.no 40enne 
Arturo Schiavone. Si tratta 
della cittadina francese P;er- 
rette BailLy. di 32 anni, che. 
nel pomeriggio, dopo un diver¬ 
bio con il marito, ne'.l’abitaz.o- 


I.ONDKA. 9. — Un pallone;"*' ài viale Bernabò Brca. é 
raduti» ieri presso Terni C.; da quest: percossa r-u 

1 .. — i a « e ri*r.v ni**» 


con ogni probabilità, un pal¬ 
lone appartenente al niim- 
stero inglese dei rifornimen¬ 
ti che aveva ieri strappati»» v 
• eli ormeggi in una località* 


volte al capo e ir. altro pari 
tei corpo Alle invoonzior : d! 



si e lanciato co! pa¬ 
racadute L’aereo precipitava a 
due chilometri da Portosfuso 
Il pilota toccava terra a 3 eh - 
Lometr. da Carbonia, a breve 
distanza dalla polveriera della 
soc.età ni.nera ria e carbonate- 

T * * V ' «, * A V p , V ■* -,'Z»_ 

corso da: carabinieri e dal per¬ 
sonale delia soc.età. Egli è r - 
rnrsto pressoché illeso 


Rinviata la causa 
Callas-Dal Fabbro 


MILANO. 9 — I. « cali;.i Cri 
las-Dal Fabbro-Ba.dacci è s*.va 
rinviata r.l 1? renna o I su¬ 
dici d**!!*. prm a s- z.-'ne pe¬ 
nale de’. tr:bur.:rie ri: Milano, 
accogliendo un':s*anza dGI» d - 

'ec-i rio* ■*• t’ «>•- 

j Dal Fabbro e (ì'.etar.o Bal- 
;dacci. rmpu'ati d. n.ffamszior.e 
irei oorfror.*: del celebre sopra¬ 
no. barro sospesa il processo 
dopo unuàierza durata qua’- 
!tro ore 

I-a r.cb.es’a dt ria d.fesa era 
ria or.cn.v_ ari fatto eh.' 1 
jir. sperar'» àtii.enz:. il P.M. 
; aveva eh l'sto al tribunale la 
ror.*e< t-.7:o-e all’imputato Dal 
Fabbro <*»!o presente in aula*. 

l< ''*' , 'r50r A zjrz»r»’rv_ 2* 

■ --avaree d. cu: aliar: 3 deri.a 
ege 8 febbraio 1£MS r. 43 
r rvere -rttr.buito alla Cal- 
r.m.ente .1 fa**o do¬ 
di .-ver erg. r.-.zza* a 
•' d; " riardi’ores ' 
s- pav .ro > gallcr.e. g.i 
qual* s'pevaro d 
artiflcie*- 


’• tr. p 




la , M ri op 


trov a'oMci Galles 


-, u*o de..a nonna sono accorsi 
ale::*-: vic’n che hairi'o prov- 
’dti*.» a tr-sportare ir Ba V.yl 
'spedile d ; S M..rt ro dove! 


rie 


zover.. a cor. progne»» 


NAPOLI — E’ partita da Napoli per 11 Venezuela la « vpova 
In bottiglia ». SI tratta d*. una ragazza modenese che mise 
nn biglietto In nna bottiglia di tamarindo. La bottiglia fu 
acijnlst.vt* nel Venerneir da nn *art« per signora. Giovanni 
Mnlè. che volle rispondere alla sconosciuta. Da qui il 
matrimonio. Nell.r fo*o- la ragazza al momento della partenza 
con la bottiglia galeotta 


I'.privisi riti quali 
!rref.-.bhr.ciizìore e 
so prolur.crmer.to - 
Alla rch : f«*a del PM si era 
opposi»» ri. d.tensore d»’l D.-ri. 
Fabbro, svv Peri rozzi — so?* „ 
••ito d» ’.I’svv Del.!ala — che 
Iaveva chiesto » sua volta un 
-lappi* ir.» nto d’.stnittor.a r. :b 
subord.r.e. un rinvio secondo . 
•tm.r.. F. Tlbu:...!e. ritiratesi 
,r. camera d. cor.s-gli»' ha r.c- 
-ol’o le rch este del PM cor - 
*es*ar»do riaggravante all'imp’i- 
*rio. rra ha po! corretto II r.r.- 
v o ch.cs-o dalla difes* 
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LE MEMORIE DI LUIGI SALVATORI: UNA GRANDE TESTIMONIANZA UMANA 

Un comunista sempre sulla breccia 
nella vita del confino e del carcere 

Le peregrinazioni in catene di un compagno che è stato un simbolo di lotta proletaria nella Versilia - Un persegui¬ 
tato che domina i persecutori - La lettura di un romanzo ai detenuti comuni analfabeti - L’episodio del manovale 
milanese dinanzi al I ribunale Speciale - Colloquio con la mamma - Un esempio prezioso per le nuove generazioni 


• Il piu mainle ai t|iiis|u di i ciurma iienli ultimi dirci anni», rnsi c stala definita Jilllctte 
(•reco dal critici! ri nr inaine i a firn tiri » New Vmk llcrald ». cmisiilr rato Ira i piu untore- 
\nli rritiri il' \mn iim II i;ìiiiIi/iii riguarda va il film - l.r radici del ciclo », programmati! 
attualmente negli Siali I ulti. Jiilirtle sta girando ora « Tuga sul Illune», recinte una scena 


* — Buona sera, onore -1 
vole, noi siamo agenti. 
— Lo so. I 

E' arrivato da Roma 
un ispettore del Ministe 
ro che desidera parlare 
con lei, alla caserma dei 
carabinieri... i 

— Va bene, vado a, 
prendere un cappotto. j 
— Rimanga, onorevole.i 
è meglio che vada la si 
gnora. 

— Sono in arresto, al 
lora'.’ 

— Noi non sappiamo 
altro che è arrivato da 
Roma un ispettore del 1 
Ministero . Lei deve ve | 
iure con noi Poi ritorno | 
rà. I 

Continuai a mettere un 
po’ (l'ordine Ira le carte 
che poi posi in una busta 
ili cuoio Mia moglie dal 1 
la stanza di sopra mi do ! 
mandava. — Quale cap j 
putto, (iigi” Quello lev 
geni o quello pesante” 

-- Pesante, onorevole. 


— Quello peso. Lina 

— Il viaggio è lungo” 
chiesi sorridendo agli a 
genti 11 contino” 

— (btotev ole. non ci m 
terroghi 

Consegnai a ima moglie 
la busta delle carte di 
cettdole che le avrei man i 
dato le istruzioni relative | 

— Non ritornerai tu ’ 1 

— - Macche 1 ma. questo 
è il viaggio per il conti j 
no Ti scriverò appena 
posso ('ili.itala i bimbi 

[.'abbracciai Non pian 
se Se anche non l'avessi 
mal amata litio ad allora 
quella set la compostezza 
che mi scivi da viatico 
me l'avrebbe resa sacra 
e mi disse 1 animo suo e 
Ciò che lo dovevo a lei 

— Bisogna essci e tot tl. 

Lina 

— lo vedi l, tei 1 ’ 
bacio senza l.u i ime * 

Questa scena da un io 
pel egi illazioni in calcili 
al contino doppi una m 


cere successivamente — deli parlano esultanti della sua] Questo vivere la passiono tolta Non ho piu niente. Mia 
compagno Luigi Salvatori, ili morte, animatore della lotta ! di' Ila sconfitta non accorai a 1 moglie e uno tulio sono al¬ 
eni libro postumo. Al eoniimv ovinique, pronto a pagare di'Salvatoli j 1 elemosina 

e n< linerie, pubblicato dal j persona sempre, questo è l’ilo I « Sepolti i morti era necos j — Voi attentate alia pa- 
l'editure Feltrinelli. ci ripor ; tuo che. poco prima di ino ; sarto ricomporre i quadri, nutria e volete che questa... 


ta al clima delle persecuzionij 
Usciste dopo le leggi speciali: 
del liVJii 

L'un imo dei farli i 

Il iacconto, animato ila uno 
schietto temperamento arti i 
stiro (chi conobbe da vicino 
Salvatori s.i (pianto fosse rie | 
ra la sua cultura e la sua sen 
sibilila 


me. ad un compagno il qua-l galera, al confino, ovunque 
le. parlandogli della Ime del] La battaglia delle classi non 
fascismo, gli dice: — (ligi,le stata ieri o saia domani cs 
eccoci ili nuovo sulla breccia.! sa e di tutti i giorni Non si 
risponde con legittimo orgo | combatte piuttosto la elle qua. 
ghie — lo ci Mino sempre! ferve d'ogni parte Ognuno 
stato’ | quindi sentiva che il giorno 

Il libro Al collimo c m citi {dopo avrebbe detto: - Beli' 


ceri’ è la testimonianza direi ] ragazzi, che 
j ta di questo saper stare stillai clamo 
j breccia m ogni evenienza, ani l.'atmostera 


'i 


la 


Rii omm 


i soprattutto per le ar j chi* quando si è nelle mani del ! mino sono resi 
ti Ingiuntive e la letteratura >,. nemico, anche (piando coste 
ha la sincerità di quell untile Irebbe cosi poco (una domali 
dialezza clic da vivacità ai dia I ( |., ( |, grazia > tirarsi mille 
lochi aigu'ia alle descrizioni.j tro 1 | libro è dunque mipcr 
umanità ai giudizi Invano cer i ni.ito su una professione ili 
elidesti nel libro I uomo so , tede, la quale pero non viene 

mai enunciata con l'cntasi del 
retorica Salvatori 


.db 


car 


. 'v n severi n o r v ik il il a. < j ire ire jv\ irgv 5 )cc n ni> EN r r ^ il k 

Le fabbriche della catena Krupp 
sono tornale a produrre cannoni 

Colonia, ritta ri ri gran de padronato - Chi ha fatto il “miracolo,, ? chi nr godi- i fatti 
Dove può rondurrr Valleanza tra la Francia di Dr Caullr r la Germania di Adrnanrr 


pratlatto dal dolore che sloga 
| con la penna I accidia degli 
1111 .min ili cui la vita e sotloca 
| ta dalle assiiidita del regola 
menti cari ci .111. resi addirli 
'tura crudeli dalla prepotenza 
di gli nomiti! che li applicano' 

1 ut ;i Salvatori ha I animo dei 
i torti, egli e il perseguitalo clic 
[ domina 1 persecutori con la] 
i fierezza di cln sente la uobil 
] là della causa pei la (piale 
! s 1 sai-litica, e se aci ade c!l“ il 
i dolore lo insidi è qu mio un 
! magma le suiti-lenze che. con 
, la sua carcerazione, pioeurn 
| alle p‘-r»onc che ama 1 

I .ni :i Salv alo! i nacque a 
(/nei cela nel lHt’l e morì 
Viareggio nel ljf-lt». cine lui 


la 


pregio 


e gli stati ila 
alla prefezui 
ni 1 : niente pedanterie, niente 
formule d'occasione, la pus 
suine si riscalda negli incontri 
con altri compagni e si ri 
solve in una canzonatura al 
nemico' domani ricomincia 
ino* 

Qua e la l'ambiente è do 


: — Non voglio nulla. I.a 

patria mi ha pi imi un oc- 
| ehm buono e me ne ha da¬ 
to uno tinto Eccolo' — e col 
' pollice e 1 indici', allargando 
la palpebra, m fece sgusciare 
, sulla mano il cristallo obline 
I go dalla cornea lucida alla 
! quale 'I allacciava l'iride 
! fredda *. 

I Al ritorno m carcere t com- 
1 (lagni gli chiedono' ■ — (Ilio 
Aliai lasciato’ — Si. si. m> 
} I hanno a tenere Non voglio 
, essere io debito quando ne 
'caverò ibi veli -• Quuo’o te 
1 ’Ilan pagato’ — Dieci anni .. * 

I Ecco il capitolo sulle mam- 
! me che vanno raramente a 


trovare ì figli in cana i e per 

mero sente i suoi ideali con iscritto um un erodo realismo, j che • hanno paura di morire 
termali dallo spirito di ri Ielle non precipita però nella vederi' le loro creature rie. 

chiuse e vestite come siamo 
qui - La pagina è tutta perva 
sa di sincera commozione e 
j 1 1 senti stringere ia gola 
quando frizzi t aci onta il mio 
colloquio con la mamma piu 
che settantenne 


alino dopo !n 
IPtltl adeli al 
sta, grazie ad 
litanie della 


liberazione Ne 
I'.irido Sociali 
un vecchio mi 
Bruna Inferii; 


(Dal nostro Inviato speciale) 

1)1 RI'IORN'O DA I.L \ 
Chini \N1.\. gennai.. 

* .S'e tu n.-o n! nih i imi c 
— se pedo hi .'■un eattedra- 
!r —- forre’ .-u'rto lormiri’ 
ii casa ima - e..crei am tare 
a pu i/i a Coton a -. (Jiuunlo 
hi cmorra fini, a f'.ifonia non 
mino ruttanti dir viupian- 
titillila ali’ttint’. Ma. 
do ])(>, a'tri v:mpiantamtlu. 
centomila. einquecentoinda 
sj avviarono a pted : verso 
la città, come torrn’che. con 
ilei cuore 'I r’torncllo lìcllii 
vecchia canzone s la quel 
mare ili rovine, in quel 
paesaggio Intuire, tra i 
prar fissiti’ e • allori arri¬ 
vati >■* era creata ima sorta 
(h snluiar'oja i'iifie"ii>miui- 
f«‘ -> — racconti! ami donna 
tedesca a uno .scr'fiore ame¬ 
ricano. - Dorerà e.-'Cre un 
po’ come lo sjvr’to dei poi¬ 
nter’ americani ilarant ' ai 
(ìe.-ert• dcso’a.U i le’.l’Ore-t 
I.a Cermatra non esistei a 
jeii. c’era tutto ila lare, da 
creare, ('erto, erano proble¬ 
mi angoscio ”: dora aiutare, 
come protendersi dal trai¬ 
no . coma re > r. i e nutrir- 
s’. Ma queste pr,u,ccnpa- 
Z’oni davano a tutti adoro 
che non voi,-va no arren¬ 
de rs : u n a .'■tritoni nana 

merititi. D-menltcuvuim an- 
c’:e i ina’ann’. che arreb- 

hern ji 
nuora, re'at-’- 
Ver d’ pai la 
tura de ’’,u oc" 
tu or' de’ silo 
s’rutti 1 a .- 
cosn a’’ tu’io 
tiro, era .- te ; ; 
fondamenta S- :> ■*»•”<; '.•ir¬ 
roro oi;i: m s ’- 1 T > ’ 

un p,i i verso i. \ ; spere | 
d’ età di Iì • >r. ». li n 
nuo’-o. ("era ir.a’ e 
poet’ro »;*.”<■ d ' 
ve r m re i 

qur’lc 
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I fabbrichi’ tedesche. I’ mas- 
| s- ni il slorzo viene eoneen- 
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animate dtl prore."'.> jiro- 
iluttirn e della ricerca. Il 
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come penalista riflette sul de 
luto clic lia la sua realtà urna 
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l’Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della cillà » 
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Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Nwn. inlerni 221 - 231 • 242 


UN ANNO DI POLITICA CLERICO-FASCISTA NELLA CONFERENZA-STAMPA DI CIOCCETTI 


LA BEFANA DELL’ UNITA’ A CENTINAIA DI BAMBINI 


Dietro la facciata delle frasi “casalinghe,,; Domattina aiVAmbra-jovìneiu 
la sostanza reazionaria della Giunta d.c . Ia distribuzione dei pacchi-dono 


Il vero bilancio di un anno 


Il Piano regolatore 

n 


If'ntnnti tulli i /inibirmi ili fonilo tirilo cititi - Mnltlrslro tontntii ti ili s«*/w- 
nirr Ir rrsi>onsnhilitò dell' mnminislrnzinnc ollitiilr tltt i/nrllr inrtrtlrnli 


Il siuilm fi ('Hindi! lui riee-lnn» u - n’ l 'on' ip’i« i immillile. 



Il IT.ino regolatolo (In) Comitato di c .dora/ione 

tecnica è stalo io /mito dai democi istillili e dai fo-cMi dal Con¬ 
siglio comunali'. ì <j11<i 1 1 h; i.m, approvato in Mia vece Lordine 
del giorni» presentato dal capii gruppo de ing Lombardi. f 
c.uosto, induliliiami ntc. line (lenii atti più giovi ciinsiiniati 
riairiimminiàtr.i/ione C'accetti (filando l'attuale Snidaci) venne 
eletto con ì voti nei Lee,.-*' si disvi* che nell'accnrdn che re.v 
possibile i. foni.,.isi di in a maggioi n/a ìntoinn alla limila 
dell'ex assessore al bilancio diala (limita Topini. \. fos' e anche 
l’afrussamento, voluto dai f i/cisti e accettato da. (lenitici idi.ini. 
del Piano legn'atore che il CKT sta\a elabolando da (piatirò 
anni. Ciò e piin'.uaiinei te av\enuto. con iti.ni sollievo dilla 
proprietà fondiaria 

Intanto il caotico aspitto de. traffico, primo appariscente 
risultato della liber'A conci s.-a dalle Giunte demoei i* 'lane alla 
speculazione edilizi i, coni mia ad essere tale Dal (.'.impidoglm, 
ogni tanto, si sfornano palli.il.\i che non risolvono .1 pioblema. 


1/ultimo vrrdet 



La convenzione con .Tu.mobiliare per la ciistru/ione del¬ 
l’albergo - llillon - n Monte Mario rappresenta un'altra tappa 
dell’Amministrazioni* coinui ale Iteli* ectimi scivolo su cpic.-d.i 
buccia; Cioccetti ha ritiri sentalo l‘« affali*., e li mai:!'.ioran/a 
clcrico-fascista lo ha approvato privando la citt.«l.n.m/a di 
una terrazza panoramica a vantaggio della potenti socict.T 
vaticana. 

Dallo scempio urbauist.co di Monte Maia» al a jott./z i/ione 
di Villa Chigi. che poti.T imitale al pi.nc.p,- Cingi un gua¬ 
dagno colossale, la politica del velile continua a segnale nuovi 
colpi ai parchi c alle ville della cit’a Polibio a stampa stia 
niera se ne i* .accorta e se ne e raminone.i‘u 11 • .M.melic..ii r 
Guardian - del giugno '.Mi ha citato la sorte di V-.la Chigi, villa 
Leopardi, villa Savoia. Mente Mario e ha osservato elle si .ta 
preparando - la distili/.elio totale de e..r.tteie aeipii'ito i*i 
secoli dalla città-, I.a r.\i-'a t**di*'C.» - Dei Spo-gei ha ser.ti.i 
che - l’oinin.nitrazioni* rumati , di gl. ultimi ermi ha duno.-gruio 
più compassante iter pii u lei* -i ii*ian/iai. d*-. p tu/., elle pei 
la bellezza della città «tenta di (pii la ìupinla/aone degli u tini, 
avanzi delle ville 

INI alienilo h* scuole 



La città ri ej>p..Tido. o.;i,i ineTo 
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abitanti. criterio che mortific *. p«*r dirli e.»*i .1 min.s'r > 
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Il caos ilei trasporli 


I {rasparti pubblici 1 .'ATA<‘ 1 ... * *: >i* f.c • eh. 

5 mi fardi, ia RTKFKH s. regge co:-, continue .n.« /..•* 
Quattro anni fa. Ir. Ginn:., di ..'.iota, a cne'.i:- or e d. 
(sto in Co:.s.g..o oomun.'-.e su.ì'aumer.'o d.*; ,* • r ft- 
messo entro pochi mesi un p.ano d. r:or.ì:r...n.e:'to d. 
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In ti ur <* u ’u 


ruti) ivri i u (>rtml :1i m occu-*lu v Un'. on«* dr In n tu u ivnt 
mìhu* (ivi l*ni'to (In ntrv r*un ut /io n zona d sto, a i fi fri* r#j 
Ì (ir/lfl #*/»•* ifj/ir ti intimi < iffcfi. - 11 /«* *• |j« fi — # </* ? r>ntro di'dd iti 
no, vlv^toiH* iimvt'Uhi •/ U | ta < . ; *i<h v: alla ( ’omrn s 

nm<t tlvlUt sfurili mino t on i\stonr il, un «m n s * ni •imr ilid'a: 

i'oh (hi ilvtiiiu ri ut 'un • <• f i «' /'i - j/W 7 W 4 di /Jtvjuirun rutto d o 4 

] s f r f f l/ort iismnv ha ifu r o infff/fi tursi, un /j :*».> 1/ r ordnuitnm 
il ( (Vi*'!’ Gioccclfi di mirre ipid Do ili "’n ifulii S e, m„r in, , , „ *, .* mi *,(•(;. a a -e ;,i po . 

lo elle hit fili ile l'orto un In lini- «poi mi T ’u i/T lui hi ho o.irreu | „ „M,u'l’uri.'d <:• mnl 

ciò (trilliti i ri tu tiri!» siiti imi ! re if.,- i/m "i c fu proposto ifc.' j , ir-"efie ;T 

iinnts'riiztonr. noni, itrrmlnn 1 (inip p„ . ouu u..*'u proposta , f •• , /l|(() lirhrn In in r 'funr.i s u j 
Uri lutto ih,, .suino [rosi orsi I ’’ i"u'i i > ;m fu m < c'tnr,, <hl'!i. i,„ r ,. s .„ , ;„i 
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Sin il Uro Cnitmi'l, ) i o'in ifi'.V "l'C" 1 r -■ piu'o il < Ir miti mi ,,, ( f(( ( ,, fJ fJ , r ,. , 

niellili* •trillimi il c ')'• ■ 'evp..usili,.;.' tiri M, r ,,, (|f) 
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/jf/lfo f/fff fu fiflf f/ fff' «* 1 »/*'»»• fu ,^fi f/m i W« l io 

mrn f c ’ (drvtt i o • , i In in’ ih < r '«fi < o»* < ’* 

f fi ' s i i* i| ;> <f iipji'ir* rif»’»' ri'f ^ j ferini Itmn i {r 

fd'fh i ” tu s # ri» f il f/| s » 1 '/*' *’ f fi 'fi /fs* f* 


(/tifo di Ho imi 


fin 9 u*iti f n iunit'n 9 o d * 


i do in riiff* r<* cfi ( j#f fini 
} ( i r ’ (, rf (no, i:,n n « » » i ont I 

, '/( < F» * •* 

! # firzf 4 fi.vto nr f 0'*i » ,M 

j *< '> f u in l'n ' r ri n 


• prof..Tini il 1 
L . non c 



li programma - Le offerte del compagno Cianca, delle 
ditte dei Mercati generali e le raccolte degli « Amici » 


I.D 


UNA FRANA MINACCIA IL RUDERE MILLENARIO 


1W ' , , 1 . """ " ■ ..'! fondi» dcl.-u II»'.. 

rifritti mi I fot SI. .MI 11 .11 Me /ni Uri ni,/,orto ,1 ,n - , /. , (jr ( , 

piirote «' eli uro, - *pof ( < *>:)■'- mi uni,, e mc,.„ unnuo '/'UI-* , n rsjl „. IX 

1« .«1(11 attiriti,, rulli! villini,I mi ,ln in, lutto Irosi urti', --„„„ «fruì*.* •' "V.. 

UH <* - 41114 * «fo fri* f»# • in t Vt r n(n> ;jf/r> <*>-» 4 *r<* rf, u u * r » 1 | 

(I7nulilli.lt rat, rn ucd’.iifiM" e ih ''ime Imuiio prò,no 'o . ro,inn,i ; . N'.iiuliiin Olici, coll 1.1 sita “ p.irtllcr 

tutti i citttnlnr. (hi! primap • I sf , du r pipo d> > u.r / n a* menu. ! lìl \Mlt \\('(l ItlWCIll i speli.«col,, 

Torionui riI derelitto tiri O" r '______ 

Lee mio Le srilutr del ( ’oii su/T,,, ' 

coni II ini le, rfih lui ,dimmi!,, | 
sono stufe dedicale nl’u r/■ **« »t . | 

«ione (Il Itrt/ii,nru'i i ’tinhm c| 
nc.s'.s'Un proli'cr/iu polir io fili 
impcpnnfo l'ussrmhlru ini, 'oh-’ 
un Con,,' se fu irriti, ih i ' 

(>rit]>]ii tir iutieri: l :il no e fuse L. 
limino imposto ni ('«m-Hfilio in 
inumili’ tu occiisione didTi il 
iclissionc (Ir I inumi reiinUitnri 
tni esempio, oppure limimi ,, 

Inni,io /irriso la - hit > i "u -'one -j 
di Vi Ibi Chili., non iiisfitnis' oh 
I tti atto polifien. (die :rnii’u-ii un , j 
ilrtrrmniatu I u u polito a. mi' 
rtinsilprrolr .seflt'TU rsi uri idn.-| 
po ih precisi luteresti. 

Del resto lo s-fe.ss',, eie: m e 
(/.' (’ioerrtti è frutto ih un u, 
cordo politico fru i ilrmnrr-stui 
ni e i fascisti, e hi suil Giunto 
si retine solo pruni* il «piesf’iii- 
leso Solo ani hanno potuto 
trovare un erpnhbrto uh iute 
ressi vntieinn, che in «/ncstu 


parteciperà albi 


Il Comune prepara l'ordine di sgombero 
per i baraccati dell'Acquedotto Felice 


Lo Befana nell'Unita rtnuderj 
dottiti u li su u eliminimi Arrt- 
rrra alle '.I..W del mill! no a'- 
(iiirmu A in lira - Jor.urlìi, dure 
• p(n< Ili-dono preparati yratte 
(din (/cncrosito de. nostri ict.'ori 
c de. nostri ai,nei j» ni uno Ui- 
s'rihiu'. il (cutiuoio d. hamlii’i' 
poveri delle horyatr e dei (juar- 
hert della nostra i .Ita h u c- 
riuioiuo, < urne oyn. anno, som 
sciupin e e lo ta Dopo l'apertu¬ 
ra della ’uon /està: mie. ;! coni 
puyuo Alfredo lieichl n d.r«"-| 
(«ire dr! yut'tale. r ru i/era oij 
ha ut hi n, e alle ni amine li saiuto 
del (pullulili no del /TiGito ATc 
U), arra muro lo ^pefavulu ym 
annuncialo Lo presenterà .Mu¬ 
sa. della riid’o-tc.i r none ita¬ 
liana Il (Trio Orjei ha offerto 
per l’ocias urie oleici' numeri 
ilei suo spettinolo Sandalo Or- 
',•1 ivi n !e sue i.'colio ;• c. il !r o 
| i’of»/(»s, d trio f'ncii (aerobai 
j i tei i.s * ’ i i i/uot'ro Go m ha r u ;t. 
iiou !e perfine (/.oppone* . .! 
intuì.'. ; colimi f{oiol".i, P r - 1 
pulì.,, •- /‘pefu l't'.r’i, fiera | 
lul'o spettaci!,o l orchi s;ru dell 

* co i ro dot', 'itti. I 

Suore offerte l>cr lo prepu- 
ror'oue (t('i fina, ti ‘-(io" ii sono 
p, r, ri u'r uni **<• eri un in <•- 
. rim Im me o'o II TOfi liie, 
(,'mnn. Rodar: ha mandato 1 00 » 
..re. un (frappo di computili 
dili'Ai'AC di PortouiH'cio. <• 
uo’czo del (ompinjiio (’ec.ifi. Ju. i 
r r Oto j (III ! re. .. N <P"f D 

• P ro ',(11). •’ , .Lo'Il r '( 1 .(, M 1" 

. aie" di va hi .S ’}" '• a. '» pi u 
d scuri,ette e due pina tU pan 
to'nlr 

Ai deputati che hanno yein - 
rm.itoen!«* contribuito alla Br- 
t.CMl de, I'( I u Ili. s» e oppimi IO 
il < onipopno ( ' 1 1. li tf o ('iel¬ 


la Befana deH'« Unità » 

/; coilipupuo /.uul'clll. 
Pei a scilo,ie .Mucoo ci li i 

lG»‘f.|f«) f/'n'> , i’ ti fi f *“ 

,p, lituo* «u.'.'ii Hcf'ino d«'.- 
t'm'a - 

l'a peti : i.iii de periterai. 

I. i vus'i i n n:,t oim.i min > 

| lontana. 

s ivv.i .i.a (pici i* mi o d a .egri . 
Ipi.ic.lin cor * a's'o .r.va 'a 
[ Betac , 

Li -a I !' .no 1 o' la ti cui) • etta 
Coiitcnt* ta 'r i bel.a fi*mm‘- 
; miccia 

ar ni o( Liciti) i‘r (.immillo. la 
[ 11ojiimctt.. 
A !, mamma c p ipà ’p i 
[ lacrimuoc. ■ 

T irla fé '« i'à pc' =t: li.mibiri 
i. gì"mojata il I liti M'Mtimrnt ) 
I «linai c 

' \ ’ i . ' ' : i ' o i . ' i . • : > p • " - 

Co Ma --pai.oe lo .urei con" 
.**" 1 , Ilei t 


t. ■ I: t glia ili 
V' ,pp, ".. ! c 

IL.r g or.. ,!,* 


, i.e vengtipe., d 
' c- i. 

id.iri*»'a 


\: visi. •, < 

La ili 1 e c: . 
I) i porta t.m' 
Da ".I av ne. . 


' a 


e. *i , ' ' >• < 
I. . pop,Co 

I I Di la- 

mp li. " 

i.t" den., • 
'alili g nearo 
M g. il** a re 


/.c jillttiffllc intt'it’s'uilc sitiehhrrtt ilici t - Ieri 
mi mutiti st1 1 1riti 11 itt"tt • l'c/ictiln imminente 


( i .» In ji.i . ' DI !i j! i 

.1.1» .tilt.» p'ibiu i il*» 1 

r • !«»f v«i c»! \i {i ii«t ( h. 

:i .»•«•. i • hi i i*. r . t; • 
r<n 4 |in*ii(»*it» k. i iv 
( i .1 |M 


i t ;.l ;»•;* si 1 olii » n j »*% •jic/* 1 r*-- 

;.>»t / i I «• .* |»'»vtn 4I, • i ^• .*»z« i, I )• 1 


La situazione di Monterotondo 
esaminata ieri in Prefettura 


nostro ritto Iioihii. 7.i»I.5*ijm* j | 

zone di influenza, ed altri t ri 
teressi che nulla hanno a che 
vedere con tinelli <>ff«*!tivi «Iella 
riffa. Perciò hi Chinila Cioè 
retti st presenta come qtielht 
nella Uutile hanno trovato so!n 


IT ito e Coi dei V g 1 : ilei 

t iloc» (* i'm gcgtici ( ; ni g o. del ) 
1 1 -petto! do e,LI /io 

In •" gotto a ipi* .d . rulli' 


( ; a ne • .ni n co- ,|.,po In •*> gìuto a «pi* .*: , l'iiiies- 
ud.dl ii in ttd, v .•.mi /ione d., | 'li., ’.eilf.rt c do p>. ..s.li L-j 

|i I! te dell'Aee i eiam. av u* «c: t , re elle i'.m - ' ,,i m ,, un . | 

due * api al Ina g le o.io da pai- "''f a m ilare * <1 croi., .il uri! 
te de. V.g.l de] fuoco e «Iti ] (b 11 ' IClp odo",, eoli | 

alti., da i », 11 *. - dei f.. 1 M ' 'U-hlo 1 *•' t.l"; colmo | ; 


Riconosciuta la necessità di un’ indagine sulle 
condizioni del suolo - Tre casette per i sinistrati 


j co. (-Le h„ mandato 5 Otiti . 

i 1.’ computino -S'/nonc l.re •itti)., 
I dof C'i’lO'O Paparelh I 500 ' 
i '•oin;ii|(pi,i « 'ole!! i.Mo".’’i Iti 

| m ’o I 

i fòt 4 eco ; e'* * so "i »• e ' i din.’ i 

| ■ ,-i ni i ' 

I ir t/i,, versamento (h'.Ia Se 
j rione L'.!.’o!fi(i a mezzo dei ioni 
| pupilli Del Monte, lire .1 ,Ut) 

| mi rfi> r. r,' imcu’o (fedo .S'c 
,f Quadraro a mezzo (In 


-( il., Io-fa! . -po-gta-ilo' ■ i 

[ l'N* 

M. <pola •. - ! . che ! • I *. '. 

i 

M, p . . ri f a eem ' . " p ■' 

| illl.ei, 

N'id la c.ipit-s'i*. i redi. !" 

| l'oi.frsso ■ 

- Il .militili ili. Sta M'opa C 
! ■-'.(!< . e. 

I " ,,■ g do i . ' tiitt. ''.i din . 

Ben la-. .*-( 1 p do beo or 

i \'.ir ’i d( . 

II . Laida (*r (.aia o . ! <-t*" v , 


AKMAMM. /.AMID I ! I 

Mo-'mi 


P r O tur, Il 


■ 00 . 


.1*1), 


1 uno (tv.-f d (100. (t()M ro r 'a*i; 
1 (fon. iiD'ini K no,'di. IDOU: 
Stozzi ' 00 . Mari un: UH), lì 


! • -c,,,,,,,,. , , »»- a; 

I a / ori"' ire ,00 , .. . . ' . . , „„„ s, 


dei fmi/ion il i 


giooc solo determinati profili' iCmiitirie Aioli,. ITlUii o A-a 
mi. in cut elencazione oppure ( •!« ti/a dii', «40,• .11 1 ri 1 

estremamente indicatine con 
reazione con l'Immohihurv per 


Il li i - pi-ttoi.do ,.d K I 1 /.a di 
Atollo ri; 
il', «2ue .1 
1 1 li alili ilo 


. ! che „I.,: mo ne’.!. 


tu’»! colon 
ixiracchc 


Pruno versamento de.’ o -S’c -’f’ff. ilo’ Ami on. t 000 . ih. .0 
Troufalc a me-.,, del'-’tW. Pitti tee P ■me': c.me-r:- 
X 1/.irono L'.d ! !• ei:.iiiu*."'c una iiaiagme eoi'i-j .'onipoi/uo IP anco: Scori chini cor.. Cuci miti un mti'htoncrio. 
•1 tt .litico cr- d-j pi. 'a e rig iro-a 'U..e condì - j 1 re 1000 . Dr Luca 1 . 000 , Man- •naerhi'tcno .uml <(!*«’ cm-'"*u • 


'ione 


1 . « o- • oi.no \ i/.iroiui Fai ! ! 

/eio: ., laido III..., ..» . . . 

1.0 di Moiitcrotoudo. '-t;do 1:1-i /..(«pi (L .'stab,Ida di! sao.o Li' -or: .50 0 . Ziininctt' R I OllO. SicFabbri, due Ih. m bui. rie c pio 
Il Commic. .iomed..itaiui-ii!e 1 tei rog ito 011 pomeriggio d il |-itila/.mie del comune di Mo\-j f.u.ip'ci "dio. '/.amped’ T ) 0 (f 0 , cottoli cor.; .VeTj.i. un ii.im d'. 
ni.01.1 'a (*'.*v ve b'i.'i a m**'. 


!,» In." 
S.no 


li eia -.'do Calmi- 


ri .e.do di p . r *.- ,1. '. lo co'npe- 
f *'li t. autori’.> elle li I oliali o' - 
ila di f 1 all a li 0*11*0 : lite! i‘s-,a 


la rosirn-ioae delPalbenio Ih! 

'on a Monte Maro fot'1--iglò 
ne di villa Ch’ili; affossamento 

dello schema ilei pii ino repo/o )*ol; uito ori Lini! do ,‘a'ttoie 
ture, approrazionr de! panni, de.l'Acipnui,,tt„ . ette «|u udì 
portico/urenio,fi. per !„ zona , ... r 

ih lai Mei,una dove sorpero. . , . . 

.. , . ' , pala <p ,.( mi*' aliai •* nanna 

nini università .So!, .smini e do . ' 

*/ m neh, se Afc.v ,0 nitro Gr I "" ' Li.la;., . pine 

r.n, possiede .... ros,. elio ' '»" m.l.o, -o.c 1 v, 

•r>nimiio feiricui. nu.i po/ifico •*** dd<it pT.veocvaiio «Ile 
t’i leu le che lascili indiali, rhnt’ , | ■ foio.-t •• riinnio 

prassi eroi tri tuie ut per colpire 1 ^ ' ** * •’ • 1 ' • ' “ • " - imo " I o 


prassi eoli t ri linei, f per enlpin 
i p eco li e inciti redditi; ,iiin.rw-| 
Mre le tariffe dell’ATAC fami j 
do ricadere sulle sfilile ih Ha 1 
citati mi n za -I ih’tlr.t d*--'b; 
ogicnd.l ■ 

,Von •roc.:»li) oiec.*' so'n-’otie J 
i firohlruii di fondo de’ u c fa.! g 
(inai, <1 u.'!!i de! trottico, dei. 
Tro.sporti puliti.' c . dellr .. ' e! 

e, rd'. drlhi s,"od,i ’nu’o po ,i j 
tur ne (juiilcriuo A 11 *i**i’n *.' e 
riso/l'crl’ s.pni'ii'fii'ri'ldi, pop*! j 
mere un nuovo corso, tosfi-ip | 
f'i'o e di soTidjio. ,1 Mp'.! /'iP , 

f. ritii deH’Ammnuit r :z one <" 1 
muna'e. rosa mposstlo’e tinche , 
pupi ''il Pi <'iPUpn/op.'io (JUl'.’nj 


I '1 *!"!l t.l 
ti.'i et f*'t 111 d 


.pi l.dl'Cgbi 
II- Ila 0 , 1 ! Ila! 1 


(mire .*■ al din.'ifl/i» <* .sgnilliie- 
10 ('11-1 dee. tc.-stll .llliclde. Oli 

eoiniui e do K dopo’’ Co-a s, 

; * prono "1 i; f ire 1! Comune, 
dopo av • ' li"' f'cai.» le oid -|Coi.c per un nt'imo <i: disa-! 
miti/** K (pn'x'to -ri fondo ’.o 1 : ;<“:it imciita e di esitazioni* 1 
<i-.pctto pu (Ir.ciim,'!' co | • Quando fio vi-to cadere a*- 1 

Cile i ’.'er' * Uto caie del Co¬ 
lmili,* li Uniti.I finti s. blu t. 

-olienti* ,1 . '"nana/ione d. Olia 


commi--.ai .0 >i. i*S di \' a ; o - i ' e ridondo c xt.da i*g uiiitud.i .di- I Tdinif'p'i d 00 . M ,V 200 Binavo j pantofole: fabbri. p:or.:“oT el¬ 
idano I. Fal/cro'ii. le «'uiiche t.!.'a Giunti provi-’c.'!•* j >00 /nmpi"»: F 200 . M tu,ture :. ri. farmaci.:, tre •\:o onettc: !"■- 

comli/ioni .0:10 leggermente 1 -. . — — Nifi. SS. due coltre ih «foli". | bacche ria, 20 «/Moderni r un: 

migliorate. )■ t dichi irido d.l PASSANTE ! Postili ero ,• Bar - I. : F toren -, : r o‘*i,!.;. Sc/rCio", 10 rrc’e/g 

e*,s.*r" s* do trivo.*.) dalie ma-' _*_ i* no - fé fiavcli; di doli" co*!-! r ; rn*. /tf d confermi: T* i’el’-. 

! (erinr’o'’, Puul es• tre po g ih p) p„ ,/ ; pico 


PASSANTE 
UCCISO 
DA UN'AUTO 


j (Uligini, C’uprpr, un /in,-co 
! pioco’to/; vari rotale de! wr - 


To'.;!,' versamento I. 1 S 200 
Secondo cers,;rncn*o da/!.: se. 

•imi pezzi di iiiTinaco sotti» lai _ - — * , . ' (l'!""",i /ire reno ‘.-"One A/«in ' : (I tri erro rnmmtiinn 

grondai . dell'edificio clic atri-! A "'‘ (,r, ‘ ."'•"‘I Pruno rrisimcn:,, de'lr. S?-, Mar o C<anca PouaUica L 5 00 . 

vi ,i. fio - *, a tre - * gii ii.if’* App a il li.vo d. N’cm ,-ione Mon'rverdc Sturo hre r j ( , j. «ACFA) -J 00 

ir.l.iiaii/, li CI. .-.'girl ca'.i IHI-I I""" '.ICC di M- t/ipar.' MI- il”- ‘fi’o ''.indo'", dal s:g* , nr i Ut 100 otre due panettoni e I' v»*n:,ucri:.i della s.-z me’ 

|,, ..,-,0 1 ., . -sete n.-Mi:i-il*:’" *»•» i'il'i' do "e/., s* r i-i VI* imo T-ilo: : d .Lanci" ubi -1.-c, :f,.!c ./• lesT»»*' 


1 •' CIO io p e» l'.Si'le Ila-.-lin 

'o ,n ur - And itev ctie cd .ir- 
1 .11 ' a', , . • Tu 1 clic s, f icc:a 
pi de 1- . I -'Olici , ’O clic 1 
l-:ov v •• 1 1 n 1110.I0 id''g iato 
al/e 1 "-.l’i'ii/e 


il per c.vcit.i. 


1 iliaci il do 


ntc 


Vellef:. il- travolto d! Dui.r'o rers :m* *i'i) 


•1 


< 111 •*! momenti» sj ! ro • ! pa-Mir.’i* Argino i’.d.d d. 44 ■ \m ii 
a! li .'icone del ino riego-l mi n fer. itdti'.o in modo gr 1 l 'io m 


(h .'/.! st g Oli. 


Alla della P.S. fracassala 
dura ilio un iiis< k i>iiiimMilo 

Si è abbattuta contro un cartello 
pubblicitari!» presso viale .Marconi 


•h*‘ 

'. av 

/io .. " 17 t/ue-'i p. :■>. in-Jv."> tu.» L povt<"tto c morto -• ,* Ho * • >' 

v ee,- di -egiiire :1 mio eo:iM , ali'ospi dal * d Frolli»!.. I Futi 2 000 : S 

j g.10. li, piatene) rim mere .n- ■ _ 

-ai: , iju n.die :mnoto ne. : 1 - " 

go/ o ; c*r un t’ere al siciro le 1 
/ir.iv vice, f'ig'emi.. ;'i t.c’I.i 
i r.'7.o***' oi po-"a • : 


')!, ■ 


go ih - : .-odi o . ;ip 7 ' 
>' . *1 ; '*i I '00 
1 MIO 


I.'i' ’« : r>» : .‘ori.) 


■)*i 


11 


1 o 1 
j ’O (le. 


’l"g.) I .’•) c!ir* 1 .) et l- | 

fi r.’o •• n-rora mol’o ' 
I gr ivo \i c.vit . tea» 1 molici 
Tini"’.» r -scontra’.* oi’r*- ud un . 
!l*rgi •* P'ofonda t'ci i*.i a , !i l 
| '••-*. 1. la fr.dturi di 7 costo!.' I 
i C; vorrà de. ‘«'in; .1 li 1 «l.-j 
'in.r.dO .1 Tl'ed.i.) dlI.'Oxpl 
1 '.• p, robe < g . /'•*'< ■ p:'-‘- 
.!.:/ 


Un numani li*lt*lnnicn 
la calliirari! il ladro 


Preion st no 11 mezzo del cor.- 
■ 0 vino .'serro*' Au'jc’o: I. Il pi I 
I /ò.v, ri" ; r f f,-t‘nat,; rr Mrr- 
’ Gcce-:'’ dii corno'vino 

Fu a o P da d rtp C cr vi 1 .,a. 
'u*p: cassi .rance: ih'' : Ser\ 

'■•li risse;*,; ( f. arance: d'*’0 
Silvestri, mia cassi d mele, 

Di,;‘: ()rfrm"o. uto: c i' : d• 
mele: A'Curuav.a. una cassa di 
i*n‘[e. 11 *1 : a' arance, tre c.:ss.'*rc 


i- 


E 

triti un *e. coso ni/iossiluT* tìnchri ' cnnuimnu " ,,m " «m ivm» dn.r.do d mede*) di-.o-pc-j 

iZì:;:,::'D ubwiciiario presso viale vimcni . tv r, -j «• 

f.it'o co’no j - * I.a {ircfi'ttura di K*»:u:< ii - 

r-n-cctM. dii'.iu'e enn/r ! | , n »! / ». dor». n m... ; \ .*..(.' .v . per :„gg un prov • •-in’.» • !’.* e*,.g ./.<".•■ di, ^ 

ro.M sfonipo non ha off'*»*, a’,,’ „.„•„*„ n-egii.m.-:, . * ., . ■ v . cmliun:. <"«*di '■ da-meg-d, per .*., 

i/.i«'sr' .ispctt, i/f.l,i su,, din.' |. (1 in..m. ;mc t,r.n,ai .mmo- Mre ,b Mio mi! 1 .ire *• i 

•iisf rn* ioti 1" /. fi: inrremn «■»» ( - i( lltl carte! !, ,m*,L improvv.m- | .di . d:-t rdmzio-e ,h eopcrc W 

I ,incoi,ara sot'c-nmn.ioc •* j b„ jx-rid ì ...,. .. 1/m*U. d"I\ ‘ *'■'’> '■>■••"*"*• > !’■ r 're’ « 

"ca.-.iI.Vip.V- dc'"pMdd.-.„ 7 d ' ! "l" ddo cb.no d *..,,» begli a "'iuv-e,,/- '’T-",’•!'o ' ' • 

«.. ^/».i*;V rril’a r„p - . »• 'em. t V m?g'e Vi ‘ ^ | - -r'‘*r. *’ - 

l’T'-'VII*/, l II I.JH’ai..; J I \r tt iti.l . ... ,1 , 1 * *• * *■ ‘ V , I) . r ... !.. . t ” , 


uno dei due giovani che in Piazza 
Spagna rubò un motofurgone 


pompe, ni': Gi.ppe *o”i. u*. -, 
’cmi .ii nule: dd'a Caler, ma 
causi ii mo!-; Forni. Fortune.':. 
n •- : c: -sa. d a.'C.n, e 
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l'Unità _ 

NUOVI ORAV I GOLPI ALL’OCCUPAZIO NE OPERAIA 

135 licenziamenti alla Sogene 

L’Italcementi vuol ridurre l'orurio 

Una folta delegazione di edili disoccupati si è recata ieri in prefettura per riven¬ 
dicare la piena utilizzazione dei miliardi stanziati per le opere di pubblica utilità 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


j dell*.tutele Vii o miiTi-><i' l)’-| 
./"’X ti I1I.H11 alle li.HO 

UJiJ IMI Sl.lt VI i Ci.i Maria Letizia 


(.111 1 * 0,1 l’ilio 


T.imber Lini 


La po*a:.'.e situazione es:- 1 
Dento nei.a nostra citta e neh:, 
provincia, a causa delia iimr- 
cati/.a e ai.a i« stnziiin.e deiie 
fonti di occupazione, s. va 
ipromio propno durar.te questo 
periodo invernale K‘ eie: ttrot- 
ni scorsi la notizia di 45 licen¬ 
ziamenti ai., Sai.iceni. il tr.a-j 
jtiificio presso il (piale è in 
corso la lotta, o e,;a due alti e 
IlOL/It* Vi" Jji.’IO ;* nu'tttTV il 
nudo, i.u tutta la sua eru.lc/./a. 

1 inasprirsi della crisi m*. set- 


--—-- Mie ZI.le , ita ostiti .lui 

P .liana > ili Hissii ili San S. - 

MUSICA i azione tra In nuora e il tiglio e.nulo, l'itime repliche I 

.... . , . ... ... SeOt'KO già rollili:.! dill adul- LI ISItO: 1. Visconti presenta II , , 

ie dei miliardi stanziati per le opere di pubblica utilità — tl . no - vuole cin que che Mi .m.u.-iiì p steppa ui,- zi T) . * un ammcii..: ve„e/n. n imu <| h s,*,.tt 

H Direttivo della C. cl. L. a Sa,,tatci ' ll,a ^ Rstó ,, ii'«L , '5T.’i. ,i *rr*r{?x t ^ 

11 1 ' lll,U 1111 U * ! a'onide Kogan <1!»2*D. v.oii- Ro affetto di Michele, ne Ò I V* ri \ìì \ \I ì» \TlVÓ tVAI«V«* I.aliano: S.iyomir.i. eon M irlon. IMIyu.: Anni 

mia sovietico così brillante- tuttavia toccata nell'intimo, e i i • oggi alle me li. ito .i Vene- lu .mi.. I impero: !.. Ugg.- 

I mente affermatosi nel campo cerca Ut lui la salvezza da IH’. ,. ntol'. * Mal.;, mu-dcale in :■ \f THDIMA l/OA (-«rl'ai.-lla- Il ponte sol faune. Iris S- U.icKio e il 

|M- l iti l)lClltl OCClIptlZlOllC àel concert smo mtermiz.ornile, ambiente .soffoe.aiie. il ri- tu «h (. n.. K ,arili Telef,.,,. V. I ORINO, 149 ,. Un 9 orrls. Lo i.u'Vb . V,-. 

li I ho tri.mfolmen’e :r.<uiguMito. scatto dalla ìnnatui c.le castità t.s i.tit» . a . .. 

.. . . . - - - •el.'m.t.c., s. !a d. V.„ .i-r Gre- che ima legge b.i ■ ha i ica le m, - Moto (HtlKT; Ci. Kt.ou-,- .....•••.. , " ' ! Ilo ' V , v, ! e ,-ì 

/-s. ■ i _ i. • __ , . ir- l ' : * 11 aas'tata .» nuovo, lo i pone. I)l questa legge. Stofa-j ^ ‘7** '.'.'V. 1 ,..;). 1 '. 1 ' . o* v,. ,.‘i!’.ob.V.‘ Cai.r.inlca : 1<. e il e. !..lineile, con I ilo i-l i-oin.imi ilio ntl ! L ’Paji.li 

Chiosto 1 ingresso dei TcipprGSGntcUìti Ole .ì. mus,«, da Itmiew ao si ritiene ple.le.'tmato ni-| ' u ‘ il, a',.',. * lt „l'nii. ‘‘ ' K Ih-ugl .-« In.lum. n \.*i’l-> n< n figge:. i |.nonni- I e. n*e 

, . \ , . I sieil'.-Vc.odi tli.il llCl/uiim'.o d. : tensore; in UH aecoso ti'iV.- ; ........... l .ipr.inii lieti.,: Piccolo e.mipe l'alt.f 1. o-nl.i -••n '( figgale.| lioM S ili 

dei consumatori nel Comitato prezzi |M.:*>ri»«i!.* (lei r.o. firmi.:., , „r.«,, ll( ni \,‘g , >■• n A R.x I a Ecu*.*- Il s tu rem <|. I u. H M "i,..»m i: .r mv. 

---- jc ; tinto -- net mezza de! c..mm e'r.ra fo, tunaUimer.’, f • e ine. I .Vd.”*!.. ;V“. u.^c m.\ ' ‘.VdV! I 'die i-«mi.éo zo io ^U.^l a - u.-. cn J M«••• 

II C'o:i:i*u # o dolla f ^onzi» doi consumatori, espro?-!^ lu< \ i>il0 <*'1 ^ MUi*>lo pim:-». IA mu-.c.tU- l'hn.-ti/, HIdh-, I I-> r il «•«•|i-nn»‘U»». tei I 1 ilUi\.. c n S Ior.nl • cn K M.t.-r 

Camera del Ivvoio ha d.battìi* I sa dal Parlamento, ha rilevato )'' 110 :i *‘ :vo ' ,n t-'emplu^e e :nv:- /n ili Stefani» V'-a ^ a pp.e- ! j, \ j \// { \ sisri\\: \m ;m.i» ! d 1 f > \, • , ,n, i , ;;u i. 11 » i’ :’ : * » » «» u-m tu. \ • i .m 4 4 lue» • tu 1 \:.i//iih I. ;>• r s 


MUTUI 


IPOTECARI 
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(■.la di liicn/n: I. . ih;.•..-, c e. lali-l u elss : Itravad. t. con Grr-go- 
S l.'-a-n | ty I*.-«-k 

Ilei Ir Maschere: Tutta la verità. ) Ksperla: Ordine segreto del HI’ 
i- -1 S (Il o.ger I(. u h 

Delle terra//!-: Oidna- g J I. in-lnl e - T IO allegro fantasma 
• 1.1 111 H-n h 'lanosi-: I.., p .rete di fango, ron 

Delle (illune. I dieci comandi- T Curtis 

menti, eon C Hestoii Eainesuia: Terra infuocata, con 

Del Vascello: Vi-ne/l i, 1 i lima t | H Scott 

tu. (•■•ti A Sordi lari.- All, frontiera del Dakot.ig 

Diana: zi -n- a Se 'tl.nl V od] 1 imi.mi: Addio alle armi. Pini J. 

e. ii \ Karr.tr i .'• nei 

I deli: ! miser.dilli, e. n I (1 dm. ' (lu.ol.ilupr : Acrpie profonde, con 
I M'eUlor: l.'.dtiein della viti | A 1. ild 

I obliano: S.iyonara. con M irlon • llr.lly n nini : Anni d! Bmnklyn, 
l’.i aul.. ! Impero: I. i Ugge della strada 

(,irimirila' Il ponte sul fiume!Iris S U.iggio e il vento, con A. 

Ku ai | M ign ini 

(1 i rii elicine : Un certo aorrls- I Ionio: Vivi V'il'i 


LMt.t.c.i s. !a d. V.n ,1 ■ : Gre-lehe un» legge b.„ h.iiica le i.,,. 1 '"''" HlMl.T (’i, Kr.me, ........ ''‘“l P R " ' V . . ohe' ni 


Chiesto 1’ ingresso dei rappresentanti 
dei consumatori nel Comitato prezzi 


rnpr.illlca: lo e il colonne! 
K I).'ligi.a 


eon (■oliteli- 1 dieci omi.iml ni), ntl j L T.,)oli 
I ini il no n lento io il s , l.-gg.;. | I a x or no • I 

Dalia- 1. x.-nto -.■•li s, I. ijij.-ii-. In:'.. .S : 


i fi• • uccide, con 
n'e Mav, (-• n Ai¬ 


ri Yul 


:..re edilizio e i.ez.t ,s‘..ib.i.me:i- I! (\>:i:i’a*o d:re*:i\o della gonze 
t: complementari ;d. e.lii z, a C'atiM'r.i del ii.voio ha d.battìi- sa da 


a di D A Magri in 
P ir dui.' f'rlch- 


i. i onipu un mari .noni. /. ,i (. antera (le. navoni ila d.battìi- sa dal Parlamento. Ila rilevato I M1 ‘ ln e^emp.ii e i : .ivi- za iti mi i.uw s. n.i.t -.i :,|>n.i-| \ | \/./D SISIINV V.l. zi.!'. ! n i>,\o i di, i.:;o ì. tezz ;ni ** ’ l 'se .1. tu. , inni • tu i M.ir/uu i. p. : sd fiume K'.v.il 

.e:. Lo) .uVorahiri de...1 Sozeue - t -r: i! pr>>b.e:n:i delia !(>:ta cfle l'alto costo della vita cori - (dale enr- cn.uoi .i- sev-rilno, e Mia tu.-gl.e leies.ii , i( |,, |)i|>piuto presont i IJ-n. ' i tainina : la g.rt. . II. ..-.tt, 1 Dlinipu-o- ! '. .!)•.:■> ■!• 'la vii . j .-..n 1 II M. n 

hanno terminati) le otto gior- contro il caro viti e per la titilla ad incidere fortemente ! "’h*b <' d. inpot Ir.ni; success a metteilo sotto .iceii.s.i, lì idaisti 11. u . Iixisi.i ,I| S-,-.. I r.i,-. , • i; 1 ixi.u |.,u,. i., i, I. lo ze.lii I I* •!■ su:n i: I ,i;ei-l., un. ti im 'Medaglie d'oro; Il ugno della 


so" ) andati ad antiteti¬ 


co'!! ro il caro viti »* pi' r la titilla ad incidere fortemente ' 1 "• * ' . mp.it u.m : ' ucce ss • a inette t io so .io ..ceti sa. n i.iimi m il i misi., ili s.-.m'.i.-.i! i ; p.n i.u i..ii,- t.> i. 1 . !.. zo. 1 iì 1 1 * * SI * 1: 1 • ■ Ji'*’i •' < u ' ' " no 'i eii.ni ir n nm : 11 n uno d.un 

p.ena occupazione, esaminando, sulle insufficienti retribuzioni ' d .ploiruiM-- a 14 un:- , nel l!‘i<8 rig.ue morale (ieh'uom,. cela! e Tu tinsi . 11 .lipiointn-i. « zz mi' i. . n Al! .si . | gg.- 

i ontenipor.i.neamente. randa- del lavoratori tn P'iti'egguito sua li "a r ,r malamente un M-cid.. soto> flit wnt.i i o (n le.oi.. c.-n i t iaiinneu:i: ito- 1 d-i It.irr di J* 1 •' ' ' ,,nl ' " |Nasi,-: 1' t.i > de-r-mr z:z 

mento deii'a utazo-.e dei pub- n r n s -, r ‘-un :! cruceti me:iM ,ir ! fondo, cioè ima e. •!■.,•( ,.!.•. i.u- v » l'"'" 1 ,"'" tmmh-.ent.- , . , die i.mu-d !.. zzi '“g , '•'• *" " ‘ I-t.. sm.-.r. \ -e •:/-• . V t 

li! tei . i ; iiin.lie- : i Su oue-M ,,!- o'.-P.'!. l ! rt ‘,!' t0 J .. l,a .. r !* ''' pruno pieni:,) ne. •’.incorsi di Iium passione | e: ('lauda. >ir .[ " ll1 | (Lrilerl.r: Mogli pone.-tose, e m, „ . ..! N, . , ! n ,'!! l ''V" ,: «' 11 ‘ 


tar(> i. già grande niniicin d.u i ontempor.iueameute, randa- del lavoratori. ^4 j'uii'egg-.n 

senza .ai "’o ■ l'JiMHili iavoratot. mento del!'agi:a/.io-.e dei pub- n C D nertanto In riha r , ’ 1 " 1 l ‘ ,,n " 

diMiivupati. semi occupati e »:: biici dipende:.:! Su mio:., ni- dl!o resigenza d coiimils Vre U r;,n ° ] "™V 

cerca ,1; un.t pr.ma occupa- orno nrobYui i ’’ C.nnit li- u "° 1 1 - ‘so nza in uiiiqiii.uii Pro .ai. ne. P 

•. ... p) . 1 , 0 . I* -, 1 . I r ' •• s umit.i,.* li* lm aumento generale dei salati , „ n 

z.o.ei u, .... no-.r., i.tt.. t di,.., ri-tt.vo Ir. approva!., un ordine p di proseguire nel eontemno s :‘ - “ " 

nostra provine:..; contempi):a- ,t„' r 11,1 .M 1 o centei-n 


* 11 • t'itv fiA. vt. i 11 * • " I l'.i.’.-'iciu f'* ' l.iii.l >1, Hill! f 1* f II 1* MI I Al 

z'o-"e) dV •".'■miT-V*'' 1 ' t ‘ nio L ('oiiuti,:,. di- un aumento generale dei salai, ' lini V ~ K ' *’ 1111:1 ■: ; ! e mudi \' Ài': e ‘z: ’t..'""'! :,V. ■».-„ i ..h',. • ì-.i : l*.,- „ it | Gin,.. ; n..x o„e selvaggio 

Z.o.ei (I. ,.,| mi-.r.n.lt.i i de..a retl.vo Ila approva!-, un ordine di nroseguire nel contempo V * “ Druse. •mi K'..,' uguardi di Michele D: pio., e.,,. ( i{..,g, i;;.u, > ,i, \ni,,n li ,t,|, t Kit/ : l. t-:.t ./i 'l del sigmo oitc.m s Tari. e.,n V Mature 

nostra provincia; contemplila- de! gonio lotti r-àntr a il'iurnv'iii p* V 0 cetifei •nato music .sto anche (iella pazz i del pove:’..' o.-a i l'un ti C.ilmdn \ .. | xi.hinelu e.-i Kir', >m;th e. n V .luigi ps . (Hiiu|ili: Anni di IlreoKIvn. c n 

reamente, a (' a da vecchia. !., } >,. r tJ t,ant(. concerne !.’ prò- , , i... r i t,»., è c - r i o, ,T1,, 'uro e compie: . 'Gabriele :i pa.lt. • e ; n cu’;: in. echi. V finn. V Monconi 1 i)..„-i.s ' (su...,.: fu cito .s-ius... ceti Ji i; ; , 

direzione deli'Ita.cementi in- h!e:na eie! c-ovit.. •' Comi- 1 V ’ ° Seni. pruno eo'or del'.' u ' ;m .su:.i tespoUs.imle. av.n- *-.• \'.ir.. Dr'x. |-• ,-inos,. 1 1 ut':. 'Oiomo-: I gigot! tocr mo 11 eie'..) 

formava la CotnmlSs.one mter- t;i >„ direttivo de.i.t C onera dii ''i™ sS., ,ìiumiw.!!!!a,^' Ghetto m.!!o or le d- .!.) S* rii Idolo cos! tetto a tue chtc .1 ,.o- *>t MlIN.f (V.II di. M.L-I Vitti ài .-l i e,mi ii.in : (il. X ( ■lini»-, r.i >l>h’»t!"l Schiavi ,1 ."•'■! e d. 11, j o t, , v , a.... : .era. cn Mari- ri 


a tl.'ppi. c II II 


inali., (hi .ut, l|, ni. e. n W-.lti rj .Ir ■ ■' 


ria l’tle aveva preso 1, deci¬ 
sane di n.io:re l'or..r;o d. 
v ori) da 4ti 40 ore, e, -ein- 
I ra. am'iie di !.cenz. ire un 
ee:iti:ia:o di I.ivor.Uiri nei I 
prossimo futuro 

La gravita di queste not./n-j 
non |jim non a., trinate tnz 
co.oro elle abbiano cuore ],i 
11 *:asc.ta eeon• ini.e., deia no¬ 
stra ci:'a - .le..a i rovinala 
Prop::o p r: -a-:-., :i Comi' ,u> 
di* e*!ivo del! i Camera dei i.,-| 
vorn er.i munto per d:-cuti-; e 
la iof.a eon: r.i ;. e ,: uvat.i e ! 
jer .a p.eliti occup.,z;o .e L’or 
(Mi'' d.ù g o:n i ni d.-:ouss.oiic 
s. e dimosti veramer.te d: ì 

una attualità scorante 

Già ieri ma::.mi. !a jiesantez.- 
za delia s:!u:zione, e ì; pro¬ 
fondo disagio elio serpeggia t:a 
nngliai.i (il 'lavoralo!' ed.u d: 
siiecupati. »; er.i espre.-'so da¬ 
vanti ail'I’f:';c ii .1; eoliocann li¬ 
ti) Centi: ai i d: e Ini. vista Va¬ 
na la loro attesi a e Itisi» deità | 
tu i::f.iì:Z.i li l'ch.c.-tt* d. av - | 
\ lamento ai lavoro, hanno de i 
eis’o di «leggete un., loro iie- 


.,.- ■■ ■ cucii azione contro i'oumenio de i a , , , \ u.. i 

Lavino, pte-o a".o d, . succes- ll% . m-eessario moti.;; e Ve ,•' , ne '.egotta elle -, e P M v, -| 

s: con -e g •' ■ gi'az.e :. v " 1 .V 1 - ,. irp e migliorare il funziona ‘ 'V ! ' ! ^ ! “‘ ,i: V ,n,, , n . l' Vi . "I 

ria*:.,! i: o|iu.o •*.,., ,-.u- nicn t(, de! Comitato provìncia . ,...' * * * .\ '" ' cj. V." ,v ' 111,1 ' ' v 1 ' l 1 1 V ‘ 1 ' V' "'I h ( ' 

sta m’erpret i/ione de.U es- 1 „ min ai *'i..<i v blu:!- Mluiatavr.i sul!,, seuig.u.,!.. ti n- •."•.:•! 


ir ‘‘ ,1! ! sto ir.vrpre: .zi,.'*.* dell, est- u . , )r07/i ‘ 0 intesto scopo' è I “ .. M,,,s ; i1 f 1 vbr i:! " 'n-. i ancora sull,, seuig.u..!.. .1 I .. zz . 

■d Ut tic.--- , ; deciso rii •iv-oizsre al Pro " ! a 1 'e e.imp >s ez.*«.. n« - I nini-.> per uvei .gl spuli., a. i:il>DI In Misto- V i i 1 ili. | M.ul.i n.. : | 

s.nto et, i is, di av.i.izare al Ire , c ; !ll;i , 1: fenvr, i,.,,,., del suieui ■ tri . i igc i*t :go.*i..* pn s.-nt u.. da \ ut.. I p ,..i 

ì::: : ,!"no" l'FGiispmsfmi a 

..‘Cuore 1., P, Suì :: 'problemi ì ’"' ■.ymU «• 1 iivv'e. ".«V... ihl/tu-.. ! „ "l" ,Tt " *" 1T Nevi ^ ;..U: 


'I*. • 11 l'Io, liti I limai .. mollo l al 11- li; la la ro ZO .'Il •' ' I 1 l’.r.'Uu 

■ . \::-i Milli fu 1 ZZI' I | S t III III IO * I “ te Kliac i SII 1 , li a I t I o I f .IX 111.1 • I , ,■ , 

Via,!., ..ucci licei I I Migli.IH s.au xactl" n ,,..•!• 1 ' r : L'I".*.. -Ili ll, 1 ' I j ,••(! V '.gii 

■m u- e Indili., luci s ll.vvv.'.l (II, l/l.. ,l!c I.-, ul 1 ri est e : pile hu.'iv ad « 1 . scila jp.il.i//"- i.-ncre 


\u. ,z/..iu I II:-, -Uà 

Stali I lini * PUH Km H-n sul .1. a 1 1 > DI ta v 111a - I i e . :• / i|> 
lineilo: pilli Kuei'o -ul il. l'u . . • j ) V \ 1 


del destina 

li sole, ci n 


t I isse ■ 1 . , ti.-l! , ili Mas, 


a I I • I pi cali Iti 


Pa\- ni u America va à Scia- 




pazuoni. e la necessità di aprir- 
nuove fonti di lavoro ;! Co 
mitato din !!.vo ba messo j- 
evidenza iti drammatica -”.'ii-i 


|cl 111(1 -'os.i d: 'Uen.su ferv.ua h!'u!l del Mlietii: • una i.igaz I >: igmuie | I. sei-! u.i ila à ilt.i llu.iu 1 Veiiiuil'i \|irile ZI ete a Sc.t- !•. e. n I’ i'ic. 

lui cu. co.'i.intemi'n !e fi se.,.! -, u . |l( . ,' t" G so .„ Alle Zitto •!' Minierò., sat.ua* picei., empi 1 ••ed Vii.! cui A Kair.r planetario: p h •!,• sorgerà 

I goni. ! suore I. ,np ,1 . nfiit’:. . si i* , Pam .'te ‘li Vu. . ' s ' ■-lM-.liiT.-i. . ••* - .li l'-ete ai | , u \ K ,v | yeihni..* sil.l . ...-II. eiltà m. ri. r. <•• e 'ma 

b. disi. -1 ..,•'!., Som,,.: .„ f.| vvt ., ; ;,\i ! 'LI, .ito d, .1 T un x.» ..: 1 a t.mi.-t co V | J oh, in gli m 011 in 1, Pia 11 io > ■ r-lv ggm A II voi.» ). c. n 

.1 1. .... X,.. .... . 1 , 1 P , Il ""IN II. lini J l " 1 " ria : !.. i figge .■ 1 . gge. ed' \ Mo" -mi 

. ,, -1 . V . ■ tetano. a eoi.ose, nza i" . hii,issi\| Ci, i Hiiianle P.uis \."i x, • p : i.. le.-iu,' (lui/i.l '• E'"'»l ! Pi cnesl e. Suuiau, cn Miri n 

'' 1 .* l'Pl -V■ 1 1 esca, se Ile e mivUo c,iue| \h. ZI.li. . M -.. U s,.|, . Ufi- l, m'in. ZZI.' ’ ! P-r la!' 

• pi .igl«.'u:i.e ; a.’; e roau*-'' . di:!*a. stnimer,:.. ,1 tic.P.lo po. : : .Mi mu 1 .ni , 1 : \ Moia pia/i lo ..xx.nhu. ili l'om si i " 11/1 \t!»lt>M | Prilli.i l'mta- Qu ' vaili'? con ìt 

o /'UT.fii ", J re tm; spedii..t:v. lai,- uiluio. ■ . ’ " vx \. i \ili.acioe: ! H,tifi oli iti il mg ... *' ' ;, 

<1: IS *fi («ppiin .» .*». »• ,, ti.b-*» K.p. Uu.un*» I uni.un- i: \i/i.« . |.» , » 1,1 ^ 

cca-h:, c ite. sUl'o'i, .i" le pai, fi.-:., e'geu.a al | V V ' ' v e ‘ ‘ 'V " V. »-”• 1 * ■ " Mh "('„„„„ „„fi.s lecn'. ^ e'!) -il .m'’' 1 " ^ 

K |C(U: con punge."',' b.ieen’ez/o I . I d A I" -I > l:e *•••!/■ 0 . 1 , I. • ' I • - " * ' ' ' Milene- (ili /ih-lloni cn Waltd 1 . ',! ' U ' v , r ,x 

(!• rumo cn fm.id.i .. . .. . C. Li'imUi-. di hi.:-:,'. S 0..1 q... i inai." I- imo ,i ! im.ii .iJoitilP Eig.io qua. Eig.fo là 


u- .• percussioni negativo elle già . 

vi segnaliamo .eg.si.a:,. ,. r r.nira'.. *-» vi 

«•••») umilio - (•'•) lnii.no gore de, MEI 

(*•) illsireli. - (•) gradevole Ques'i r.là'-s;, unihunen! 
— Teatri: « Pieeolo monito al- 1 'iebo.oz/.i s’tfultura.e ile. 

ligio s (•) ;,11‘AI lei 1 , limo, n I ! : ndll-U : ìa e dei! eiviUi.M ' ■ T'o 
rag /zi lieti.i signora (ìih- man i, e alia slag’’à/fi)tii* per 

t.oiis •» ( — *i .di l’.usi'o. f iti- ]‘:r*'' *e : e! ■■ 

t otondo ■■ 1*1 .,1 Pai Ioli. -Il- :. - ,j. » pe * .. pi le- i 11 r 

ma la dolce - ('*’) al idilli- , ... x ,, -, ! succii", 

no, Ile e ilzelll follllnall', p | . ‘ ,,. / 

(••*' *‘l Galle. .,1 lapinei ili ; .' , i *,,,,oo -s 


vi iien.z, ,:i ut animai tea s j-,. i ., , , , ...... . • s -...- . ... 

;one i*iie si ,< determina!a - i . . ..o, , •.' , . , • « p.suiti,.. > o.nu. q " . - i " . , 

li ultimi mesi, sin per i rt- K igun con pungen'," ’uéèn'e.v;; j ^*V-V'»i " ,1 I d ah- z 

ess: de,la - rece.ssmne amo -, ., ri':.:., . /su, ..." f, !'.-, fimi:,., 

aria —. sia per !e manifesto ri . . ‘I " 11 •' ■ | p. n ■ 

ercussion! -.egnlivo ,*be già 1 Ma" squi",,!-,. ::•!!., P r m..l V ! . M ' ‘ " / ' V ‘ ‘ ‘ V. I » 


Sonl'ii per i"i)l:.io c p ,inolo r r,' | 1 1 ; '*• 1 • - 1 1" ' ■' > 

jdi l’rokoii. ff K xzim fi . ,.f!er!oj I ,r ". l>! " 


ds() di t leggine un., loro de- i .M..ii.mn.à >- pi al I... Cometa 1 1 5 '' 
legazione, composta da 40 la- j Gna-e 


Ques'i r. f ! e ss ;. unt'.atnen!' i , ln e - mo dei!:, -tu, fu, za il t *'dui',, che v u 

■''•!' debolezza s't ruMu r:i !e .le!- ! .,. r prt"»i' \,a ! mo!', p! e uni . d'"-’>' ••Mei,:. 

!': udii-’* : i.i e de!!'eco:;nti * • ro , q , )U< . N . :l . Il ,.,,,:*',i"!e ■■ 'or I P'ire le v.v- 

m.,nu. e alia «tag-a/iutie per -no’i?«>!.*i pag.nm de! grondri ne! nostro' 

t I ‘ : * 1 ' e : e ! s" o :. ’ ' b ' ' *'.*o ! enuip isito : e sona stai. ir-, (hà , ■ ‘ ‘' ,1 ” e ! ‘ ’ 

L ' "o f'.' Pu ! •" ,-Pi'es p'i'.ri v o. ni-'u con sons.h 1 ,• com | ’ 1 rnvn .! > n tr 

! 'c v.-i'i-.i'e ! suc.-iii- , ".vn ,,„ tt , .i*, r o„e II ,s!,-r. I.- ' * -, s n .i 

j "he -■'•*- I ' '■ 1 * f n ■■■■ ■ ' *" * ' | 11,- m•<, • «• ! •: i , 'o . ! c . ' - • : ■ i m !'.■■ . ' . 

' .. e a lgi'IlOO ' I • :. ' à ■ iP'io* m.u- z. 


i entri* DIO II (XI,le IT.-1.XOI, | 1.1 ZU ZP.Z > ZZ 1 ’- > 

| 1,1 • ' 0 PO) lo.p" I tal: t, ! |j n ,,| | ■ | , i ,)•,// | lì"scili 11 le 

| di.II. pi Duo 'iella-, n; 1 Pili (allo II'. HO - 1:1 


•r.po l >r - .v 




, 4 I 'flotti p.. I tt G.lK»/ Oli 

*'■ I In- r 1 '(, • e ! *: 1 , 


In* c:• e •: j x h. . ! c . , • : - ini i: : e* !’ 

i mniess. «li ni* •:*.» n.ov montol -i ig.:oi,.i 


\ ‘ li iin t>i .i l . •,* t| ; 

x . - t « M 


voratori, per,-ile andasse a co:.- ♦ 

ferire con j rappreseli;.ufi: del¬ 
ia prefettura La delegazioni' è - ruteni:. : La tempesto '< I 

stata accompagna':, in prefet- ■•» Adri.i.i»: td b.ipere,. i 

♦ ^ 1 . . n«ma. .»ì N»‘W < 1-.» 

tura da Di ilda. dei.a se_.ii .(-• donna die visse «lue volte» i 
ria eie. sindac fio provincia.«• ,,n Auhum «te. allAvenD- | 

«siili, ed e st.fi ,i l’.CeVUl.i (lo. j;. . al Previ. (i Non voglio j 

(lott Poppi. inorile» (•••! ali Al iste il. al 

I lavoratori ti.succupaìi ha::- Mignon, al Paris. <■ lo ■■ il co- ;l 

po illustralo al r i|'pre.se:fian:«’ iomiello-, i al Capi..i-.ie.i. 

dei prefetto fi- penose eon 1: - ,1! lluiop.i. al Ifi vy. • 11 toe- 

z;(i:n d: vita in imi s. Dovano , '‘! 1 " campo „ f ' al ' T 1 ' 1 ' 

..a,.,'.:. . niello, t.,. al Moderno S detto. 

lin^i.oio (li ed.u e ,e .o.o lo- ;il lo ..nido, l.a m.ija de- 

"ugiie. e ha p:.fi. stati, per SI „,da ,*•> al Corso i. , 

ritardo 'che, temfio confo do!- g,,tla sul tetto d.e scita •, 

lo situazione a imi apparo fi:- i*i al Piumin i; " I v idilli- 

g.uslìfic,a:oi (ìelia utilizzazione giu» (*i ,d ài.iesiose, olio 

dei fondi stanziali da tempo Splendale. , K;,-iino del pal- 


I (Jun.e condiziura- fon.l -rnen- -ìeIlo .Somtta u le tre,mio doi eeci-ttu; '.,» forse M che e. «-fic \luerl: I ttd mz.iti ,idi. 

tale per lo sviluppo (te.. ■ «■ v*o nella quale Koeun Ila fnt tppnre p fi moli . e i eco 1 «'-o S Kos, ino e iiei-q 

j potip. i del.a provine i d. Ivotn., j n jxi!p,t:.r«' lo >'mi ndu /Tu- r fl,*.ss ; I i sua fu-, fio oc \nilua-.,ov uniti: 'loto nel 

j .* delia Regione. i!C O ha r: daH ,.. . fi, di, • , ''".'V,, 

■ ■ e*- 1 1'"ito fina po. ':,"i e, om.. (•„, npletaVi.lt.. i! p,.ignudino r , u , Ul ., "d c • ' spero l ueg.. il limi,e 

I'in.-à di Sta'u tendente ni su- "ff,naiiM,ii«' d <o;nt-Soi'ns e ■’ ' , ~ , mista ll-onlo 

d -e 'ri' a r ! arretra ' '! ‘ , ‘'Dinidfie post vi una e nie'll- llrlenie: Av v inluta a c 

I e. -eln ” f npraTio m. 11 ' 1 ) d Saro-fi. : pn s.me che altri!,,.*". - -perde M It-d, e „x ,st.« 

i ,;«• ,M,.« ;.; V la ereazio* . (1 : K,n ? , d: “ 1, ° v Gu-di-mu. pre- f „ tIl; ,!.u*a ;■:*..-fion-a- l'ru.dpe: .. solita 

rmt’Piit por la i re.izio , ci .-e-fi-.r,. >>p r ( . 5M , ceri :,*•• *cep - , . . i i* • i , m e r , 

*nd' | -'‘r:e p-m *r.e e di | !>:!e ifi’.ivuio ituiuimiav -! q'.'.a • . ' siIxi'h iih * N x u , | spi 

■ i. .. g a qua irò fi.* ; ,-!> ;.m .'•• li*t: gì. <in;l'un * ' ' ** ' ' ' * ' ! l; -se. ,; . 11 x i : . 11 u- 1 , 


! ■ ve liti i„ 

i ; ■ x-est a l ,,.te; ,.*\ i ,, 
j ' z/.in io i 'u: ii i 
; de! Mez7u't:or**o 


c:ie ut: 
., C.iss: 


s. : m in* «iti'u.d r zzo >i Ari• ii • j 
M ’: :!*. in'! mu eo!!* h infiori a! 1 


r: •: g; o a.*' 

d e' "o : ■,.*,'. 


Lutto 


p onuforte. ih.i :u*.■!;,Dm lite o,> .>:* g.:i: !i . :! ! :ign g.*-> 

! pi-e-zzii'o in*.'n fxrou:*ti <!*. i’ro •, '-uq-u e-p! c * • !-. 
D-.o!i*'f>. si h •*:’..> 1 siici*.*-'-*o :n. mnn d : !•> tuo: : * *. ! 


eg:o’o qx.| s« enfio di. li.*.-*. 


ei i.u al i ' 1 1 1 ' 1 1 1 " ' • '' '■!•'' min c oi .i <. ,Me i .fi. I . . o \III i: l’bium iin|i,« k .' *. 

*' -■>;•* 1"; c.d/.m D : : tom zz ci \..i.*„e* m, /,i,ii"„i co,. u\,n,., 1 „ 11 •' ,V, V.’ , , ,, 

t > ■ t ti» ; . ! i »* «it b i i. : i ! »* * Sg. , i tritìi iii.iti** ! , • i « » i • .'i, • r > » «} ! . i i I » l « f i tallitili, b i > r i r * > i|U.i. r i ^ » r* » 1 *i 

b '" ' ''MM fi""i Simili, c,, C .Un,Me. \p..Ilo: 1 ungo il limile i osso It.ido.: A '****l.t uiu 

'•n* ' n CIUCHI «,iu i Ilici la. 1 . fi. .-, , . 1 . Ih, x.iu.Vl \«| ull.i : t.’avv entui i.*i,, dell., lai! Legill.i I! pifi-t i r.i. . ■> < Li hi .1.1 

a m< *a co A ( fiumi,-a clic li*,.l,-i 1 * lvxx-cr -ol.eiimi. cri .1 tt.iyric 

e uno ‘ V £ ? “ V-V* h' l "(ZO z,>z. ZZ Are,,,,.:,: un,':. ;,e,ul«. il Mu- I -• dra"rdlrv,rie gesta vii 

. .. I ' **' - * u lii.p"! I.inti I Idx oli ■ | i i ,g t/r i Itosem a i n* i m ,. , stevvut ! icclu iridio e so< l 

■ * ■ I <;«•'•" •""*!;. i * * Merlo*.!,, .. I ,*„, (allo I.MIO - i:i;c ! Xri/ami: IAingeio' «idi,- Alpi 1 * \ v "; ,r, ‘ «li Gherone.-,. 

: : 1 II. nsx ZOHU ZM»n ! \„g„sl„s* 1. , lfi.ro .fidi.. VI* , Itol.ime n tu.lm-e di gioia, con 

l’I" «::■!, , ... . ! U ‘b 'Ve 1 ', die" l, 4 . 1 Uh," _*«Vl.x .V i XI! rr.VuV ra 1 ,p'. Ul o„!o„. r ' , e , geloV,:; “ '\\ ' . V ' " [‘ M : I t.'S I !»>«>. roti 

'u;w ì is ‘' :, '"'V:n l, D , ‘N;x : , U! I 1 v v*.vr;r ,,ro: 11buss ‘‘ 

... suo-) alilo • l’i.col., i-om] o. con \ fella,., . . .. . 

“ 1 t li ». .ii. irill i lll> . c , | > irtni»n(«* : *S u nii»* mlst*\ 

. , Iv ■' | Itt'ILi rmtMd : i (inu* uirul<*:«* uri 1 . .. . * 

K 1 \ h Iiiilii.i 1 . *.» li.:., . i, **1»' •'»«*!•* » \ n K i • ». ' /t,, r uv. v t . r , n r 1 ‘ „ A '.” f r » ìt 

-•«,•■ . ■ • • . , , , f , 1) ,,..1 lV o n \ . x », . . S.il.i S. spirili» : La famigli.» 

■ ' • - 1 * k ‘ 1 • ■ 11 L» u l» iV . Ilillr A rii: n'm’Hb .inni s^lv.ipipi 

• r ; >.' Mi ieri : I liti uu'it. -iup** » * « i"i«i.» : I..» t.n p. o , ,,. r ||„Uo: gm i' Juii'n-l , , , ,, 

rivo 1 ».«„ S Ivm'Ih.ì » uvisb. V IMIm i-P •'»!«• la) La /,n K ..«*. «.*s S . ! Sl1 ; 1 ^ ,I,,r,,l,,o: 11 antf ° l ° CU * 

™’ : ‘: ‘ :1 l 4-‘.t;K ,W Nf.v < TK C IV^iV^Vr' 1 4ln, ‘ r * ,,,,tin, ‘ Oli» V.«IU.? cor, 

1 , lil 1 l.'prru: I ui’»G* il ilimie i("‘*.* « L *f^-JO-L’.* .Un is.ilotiI: I <ìu«* otfaneìli L. ^ .. T . ,, ,, 

MGst.. f .issi*»: 1 p,-reatori »!, iWl.m I .- 1 f J »* S * b;41 li, »« llxi dl 

' i'c r" le * ’ M ' ' ’ J ( ■ - , * 11' e' *11 \ ì s V. « •' *■"*' S,<ONnl ' ,S,ONI i T“cnÌt!«' ,>HU ' U ' f " 1 *’ - t '‘"‘ Sa hi Imi,erto: Kamikaze torpo- 

XI .'.';‘,*'L V..,!;**' 11,1 |,lu 11 4 ' ,,n •' s.dà n v.T.adh fuoco «mu., Y«n*- 

1 Mix ei,in," \ x u , | \ |, i. - •- . . : i \ D'ime * ha donna «I d Ile volti. I Illesa Nuova: (IH sciacalli , - . i , , .... , ,x _m, i.,_ , 

U-se. 1 t. Iix. i . I, un M ,,'g,..! \lcc .. Il.kivi,, eoo «; « fi «Do 1 ! g,g ufi,-. . .1 Dean i' •'«""• ! , e.s ,d ,tf aiia luna 

•s.',,,, . D-I" . ... I I""' '"„:'.h Coloni fio: A ni, milioni di Km x ! n' M a- P .a fi' n «■ con 

<. • ,U lfi.m u (li'xmi. : V.-n-zt «. I. limo ■• tu <1.,II, tei, s '" 1 1 ,h c,n 

•• " ' i . * Oh . . ! 'fige,:. 'cV, ,V IfiiM'ido”" 1 S - r *^:; , ,:«n FU,M S,1V ^“- ‘■"‘ 1 *’ S i n, *1 p'piili tu : ha principessa Sis- 

-g”-I : • CINEMA ■ 1 .ffi',! à, iàivv 1 '!!riv:;; ." »™i.: m.:;";:;»! ...» B » n 

'1 cìm,. x «smini xà:x».. ...„! n ;::; z"ìd:-„" .. . •>» «••*«» *• 


ir»:• * il Mimi»* i « ■«' *.* « 

.(tiì! » i 

\ vvntijt.» .1 t*«»i !**. c.«n 

r i\ i*;t.» 


S.il,» llnlfiitorr: I! lattaio buss.» 
ut. i v .'ìt i 


*' l; ! Sai.» SfsSMrl.mu: v.»<Uj»? con 

H T<v!or 


Suvrrlt»: M,u«* c,»ld«*. con Burt 


jht la co?tni/ii»m* (h p<»-j «n:»--* •* (*') :A IM .»/«•. -il l fir rt»d co!npv*n«» Mo i tl* atdo 

polari o p»r lv op»-r<» pnbìiL-i h V* 4 V t V |rìo- 4 : I>‘Kr»rr*». . S'V.oru i I fcA 1KU 

che. l.a di'.eg.aznine ila fra , a!-| t ...g.,// , Uose.,,..im » "i" 5H I u, Munt.-v er.ie \-ccb o ( . 

..() ricthe.-iu che -*, ino filli;.- «*••) .,1 Rivoli, «ha l.-gg.- dei I «\ : .mio luugu ogg. al*- la lèi l.llstl’IlM) (1 llllt ‘1 

g.-fii immediatamente ; lfi mi- ... „n*.\f f »«-.«. al- L . . . d-,"*„si,ed*i'e di s .*■ 

liardi per ia r.istruzione de' | lAureo. «ha rln.ni* i (•-) 1 ,. j Una Compagina ti; 

-Quartieri coordinati-, elle sii all'Apj i>>. -.! I'uane.aeio. al '"fi" 1 ’ foi ma/iorie ita dehut’.at 

provveda a!la costruzione di C"la di Iti. ii/e. -il Nuovo* ..mu.....; Arti, pi upom-nd. >-i la ; 

tutti i yrrv:/.i n.ces.ar: per *<I"lu ira gii uomini » (*' al j AVVIAI FC 0 K 10 KA 1 ^ I m'izhui,* al pubbli.'» di 

fatti,azione del piano partivo- a 1 'a, n t a S \fi I \,V.’ AVVIbl tLUNUMILI italiane ancua inedite. 

lareggiato appiovato per la zu- ' As,V U sor.- p,*i‘il'p.«- ,, rnMMFitriM i i n vu, ‘ i mtetuiumn,». chi¬ 
na industriale, e che comporta ,.| unstol; - 1 mi- .!_ roMMHtriAl.l l. I? ( . ;) ] on)ijl , d . ( ,„ t . Nto s ,„. 

l'impiego di una somma rii .( s,-rat,ili >• (•*) al .iw.iy, A A A pdmpk KLETTRo inaufiurale sembra sul 

miliardi: che siano appaltati i ail'fcM.-n. « uuluu* di uccide- pompe: aspiratori • vkn in*. Si «-data, ieri sera. 1; 
lavori connessi ai Giochi Oiitn-, re» (••) al «'mestar. .Orili- rtt.ATORI - MOTORI ELEtT- inedia in tre atti .1.; 


I fu* era!; d.'l coni,'•«:•!:.» Me | 
no*'*. H'Kr iri ■., de,! . S.’z:on> | 


*>ro p u prnpi «». i,*i «*, ns:» »■ ii ] » uiummis: il ritcrit*!»». r«»n c»rr- 

In l .1 .m« n'e ni v !i *> u- r • I PKI.MI VISIONI Vile.. lina.- fin o il» S"ii».". i*"n! fioi.v i'vck 

. ,, I .. I , ,, , , X •’ •■'. uh.me i Corallo: 11 ponte sul (lume Kvv.u 

i l! .' 1 ,, 1 , . *• " "•«*»' Mie , di l-.ioohlvn. ,".„(; (*rist..llo: ha grand.* paura, cn 

;n ro de-, der.fi. ! d • »«' •'"■ lai mi tu,g„i , ! ,\ vDimu 


fiati immediatamente i lfi mi- f.,i. » ( -i „ii*.\f m*.i. al¬ 

itardi per ia e.istruzione de* | r\urc, «ha riu.iu* > ( • ’i 
-Quartieri coordinati -, che sii all'Api io, .,! Di.,inaialo. .,i 
provveda alla costruzione di Cola di Rienzo. .1 Nuov 


i Corallo: I! ponte sul (lume Kvv.u ...... K.r.m./ov cn Voi 

I .« , , , . i ■ li ìt., , , .I »'<«•«■ .. ri", invìi. eon C, Cristallo: ha grande paura. Con h r ' ‘ ' * 1,1 

TEATRO I :» ro (les.der.fi. !■ (.:'•* ri* all. h.i | 1 oli-tu igt.l . ! A omun . 

-. : -*;. Dal ee I' \* / , i: i 1 ,i: * ."I" .(' lami n" , 11," I,« amai irli, s i Degli Selpi.ml: Il ente Acuii!.« ! ! \ ' r ‘ . 

te..'iì-inf..™.. ’ r • ;i v ' ■ * *v« x.r.u s ff-iìrTìv wr-t . . .» M 

(I Miti >;.;:** | *«,v .. i ». i,. . ,►*„ j. . .."... , r T'i\»\.»,T .. c " n 

.TS^-Si 1 '' r ';'U‘*' v .'- 1 .» ».»:»«« .... f:* v .* vi:';.,:'''in'»,,. 

.'v.", '-..a’V'v" x.'m.'.;,;' g"."DÙ .. if l v;;;, , à'.g:;g:.';g', s l ,',;vrr v W.'l . 

plllllll:,*» (Il Opel e , , ' /IO ,|fi la.'io olii,,!., ZZ tf. ■ ,j D; ,v VlHus: Elico verde. 

ilCoi a inedite. Lode-, ■/' l , .• !" . . , , ,1 ' I •' ,.**it.. 7 i"iit » • I stfiiioi I liol.i,Veli. zia. la luna .* t-i Delle Mimose: Kl.iigr, t dirige -— 


tutti i servizi necfs.ar: per 
l'attuazione del piano partieo- 
lareagiato ajipiov.ito per la zo¬ 
na industriale, e che comporta 
l'impiego di una somma di M 
miliardi: che siano aj,pattati i 
lavori connessi ai Giochi Oiim- 


[ll COMMFItCI All 

\ A A pompe: Kl 

POMPE ASPIRATORI 
TthATORI MOTORI 


italiane alleili a inedite, laide- 1 . , t " ' r: " ‘ '’h ’"' 1 t* | \sioiia* I o t. *it..7i"id . 

Ville ìntendltm-llt». elle l esiti: J'°* : ' ' l:i « ti- *t,*. j .sunti,, «-. it C. .luig. ri'- 

*’ 17 caloroso d: questo .spettacolo ! ’> _ j ■ *. : f c d ( M ‘ '• ' ' ■ rf - j \ v culliti. : ha .filini . 

KhETTRo inaugurale sembra suffraga- r:n.*ifie .* : '*'"". • 111 •; 11 , K * N " 


’ ufo ‘* "•'■tozzi Itelsme 1 .a t,g.S ('.ranfie, to,|,r:i, .•»„ Madison ■ "n h s, '“'I >rl ‘ btl t, ' n *P<N 

\ i ls I. : \. I* x eno inoltre (II*., He,olili: ..I pale.',*. - Delle Krq/le- lo ,.,//,.*o di f„ r . 

*/, ,, 1 -V» ZZ «r. 1 i .. turni. Cl, D. D:.y \ Ir.usi E m co verde. 

. i ! .*• t#- m t.•?t*»rti tl* l | - Vrin 7 Ì.L l.< lini.) »‘ t-j Delle Mimose: M.tii?Tvt dirigi* -- 

' ' I Nmitli. eoi: i .1 ui g. ri'* j Diali.'.i. eio: J.:i eliiix e. cn Sol,;, | ITin-liiest.i. cn .1 (h.luri C* I N II M A CHE PRATICANO 

: ; * - I \ X...11.... : ha domi i che v e- . t.**i, ii Di.iin.inte: di T.'imav onci l. \ RIOPZ. AC(I.S-ENAI.: 

V"!*.''.“V. K •’" v ' ,k ( 'h' i Rilstol* A<( en."te por II patii)"!, 1 Ste.-I,* Alila, ilratieaeriii. llrHtol. Prl- 


.......... , -- . , ... i . , . Alila. Ilr.-uu-aeriii. Ilrlvtiil. Trl- 

- VKN re. Si «• data, ieri sera. 1.1 coni, «r-r f.*-*o .. . A*i'.,t ■*( ■> • i " *.* . 1 *' M "ic; Il | Dori..: Sfida mi!., città morta, stallo, imperlale. Oilevcalrhl. Ho. 

EI.KT media :n tre atti . Lustri,*o 'ti * e. Lo'.;. Il: *„•«• • *. -*orr. D, " V ■ ‘ ' 1 , »«"";'»' , v : 1 mts..-t ,, u | i. -, „ .,■■-ar.i «•■» R « id'u.rk ma. Sala fmliert... Tuveol,,. Ll- 

« Et Ma «I'-i ferno . (il I» ioli) 1 «*vi viti- ! M ir-sn !■• .. .,,*' . .. 1 * ' 1 ' , V'ì . . . 1 Lalfior. .filli vtt.i. pl.itm. rilAIKI: Arleeclilno. r»,u- 

I 1-1,0 : . !, , ,. ■ ’ . .. , -, - *'" ' III.Olila: 11 ponto sul tini,*., ,*":i II T'Vfi t 1,-1. Delle Muse 11 Millimetro 

mirazt.rfi ‘'‘G R'«' del Itemi» Htrcxone h o S~-ni- i ' * ap".l , " , \ , li».,!,. • r , ■> non là, i e. „ U liofili, imo* .«■**t , i s..,,..,.,*, I: V I?. Rossi,,h Circo «irfel r«mnaent*i 

4 r» , m -i citta della provincia nostrali.i. 'r'« eh :,m* •. .*, ,ig- : : * * i. . ‘ 

'«• ne e protagonista Stefano, evc •neh.- au ^VdVV.V.ViViViV.V.V.Vi'iV.V.V.'iViV.ViV.ViV.ViVìViVi'.'.Vi'iV.V.V.'.V.'ìWJViI 

Andari uni"» hennat» e fi.mn!'., espo. •■);- <• r, g • ’ . S *,-.• V"" ......V •V.%V.V.V. , .V.V.V.V.V.V»V.VVVVVC 

itztonl . .... ' | ■ » m" 


pici del 19'id. «• per i qu ii: sono n<* si'gri to «lei HI Rea li » (•*» | mici DEPOSITARIO , 
Stati stanziati 7 miliardi al Delle T. rrazze. alI EMi-ria. | r ,-lil . Ditta (5 RIBALDI 


stati stanziati 7 miliardi al Delle 

la delegazione, inoltro, hai '\* : L" r ' ; 
chiesto la ■ negazione di un «us-| ‘V» 

sidio straordinar.o di 10(100 l.-| all’Àv m , 
re ai disorcup.fi i. e che sia in-j pi,-i ,sie; 
D’nsifieat.i la distribuzione ,i., bamii 'la 
pacchi viveri. solfi)’..neanrio. ■< io in t 
peri*, che i lavoratori ri:s >c-| s La fi gr 
cupafi non infondono ron’inut-.- j '• fitoria 
re a vivere di - eiei,lesine -. ni:i| |'; w *‘ l ' 
vociti ira) l'apertura d nuove! '"j A 

fo-fii di occupazione e :! lavoro j m) . s 
li rappresentarfie de! sieda -1 q,. ).■ t 

rrfio. E'redda. a n one della >« - ! .dPAut.-Ii 
greter.... hi fafo nr‘*s**■.'«* a ! 1 r<- una, 


« Z 4 ore a Scottami Yald » (*) 
al Di ma. al Ventuno Aprile. 
■. S 'Von ira » <**» al Fogliati». 
all'Àv.ina. airflttav iati al 
Prelaste; e Calmela e una 


I'.-«torlo «,n*rl:dl 77 :«to rlpar; 
le HVVnlritllenie motori «‘le 
(via IT burliti >« SR 5 - tei 4SI 

| A All ASTI* • Ferodo - Al 
Itile - ('• ali- - (ìunrnDt, 


Tinrm 


ropprcser. nifi" c.**. pre:, :o 
elio, qualora no-. =• diano ce-| 
! orme n'e corso ai lavori per i 
qua!: esis’uno già gii stanz ,a- 
menti. ; .avorato:. , mi disoc-j 
nip-i'i ed occ ipc'i -aaran* ■) co ■ 
crei ad In*, ipre.*. Ieri* lei,' 


Terzo giorno 
di sciopero 
alla Saraceni 


I bande la - ,’l ,1 Pai.strina. "»«* - ( • rda - (uinrntzinni - i , ...q.,,..,, .«, I1».. fi, I 

! «IO in (mote - al H. v prezzi fabbrica - Assortirne,-», I , , ‘ 11 "C *•" 

! «ha figge è leggo v ai rrorto . INI,ART 471-45! . I*a ..1 ; ,M ,>s-el Vani,*. 

Vittoria. li ponte sul fiume Wm" tlà-uz - r.««iRn « 17 -ZM I'" 1 ente,nenie : «*prensib.,«* ; * Xrrttf'Wf, 

! Elvvai * (•*-! al (fi,Merlila, al 'Porta Maggiore, 7 àl ÓIZ I sol!» .1 profilo etico. . . . f &J\ f II . - 

! {*,. irbat. Ila. al Corallo, al Mar- . ^ _ •**■' Stef. i.o VIVI* con la moglie '*' 

j Zini. .• I.à dme scende il tiu- CAPITAI.I «Mie__i? Teresa ,* con la giovane nu»-i \ki rrriiis’o ri -1 , T VI -X \*fi I 

1 me» ,*l .ill'Areiml «. ». Wuan- \i*tosOVA'EN 7 .ÌoNI ìanip" su r; ‘ Clami. ;i. d»I», rnsamellte so -1 -Ih. «|*o. fi. m» lì( |. ', 11 . g'rV . i 
do l.i bestia urla» m*rx aiutando liirightsslmr ratea- la da tre ami., «ia quando ci»ej di .Novelli p. ricco pir.md. Ifi. 

i aU'Aui.-Ii»: » Come ueeu.e- |»|a//a 4*..larien/o. 80A i| marfi». G.lbtlel, . ed.Venuto! Camp. mie. p, ,to!ml ■• Parafi!-’ 

, al BeVh.nruno: .'''Vamàrig' I -La mgua,:b,le f»;. | ti. M.., ; ,h. . ... _ 


zio riei ( * i 


2 mi 


prff< *!o‘| ‘I Bflliinnir.f»: »■ « * 


.*1 IL il.».’ « I (lue »>i - ! IMIFSTITI In giornata a Implr 1 I:ri - r lt 1,1 1 4,4 } T ‘ 4 ;/ r i 
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Gli avvenimenti sportivi 



Lfl MMO PESANTE DELLA LEGA INFLUIRÀ’ FORSE BENEVOLMENTE SULLO SVOLGIMENTO DELLE GARE 

la IH” nella quiete dopo la tempesta? 


LA STRADA 
PIU’ GIUSTA 


Fioi avanti, l’invasore del 
campo nella paitita Roma* 
Alessandria improvvisatosi 
pillile ni danni dell'nrliitro 
Gtiarnaschrlli, è un povero 
cristo, colpito da una malat¬ 
tia nazionale, il < tifo che 
senapi e più miete vittime in 
un modo o nell'altro: si ma¬ 
nifesta a volte ncll’infarto- 
cardiaco che stronca la vita 
di un tifoso oppure con una 
ineluttabile smania di « agire 
con violenza » in difesa della 
squadra del cuore. 

In voiità il diffonde! si di 
una simile malattia non è af¬ 
fatto accidentale* e occasiona¬ 
le. Il Fiora vanti ed il tifoso 
che si tortura sino a perdei e 
la coscienza siigli spalti de¬ 
gli stadi sono si le manife¬ 
stazioni più esasperati* ili 
questo fenomeno, ma espii- 
monn anche le loro origini nel¬ 
le sollecitazioni che il « ti¬ 
fo . stesso riceve ila un in¬ 
descrivibile numero di stru¬ 
menti fiancheggiatori al fatto 
sportivo in sé e per sé. 

La stampa, o meglio una 
parte di essa, in questo sen¬ 
so ha le sue grosse respon¬ 
sabilità. Pasta leggere in que¬ 
sti giorni alcuni giornali di 
ispirazione governativa — leg¬ 
gi « Il Messaggero » e il « Mo¬ 
mento Sera • — per averne 
una prova. Addirittura si rag¬ 
giunge il grottesco. Partendo 
daU'incidente romano si vuo¬ 
le far risalire ogni responsa¬ 
bilità ad una presunta « guer¬ 
ra » tra Nord e Sud nella qua¬ 
le si riesce pei sino ad immi¬ 
schiare il « caso • Fenaroli. 

La Roma sarebbe vittima 
di una congiura per espleta¬ 
re la quale i ■ nordisti » — e 
ciò si può leggere .non solo tra 
le riglie — sai ebbero dispo¬ 
sti alle azioni più basse e cri¬ 
minose. 

Ma come si può accettare 
una simile impostazione, an¬ 
che nella eventuale veste di 
ammiratore della Roma, se si 
pensa un po’ al costume di 
vita generalo del calcio pro¬ 
fessionistico italiano. Clic di¬ 
re del fatto che in una sola 
annata di campionato ben 01 
partite o sono state truccate 
o si è tentato di farlo? 

Nessuno ricorda più 1 fatti 
dell’Udinese, ilei Catania e 
quelli più recenti clic passano 
sotto il nome di « arbitri 
squillo »? 

La realtà è veramente scon¬ 
certante. Se ognuno di noi che 
va alle partite pensasse ri tut¬ 
to questo, nell’atto di occupa¬ 
re il suo posto allo stadio, la 
prima reazione razionale che 
ne scaturirebbe sarebbe quel¬ 
la ili chiedersi se la paitita 
stessa non è già stata decisa 
da qualche mediatore. Nono¬ 
stante questo esistono anco¬ 
ra dei Fioravanti che pensa¬ 
no e addirittura riescono a 
colpire un Cìuarnaschelli che 
se pure passibile ili severe 
critiche, non è certo il solo 
nò il primo responsabile della 

situazione. 

Guerra tra Nord e Sud? 
Guerra senza quartiere alla 
Roma? Per liquidare queste 
fnntasosie invenzioni, basta 
guardare il modo corno le so¬ 
cietà pi nfessionistiche sono 
amministrate 

La gueri a interna die in 
ognuna di esse esiste. Se ili 
guerra si lieve parlare è quel¬ 
la che investe ogni squadra 
e tutte lo squadre professio¬ 
nistiche. F.’ una guerra di 
compra-vendita, ili intrallaz¬ 
zi. a volte di corruzione: è 
lina guerra elio por la supre¬ 
mazia del posto di comando 
di una società mette gli uni 
contro gli altri industriali, 
grandi agrari, finanzieri, di¬ 
sposti a far le mos-o di sbor¬ 
sare. ma certamente tosi tut¬ 
ti a conquistare quella ago¬ 
gnata popolarità non sempre 
distaccala ila interessi econo¬ 
mici indiretti 

q.r. si larniizz? )■> centrale 
del tumore dd quale soffre, 
ormai da anni, il calca* ita¬ 
liano. 

F. per la verità bisogna ag¬ 
giungere die l'attuale com¬ 
missario. d<>tt 7auli. che pu¬ 
re sembrava essere pattilo 
con molte buono intenzioni, 
non è riuscito a modificare 
minimamente le cose. Ciò si¬ 
gnifica naturalmente die il 
dott Za uh roti i suoi ritardi, 
lo sue incerti zze e la man¬ 
canza ri" coraggio, ha finito 
per accollar-! sulle 'palle una 
ri sn.'.nr.ah:!:* • non lieve 

Il ri >tt 7. .uli ha avuto il 
tor’o di v n!**r** riformare il 
calmo partendo «urta ■".Io dai 
settori d.lottanlistuu metten¬ 
do gh stessi in difficoltà »• 
u'amio nei loro confronti il 
pugno di ferro. La cesa era 
evidentemente più facile per¬ 
chè non si trattava di jwstare 
I piedi ai Rizzoli, ngfi Agnel¬ 
li. ai Moratti ore . il rii; p *- 
so ernnemico-polit:ro, in que¬ 
sto regime fa damano, è fuo¬ 
ri dubbio 

Tale responsabilità è però 
imputabile anche al CONI e 
ai suoi organismi dirigenti 
La nomina del commissario 
Za uh era stata provocata da 
una presa di posizione del- 
l’avv. Onesti nella quale tout- 
court si indicava nelle grandi 
società professionistiche la 
sede dei mali maggiori del 
calcio italiano 

Perchè il CONI ha lasciato 
solo Zanli” Perchè non ha 
avuto la forza di portare 
avanti e sino in fondo la -uà 
azione” 

Mistero” No. se si pensa a 
quanto allora venne scritto 
Si diceva che l’nw Onesti 
prendeva le mosse dalla no¬ 
mina del commissario nella 
Federcalcio per evitare di e*- 
lere rimpiazzato lui, a sua 


volta, da un commi.ssaiio go¬ 
vernativo. 

Oia Ki/ieri Grandi, clic* ita 
sciupi <* avuto una intima e 
svisccrata simpatia per ì 
cummissai i governativi (ria 
lui più delicatamente definiti 
« statali •) non fosse albo per 
l'amicizia governativa della 
quale gode il suo giornale, 
chiede un commi -.sa i in fan- 
famano alla Fede!calcio. 

I'cr i (spondei i* a Rizieii- 
Gianrii esistono molti argo¬ 
menti Il pi uno poti ebbe es¬ 
ule qui Ho di suggelligli di 
condili le din pan lena una 
azione gioì nah.stica pei met- 



ltRUN'O ZAt'I.I, il imninis- 
s.irfii slranrillniirlii tifila Fr- 
ilercahiii. con i suoi rllurtli, 
h* sui* luccrlczzc o la nian- 
i'.iiizii <11 coraggio nel varare 
una scria riforma «lei setto¬ 
ri- professionistico si sla ac¬ 
collando glosse responsabilità 


Ieri* a nudo multi fatti che 
investono il mondo profes¬ 
sionistico, senza alcuna esclu¬ 
sa,ne di soc età. 11 secondo 
è «niello di ricordargli che i 
tempi nei quali i diligenti 
spintivi venivano nominati dal 
capo del I‘NF som» passati e 
che gli spintivi, a paline dal¬ 
le piccole società, sono limito 
gelosi della autonomia spor¬ 
tiva. Tanfi'* che se c'è una 
cosa da due è che al più pie- 
sto deve cessare anche il 
couimissai iato attuale della 
Fedei calcio. 

A di'» infatti bisogna tende¬ 
re oggi. Rei fan* eli» pelò è 
in mai dunosii alo che la spin¬ 
ta maggiore devi* venne dal¬ 
le società calcistiche dilet¬ 
tantistiche. Ksm* costituisco¬ 
no numerica meliti* più del !K1 
per cento della Kerieiazione 
e se è velo che messe assie¬ 
me alimentano un movimen¬ 
to economico <* di interessi 
pari, se non addirittura su¬ 
pcriore. a quello del settoie 
professionistico, è altrettanto 
velo clic* devono far pesare 
questa loro foiza per esigete 
la separazione netta rial pm- 
fessmmsnio. tegole rigide per 
l'amministrazione delle socie¬ 
tà professionistiche e quanto 
meno la convocazioni* rapida 
«li un Congr«*sSo che si basi 
siili.i etT« Riva rappresentanza 
delle forze calcistiche per 
evitare elle ancora una volta 
i rapporti di forza siano capo¬ 
volti a favor»* delle • glandi 

questa «* f"i se Fi strada 
più giusto per *en* :e ri. 


» I C'ilf’Ut 1 f '• 1 I 

questa strada 




«pianti questa str.uia sballa¬ 
no «» con richi«*ste di com- 
niissnii governativi o ceri fal¬ 
sificazioni grottesche (lei fat¬ 
ti. de\<no essere «li i.miei.iti 
come coloro i quali in fonilo 
Itoli d.ft n.h.uo ri calcio. t:.n 
to rneno lo spettacolo e quin¬ 
di gh spettatori, ma esclusi¬ 
vamente gh interessi dei po¬ 
chi «• interessati « grandi ma¬ 
gnati • il»! pii*f«*ssionismo 
ARRIGO MDIHMII 


I/interesse del campionato si va spostando in coda - La fusa a due del Milan e della 
Fiorentina (impegnate in casa contro il Padova ed a Torino) facilitata dalla severità 
degli incontri delle inseguitrici (Hari-Inter, Triestina-.!uventus e Sampdoria-Roma) 


La quindicesima giornn’a 
del 'nono di andata capita 
nel h«*I mezzo «li una tempe¬ 
sta di poloni.clic: protostano 
a Roma por la pretesa seve- 
i ta ritma Lega noi eonfron'i 
(lori l -quadra g. tllil-ltissa 

• mugugnano •• a Milano pi i 
le «111 libiche a Mazzola e 
Vi.mi e per la prete.-.i melili- 
gonZ.i della l.eg'l Vel-o la 
Roma si indigli, i'io ad Aìes- 
sainli i i per la mancata ap- 

p.ie.iZ.one dell'alt li(l a lavo 
n* dei •• grigi hanno pii.fi-- 
1 '.ito a Firenze ( e con siic- 
ee--o che ]a Lega ha licie'it- 

• cupo .1 suo ei i ore fi rupe ' - 
v.amt-nto) j> r l’ingiusta -qua¬ 
li III* i a LoJ.icono a. qii 1.1 ila 

•a’o a* ’ ributto un f il.o enin- 
llie -<» da lui .litio gioì* l'ale e 
ieri un.un» infine , là imi i 
pi i la xospcns.o'ie inibì' t a 
Kiig.'iu'i. dopo il iceiipi io (*■>’. 
la Ruma 

Come -*i vede, dunque, la 
atmosfera e «pianto in il p«* 
.-ante* e se la dome.nie i cal¬ 
cisi,r.t sembra giungere a 
buon punto per fai* 'u-pe'i 
dolo lo polemiche non e riat¬ 
to polo che non tini - r i poi 
peggiorare la situazione. 

Il progjamm i. .ni "i pi• ■- 

vede : neon' 11 «pi cito ma. 
••nei vosi- (come L cz o Ge¬ 
nova, S.nmprioi la Roma 'l'a¬ 
nno- F.mentili i e Rat i- 1 :••«*i » 
i* basterebbe il m rumo elio 
n* arbitrali* per gettare nuo¬ 
vo olio .sul finirò, pel far 
nuovamente esplodere li 

• Santa barbaro del tifo, con 
conseguenze fot e imp:e\r- 
riihili 

("è allora ri, ( speiaie che 
FA I A provveda ni una scel¬ 
ta oculata degl, arbitri da ri¬ 
vi.ire a dirigere le pattiti* 
più polemiche: e'e da spera¬ 
re che arbitri e giocatori si i- 
no all'altezza della situazione 
e che il pubblico sappia te 
nere i nervi a posto su tutti 
i campi Se tutto andrà li 
scio, come veramente 'li 
sportivi s. augurano, allora 
si ehi* li qimu/u evi uni con¬ 
tribuirà a rasseienau* l’or;/ 
zon't* de) calcio itali ino ed 
il campionato po'! a conti¬ 
nuale 11anqiiillamen'e la sui 
strada, ormai .segnata per 
quanto riguarda la lotta per 
il pr m ito Loft « elle sembr a, 
infatti, circoscr.ttn a dm* so¬ 
le squadre (Md.iri e Fioren¬ 
tina». essendo le altre note¬ 
volmente distaccate 

K i distacchi dovrebbero 
aumentare proprio nella 
quindicesima elle vede Roma 
e Inter chi un.ite a visit ire 
i camp, tabii della S.tmprio- 
ria e del Rari con ben scarse 
speranze Anche la .Juventus, 
poi. sar.i impegnata in tr.i- 
sfert i su mi altm ramilo po 
co o.lutale come quello del¬ 
la perieoi iute Triestina* per 
cui sembra elicti :v. unente 


probabile che lo sv.mtagg o 
delle inseguì'r.ei sia rie.,'ina¬ 
to a salire (nonostante il ! i- 
« ■ 11 « * turno e i-aliugo da cui •• 
at'i* o il Napoli di scena ri 
Vulnero coii'lo FI dine-ri 

Ma può d 11 s! che la (/ ut ri - 
i/uu si noi. v uri «I an ila re ori( he 
p.il .ri la può (!<u-i che obli¬ 
mi (iniei er e i di- 1..(a li ri■ -1 - 
;■ insego.*ri(\ 1 turno d do¬ 

mali pii-si (Ini» 1 primo eoi 
po aria (ompat'ez/a (Iella (op¬ 
pia .a fura. 

l’eieh.* mentre .1 Milan a 
Sui Suo non dovi, blu* sfini¬ 
ta: r et avere i ,g or.e del 
e i*n e a .o pala*, ino ( terni- 
I. •• , lFAppi.ini tpi iii'o poro 
ellieieate filini ri. I.i* mura a 
midi, i, la Fon.*n'ìn . saia 

... i in un. 11 . - fe i * •- 

t : iliiicii. "o I ... t;.. (< r t 
i'.i»i\ ui cu. l v o a pii ‘uno 
n>'tt 1111e11»t* f.voii'i (ti .'.ime 
(lo*, i. hi».* (sa : e div ers .ineii'. 
dito Falli sso di el i s e <• l 
st. n'r tri i fiorentini ( ri ì 
giana'a''». ma non senza un 
po' (li bittiruore peiele* uti¬ 
le file avveisiiif s; schiera 
1 Sciupi ** prr.eoàis.i •• Pecos 


R 11 -- Virgili, 
ro clic i g r 
Follo dell ab. 
ci • U tecnica , 
p'i'iehheio tlo*. ut 
/ i rii di :p.*i i/1.»■ i.* 
.uizi iie la i. co - 
1 * .oier.'in , in M . 
pie un i.nrognri.i 
Non pei miri . 
din pu 'ite e., . 

(|Ua. 1 hanno ! ' Il 
«•lasfuno all I li 
( ieri.la, i Voi. . : 
'•(•••ti ,,ri ac. o.* *. 
(bri urie lite p, 1 :. ; g 
v !<»' rie i Im i r il . 

I'".OIlUII 1 
/ i ni rio ri11 
ari una c v. 
e.a in ji.o *i a '. j 
Ci | > iun . 

11111 -. 

ro'i’i.iuer.a . ’• 

a’l.*n/i.iin* <1* 

pii!.* > e 1 . *.>* * , 
to potrà dii-, ti 
lamenti* come 
anni 

('oimir.que *. a 
.ria sempi. 

Ix* r 1 i vi 


rehe se 

’ i .stili 

. ri VI 
K'he . 


T t ' * i 

[ rei. 
i urie 
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h !) 


tju 4» i » * l.i (j n i mi i ccs i tini w)n 
-iTiibr i foriur.i di *»roSM» nu- 
\ i*;i Gio(\ti.o m ua.s.i Mari. 

< ina 
Fio- 


rM'à'ii a. Toiino c Sp«il 
c-t j;i? r «j Intur. Juventus, 
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mj ui : ,t 
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r * < * • n ■ r : 
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1 ) ! I * 1 « 111 < 

’ i . t ' i / i I » * 

1 i: 1 » 

piN * To*! < » 

'I < | ! I * *. i 


I, ìIIITO.Sh 


tufi 

*'»mpi' 
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1. *, 
s. I 


I . ( 


> va 1-1 
l'ri :ie-c ( , 
(1.flit*.li np- 
I (Ielle - rir- 
K s ( . pine qualcuna 
. ( (impostare Finte¬ 
vi pili.) non potrà 
.. ri salvo, ne potrà 
11v .iluzioua' i la 
solo p.*r (pi.'sto 
non si po-sono 
•ane.ii a prev .sioiii a 
'. ' io sul ! a roda e 
ci'iv ir* e .auspicare 
*■>*" 1 u .* uri orlila' *i 
ria Co C i 
!. co:*; uz ora* 

■ •:..* ■■ li ■ . rie. 
urna costituì, 
pi .•occiipaut** 
i: (| i i'i'.i [Kit I ch- 
mc.’i'r.' ancora 
u.l.rsi Finciiie.s'a 

. s(p| Ilo 

1 11: • sono di ruio- 

•I ! a..'••:*' 
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1 ROSI 



I.'assenza ili - MAZZOLA ■ 
sipi.itili.*.ito. influirà negati- 
vaincnti* sul rendi meniti «fel- 
l'alt.tcen rossoneri)' 


ALTKK.ULNK DI'.LLA imi.MU.M-: I)KI. cmilTATO DIKKTTIVO DFLLV SOCII I A* 


l.a Roma ha prasenlalo ieri il ricorso 
alla Comm issione (l’Appello Federalo 

lorse la partita con la Fiorentina si giocherà a Livorno - Lojodice non sarà in campo a Genova - Zaglio gio¬ 
cherà centromediano e Menegotti mezz’ala - Nella Lazio Del Gratta sostituirà Eufemia Burini all’ala destra 


Culli.* |>l<*..niumoia(i>. I. fe¬ 
lli . I... tu oi*,., alla (' *\ K av - 
M IMI l.| * .|U .lift. .. ll. l 1 ( >1 lll.pl - 
<*.. p. r line gl.un.ite 1 a llcrl- 
•>|..||i* (lei III.usi. t si.,ta pi. s,. 

uf fu !.. Ini. ni. n i i * t i., . 1.1 CI) 
.Iella so. Irta limili.» al gl tu 
< empteto l'l< sii (lev a il fila si¬ 
ti* Miti* gelici ile ■-••rimi Clamo 

l.a tllscus.su. ne •• siala (UUlto- 
Sto breve 1* il lesti, (lei ueor*.. 
e stale aptuevate all'llllalilll.l- 
là ila tlltll I consiglici I II te¬ 
sto ilei ili.Use eli.* Vrllà luci - 
(rat” alla C A K Ci.n prece.luta 
(Fili geli /.1 Ilull •** state rese liete 
alla stainpa. stante il legela- 
m**nle f. il.Tale (art f.TI < In* 
vieta feim..Imeni.- alle seeietà 
ili reti.lei.* pili.(.11. i i i icorsi 
a lo alcun inette e [x*r al. lll) 
melivi, i. 

( emuli.|in*. gi.i/u* ari al.un.* 
"Veti (Il < et mieli. ». e grazie 
alleile a (III .Olirne del gl.itile 
(lliamato ..III stellili.! al termi¬ 
ne dell. ». • 1 11 1 .. s| è appi.'., 
elle I , Uom.i Ila | U .'test a te cen¬ 
ile 1 , ntità dell l |S'M l. clic |'..r- 
lelà all.. M|U ..Il . del lieti Veli 
danni sia dal I de e. en.'li.l.'e 
« he d . <|U. Ile t« CUI. e 


U.d late et ..neiiil. e penile la 
Set le là verrà a |n* I de le gli lll- 
tas-t delle pillile teli la Kle- 
I. utili.. e il fi ..lev,, (-..pi,(Uni¬ 
te lineile del le •!. li . eli I -( v >o- 
I . » sai ebbe * t de l li. \ ani I" I - 
ine i <• dal late !• . III. ■■ | • I. In I 
gialle-lessi m letta |. t 11 pu¬ 
niate devi unte stilliceli i den¬ 
ti. Min mende pai eliti 1111 llio- 
s*. e me/'Ze P>ni ini dall'I >1 impl - 
ie. per pelei rnii in. le ni .er¬ 
se een le -< pillile-lille 

I dirigenti lem.lieti lianne 
alleile dellimcl.de Fili .il. guai. /- 
za del cedue dei ietti e del¬ 
le pene, cetile»* elle Va un/a 
altre rivi' te Spello evo tratta 
dell** respells.drilli.1 e .1. Ile con¬ 
scguenti puiu/iont 

l diligenti giatle-ress|. infi¬ 
ne. tlepe ..ver et I lesi * * un mi 
le. I 11 lo ceri il file* 1 . 1 . lite del 

Coni. ,.v v ( mesti. .* . <>u il 
.•••in mi- s ti e* et raei din . i e ' dilli 
Fi d. le.deie. /..itili. pel pelei 
• speli. Iole i motivi dille pre¬ 
ti:!. hanno concluso I, di¬ 
si te-ien< iti. d inde atleti e ti¬ 
fosi . non disperai.* Infitti 
nu idi.* i giocatori Sene stali 
invitati a trovar*.* negli *f..ve- 


ANNUNCIATO DALL’ ORGANIZZATORE ZAPPULLA 



Non si farà più a Roma 

il match Garbelli-Wright 


L’ indisponibilità del 
neanche la venuta a 


« Palazzetto » lino al 13 febbraio non consentirebbe 
Roma di Humez — Sospeso il « Torneo dei Quattro » 


N*‘l * •*!*»!* Ut UH I I 

vt.iinp.i (i-mit.i u ri .1 pochi in¬ 
timi. 1 im//ot«»r« Feltro 
/..ippulLi L.i <liuhi.iT.it" < Ilo lì**u 
potrA f.ir ili*»pni.ii«* I incontro 
«li nvinuif.i (r.» C" irlo (Lirhellt 
«■ Ti’tl Uii^lit *» Uoin.i in 
ii.iK». «'ome pi» visto e oolite 
l.i FI f i .*\ t'V.i imposti* ol pugile 
iiul.uR •**• - - m «pi.int" nel <<*t- 
r« nti* n»t***«* il « l*.»1.i7/i*tt«* dello 
,s|H»rt > •• kiA iR-Riv.it»' .u! .litio 
Mliniollt <ll pUClLtt". «■ ITITI*:.»- 

tìieiìto p r il l 1 .* « k 1TJ furili.II.» <• 
j.< r *1 *• ft 

. i_ . _ ... x. 


<1. r <1 
t i lini 
• iti A 
m« n« 


pii -1 Tl\* 
•Hi* o Pilli.* 
<h !»h in** inti 

I IJ1« • TTt I. tl 


h<‘ tr.» uii.t 
n* 11.• *-tt • 
>< ri r«-re .il - 
«Ir /..ippiilLi 


m «- rivolto *«11 « Fl’l **lu« «l< n«!o 
» h* pT Pi»* e •-!« x;«* «il - 

'|.«*i/i**U 4 f. **•» .«l'i**>: .1 » in» 

il ** I 4 Itt •■»•*-*• !"* ! • • .»»■- 

i « It . 

Dopo .i\«*r I »ii't nl.«t«* «die n«*l- 
r.ire-»r*!nre !«• «I de di genn.no. 
il Coimt.ito r« k j?ion:tle l.i/i.de 
jfi'ji < •*•**,* or* «luto «*pporitinti 
<!.!•• il ninnolo «Itile tu hud-. 
mìp.*rre un* m.i^RTr \ic»n,.n- 


Colpì cl 5 incontro 


Il Messaggero, i « nordisti » 
e il « caso » Ghiani-Fenaroli 


Il Messaggero ha tìnta 
va'interpretazione brillan¬ 
te ilei /iiliii.’i'i ift'.’I ( llììn - 
ji’o> La colpa e ilell ar- 
!>>;ro. ma non in quanto 
* arbitro », tonisi in ipian- 
to « rior.Leo ». < l'n altro 

arbitro del Sorti — scrive 
con tutta serietà il q:or- 
rtalone della U apitale — 
per l’ostilità preconcetta 
che in quelle prormee si 
nutre per Fama, ultimo 
motivo il caso fenaroli. do¬ 
veva cs-ere cintato » Uo¬ 
vi. testualmente f F* in¬ 
nocentismo > ad aver mu¬ 
dato i! fischietto dc'.l'arb: - 
fro’ Proprio cosi: è « la 
prevenzione di sempre, il 
livore di sempre de! Soni 
contro il Centro-Sud ». 

Il delitto Fenaroli ha 


vittima, i 
«forni tino 


dunque un'altra 
su<ii colpevoli 

le due domemeìie di squa- 
L'iea ./• un rampo sporf- 
i •».’ Ksaperiamii'’ So. Il 
Messaggero produce la 
< parte le<a » ronie «rs eon- 
riene nei processi. Senza 
incertezze. * l.a Roma ha 
pacato — 5rrir«* —- Ha 
pacato anche )ier : rreenfi 
eptodi di Chiarii e tn- 
zoha » 

L’ariieolista (anonimo ) 
uuc'iirif.’e che c'e tutto da 
r ture neU'amh'enr «• c.i'- 

r-iYii ital ano ('eri o .fu¬ 
rbe la sua testa e tutta 
da rifare I a cronaca nera 
l'ha stordita troppo. Soni 
e Centro-Sud non ne han¬ 
no colpa. 


Dominio americano 
a Grindclwald 


I.HIMHI U \I IL *» l .i 
.tini i n .m i l'viiiij l’i!» il h.i 
* ti.T" • • irci 1 » pi* \«li *!»- 
m i *■ i lihvr.t fi tini.imi* <1< 1I*‘ 
^ iti q-Mlfiru* ini» !n i/:**n.»li 
«ti (*fUt*d< lu.ibl ♦ m «■ .*K- 


imitili 

i > 

«1 .1.* 


.ti i il prilli»» ; 
Ttdi.n *t-i 11 
«li‘11.1 « * * II'1'1T * 

.«lP.m**lri o » 


!!i»!ln*«*r. **<-^u !.i .! 
/« I .4 M-Ilfi I« ut fi. 
ih* t 

I • frj *r * <li «h'i i • 
<i « **\« it i mi r« : 

1 11» n*« t f t * : i «li-l 

:>r» n » tf i i ; t« n»p4» 
t»*ll e vt.àl" «Il !*-.'■ 

4 4 I , <l *4 p«»**|*» v l « « 1 

l’.«lt r.i .«!i' , « : i» .m < I »• 
te 4 • n il 1< tnp«» «li 

\ : t he :ti*: ..4 C « f ♦ 


*• tti nul- 

*4 . I t'ti" 

t «■ àll- 

HiUlr 
’ . r**v 7- 

ìvt Ne¬ 


ra 

«li 

«iz 
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Vt li* 

I» li 

Al M- 

s'-if:» .il « 
t^\ MH- 

: 2si" 2 

**»i « : i' • 


«-■';n«‘ l’i Ih» •*! «!"in. Ji v rt-« 

s. !::r *i «' t P»*'-»*!i»' .! » .<11 »•!- 

t «\.» j •**s 5 ** « <** 1» n»p«» di 

1 .»i' 1 .< ; «ri r« r * « . n t . 

* «n .«!t -4 l!« *;»;\ « ,t t * 41. i 
M 4 * « »M III 'I e 4 1 »^lfl«‘ 41 « 
d« * rr « K» « «* d <1» 11 <>;li«* 

n pr.NNV riTor tisi) 

1 S. 21 >nilr <t >\1 I* r 
2 S 2 . li llolhrrr « \iislr 1 
P2$"2. I> rh.«mol-Hrrih»*d 
(Sii/ 1 I " 23 " 2 : >1 Tflm?f 

«Fri I: ll.iraI«K^on 

(Nor 1 ’l'JH A. 7 1 1 rtlue 

tiri no L Si Ureo ni 
iC.in ì r s» eli ir di i l’IO'l: 
IO» a par! nirnl4» Sprrl. 
\%Asrr f C.itU M.irchclli 
vxò 

« • • 

\u\ck\ i 

• !e.l.* <ci 'i »//• :«» 

uT:r..!i » <1 »l!e c r4* ::i- 

t. I". . 7,4 Tl.ill tll 1 t!l l..«iu 

1 »« il.«'ni ; « r i r« *4 *»: «ri* « « n- 
tro li 1. ' t » * Gì!* r.»zi* ne «he 

i\i \ t il c.imploro 

K»»|fi r M.>ul) «1 die tf.ire «li 
A«li H»«mL n *\« lt«'<i \a <\~OT‘ 
•? i <« tiim.m.i l -i f«'d«*r.47io- 
i:«' .»\«v.i acnpalt) St.uih « 1 » 
« r<i uhri »<■ iX«» •* eompor- 
t «!•» m.tle tomi u f.i a Zu- 
n»c«' 

E*pìt « «! .* 11 rx 13 c uv.ptoni 
v v 1 7 .*»• ri '•ì « r.«r.o l'crilli .»!- 
1 4 ire »!i l *tuS t*'« r*i «n 

«1» *1 .»!'! f »'Tìi '4 J , r 1 4 «!l- 

•>*» 4 v.i u»> « it* 1 *• \ ni h.MCht . 
\ • !» « i 4 p« t u « I«"s«* «! Ku- 

r* p . 

Al..i t'ir* is, r i T T i .»n- 

• he .i 11ri l'ampi» tu «lidi»’* 
-« i tv « : » 1 : 4*4', fu cui ! .«il- 

* T ri 44 o N! di» r» r 
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z.4 ti « mi i riunioni* P.iltr.i, 
t ••*”! il» < niire r«ui! »ni /7 i- 

7 l»'Il 4 ' «Il t iLijIlR. .ill/ll llt» «iu.it- 

t ro. in.ni m xi«-l nu m . il dot- 
t* r /,.«{ i 'il! * h.i «1« 11** « he ».« 

lll.J iT.i «li .«\4’I«' un.» <1 »- 

t » lii « i • Ui ina iti un.il** 
11.4 TT. x » x i * t - « il «• 4 inih.«T t lll'l 
!•» U r.fc'h’ i, tibi* 1; •» « .non * .. 

m:** > b:m • ;.I«» .» Hom ». « un • 


n-voli .»v\ntimnil i minv.i linfa 
per «• 1 1 • n< il- m mpri» migliori 
i i*-ult.di. ai supporteli infm«* «** 
•»t »b» «hii .*'!»• ili M! 1 !>i!!*im .*-«•111- 
pfu pm flit Urlasi ! at tot no .«Ila 

» «pi «il T i 

In « ohi Insinui- < i p»r«* ubo la 
Homi .»bb! i espi» svi, Itti) stiffi- 
4 * nfc « In.»t» //a i Mt»»i nioliv i 
«il | i*.l« d.t dia la parola 0 al¬ 
la C A F. 

• • • 

Cori "imi piobalnlitA la parti¬ 
ta tr » i t* i vidl.i si 

pi »*4 h«»tA .» Livorno Infatti, 
tilt ut re appaiono in ribasso le 
eandidaturi- «li Ilari, Peseara «» 
1 .lo*** «do. !«• due serietà s«*m- 
hiaii*» *»iaiH» «nti.iinhu «l’.firor- 
« lo a im*« are alPArih-n/a II 
i.iiiip" livoiium*, m \«*ritA. il 
l*'* •* tr« bb** orrup.tto «LdPincon- 
tio 1 iuuno-Mi ''turi.», i d a <pn»- 
M.» j rop«»sito **«*inhr i ehe « n- 
tiamiie h* s<iuadi<‘ si m.ui«» ■»!*- 
» "idab* pei l antii‘ipa/ioii«‘ «hl- 
1 ini • • 11 1 1 « * a 4 >.ibato 17 

L ti poni* ri^mi*» i Kt*Jh»-r«*<sÌ 
baim«» «(•lliiti'rii |a prepa ra/.lo- 
n« in \ l'st.» d«drinvontr** « «in la 
.s »tnp 41 *• T » » a Marassi San**d ha 
i ««Ita* lo i mio| uomini .il V.d- 
« o » li li » vottop*«sti a una *■*«•- 
«hit., Rimili o-allutii*a Al lermi- 
tii• d» Il i. t dilla il trainer lia 
dir mi ito Li li'.t.i d« i eomoi'att, 
« h«* pir 1 ir»nn«i stamani* all«* 
• LUI! L-m i l'mpreiiili* borsini, 
Cihlicim. I*« strm. David, 
pi* *. Da Costa, (iliffjth, Pai\É*t- 
ti. Si-Ini* •*■ snti t Zaplu». Tassi», 
dilani it i i. Amatuuci •* Mi ile- 
petti Non partirà. !.* *jndiue. 
«h»* nella nottata, h.i aiTiicito 
«loh»ri .uliloinm.ili \ ioh*nti che 
lo li inn*» » «stretto a rimanere 
a l« 11 « * l*«*r 4 io. Sarosi. sarA «*«»- 

stntti* a si Inorare ZapSio «-en¬ 
ti*» llli'tllano < ori ( »ila rnaui'i me¬ 
di * ! I « * «• M« ti« pottl m, 7 /O-sjij I - 

str*» !*« r «* i * » la forma/n*ne pi « 1 - 
l**r« •*”»., s.irA 1 « s«*put*nf«* Da- 
tutti C.ritfilb, (*ois|m Dav ni. 
Z «Pilo, tbiatn.o'd (doppia. I*e- 
stiin. Da (*«^ 14 . M« ru potti. 

S* hil 4 »ss<»;i 


dna a\(*\aiie chirst*» Li <«»n\o- 
ca/iefk4* «|«*1 (* ||. dell.i Siicii ta 

p«-r preporre, comi* estrema mi- 
Mira, il nlir» (Irli., st|ii.nlra rial 
cainpienate di calcio «i i S**- 
rn* ■ A • si* non fesse stata con¬ 
cessa la \iltoria 

Il (’ IL riunitosi questa sera 
con procedura «li iirpcn/a ha 
tra Faltr») dchherat*»: 

IH respinger** le dimissioni 
ili numerosi consiglieri, rimet¬ 
tendo l'eventualità del ritiro 
della squadra Messa dal cam¬ 
pionato alla volontà dd soci, 
ila convocarsi nel caso in as¬ 
sembli*» straordinaria, non ri¬ 
tenendosi il Consi pi lo dir«*ttiv 4 > 
investito di tali poteri: 

Di fare affettuoso appello, 
ov r ve ne lo-st* hìsopno. alla 
disciplina e alla maturità de¬ 
gli sportivi locali perche atten¬ 
dano rim serenità ogni supe¬ 
riori* decisione; 

Di esprimere la ferma c as¬ 
soluta fiducia ncll'orp.mo fede¬ 
rale di appidlo. dir remlcmhde 
piusti/ia. la renila soprattutto 
alla dignità «* al costumi* dello 
sport calcisi in» tia/miiale. 
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MADRID. '• I. il.ili.mi» 

tonfi» Mac;i C stato li.itlnti» 
rialto spagnolo M.inncl Santana 
nella tinnir tiri singolare ma¬ 
schile (lei tornei» <11 tennis or- 
ga(lizzati» rial lte.it Madriil. 

Feci» il punteggio: Santana 
batte Maggi 3 - 6 . 1 -B. 6-0. 11 - 9 . 
6 - 1 . 




nCDA!»hST. o — \1 Comi¬ 

tali* organizzatore «lei campio¬ 
nati mondiali di scherma, che 
si s\ ideeranno dal 12 al 2* lu¬ 
gli»» a Budapest. s«»n*» giunte 
sinor.i Ir isrri/nmi del Ilelifl*». 
Francia. Inghilterra. Italia. 
Svezia e ri»*»S. 
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L’Alcssandria 
non si ritirerà 

«I.KSSANÌÌRIA. 9 . — Cono- 
^ciiifa la sentenza della I.ega. 
alcuni c«»nsig||cii delFAIessan- 


MONAt p. 1 II sorteggio 

per la formazione dn gruppi 
eliminatori «lei prossimi cani - 
pomati «lei mondi» «li pallaca- 
iirstr»». che si s\olgeranno nel 
Cile, ha «lab* il seguente risul¬ 
tato: (iirunr .\: I SA. Formosa. 
\rgrntina. R\C: <*ironr II: 
Brasile. CRSS. Messico e Ca¬ 
nada: Airone C: Filippine. 

Cruguas. l p orf«tne«* e Bulgaria. 

I.e prime due squadre di eia- 
setin gruppo passeranno al gi¬ 
rone finale al quale & iscritto 
d’ufficio il Cile, in quanti» 
parse organlrratore. 
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L’INCONTRO AVRA’ INIZIO ALLE ORE 14,30 
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oggi aU fu Appio„ 
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Riposo per Spollona 


I .» C.»'i ni.vcs., nu*,} , 

tr «.«* «!«•!! * Ft*iì«T *7 **:'i 

M.c» .Ti’.imì ha «its fr.» 
fr: \**ro al p'ic.’i* Spi’!» 
r* r * *<. r.:* s- ' «:. ,;;i« 

» o p:i.*i«'A.’-.«.*’ 
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\ .1 S-.Ivri-..v |a Frvfit e 

-• i sforfiin.it.» I.» squ.nir.». 
ir:f vii. c st,.ta sc.'i-.ntt.» di n-.i- 
.tipo .HiT «1 ,t.v vita .» 
b.'il.i prosi .zi.':'.' Ci'TiI. OS - 
- t. «-tu* il.'.Ti nu'.i soiirs.» vin- 
.•rnl.i .» S.ib’rr..'. p->tova srrhf 
p >ss »r.- »:» t. st.» .«Ila rt.issifl- 

<>r.» si v.'it.- .inror pili r.»- 
str.'tt.» a stringore i dvnti (izr 
p.'n p.T.Ì.T.' i contatti c.'n il 
gruppi» rii testa. 

I < trieri.'ri ». infatti, non 

t 4.1 . , « ...al • . . . — • . — 

*1» *»«»* ) i«« ^ 1 «4*i «* }>44"«*. a 

«•. mi-'.-i .r>' it» «gei c.-ntre la 
R. gg:” • M . i calabresi, farti 
,1. u. i—i: i « -p. rti .pi ili i T. r- 
zi-i ('Iri i !» i- M igni .• di at'.c- 
n fi- : > ir iti v.'b'i-i .pia¬ 
li l,'!l .1 11 * :-' » S "p. Tt» .• C. iti.'. 

I par. fi.-:' il.-i h a 1 ai i ire 
nv.l' .Mirti I Appio l.a pirtita. 
t , r< '» fri iiT » ipi.mti' mn 
. .)iiilil»r..f » « .i inceri t 

li J :• h .filli f.TX .ZIi'T'.i • 

R r i: (! I \ V l'rancatane!». 
Olila. I». Minili, Qualattinl, Oal- 


tuccl. «:»ttf>: Fermili. Barto- 
laccinl. Bergarlrh. Sospetti. 
Storchi. 

FFIIIT: Ranuccl. Santartga. 
Oarzellt; Victani . ScTiiavnm. 
Basso; Caruso. Santin Magna- 
\acca. Xmicarrtti. Taddei. 

l.a partita inizierà alte :t.«.» 
c sarà diretta dal signor \ ..r.- 
ni di Pisa 


Oggi si saprà 
la sorte di Sailer 

VIENNA, i — I.'i firrpior i.'.’ 
Toni Sali, r l »«e. rà ri. ni 
Vienna in a.-r..' .tir. tt. .. Z. u- 
ri(P’ d. ve <i pr»*. r.t.rà riav ,-•( 
alla Ci nin'.»«s»,.r.e per il dii. t- 
t.antisii'i' della F» der-.ziene :n- 
t. rnazien «Te il. F. ' vi fi. jfii- 
rrcampiene mondi ile «.} 'lim- 
l'b ni... ceri' s.-. rà iiuinfi I» 
s : t «erte e *e p. Irà pirteeir»- 
re .incora alio jrive n:> ndiali. 


Lo moiione comunista 


(Cuntinuazlone dalla 1. pagina) 

che sono letteralmente affa¬ 
mati di lavoro. Occorre dare 
la garanzia di un minimo di 
lavoro a tutti costoro; una 
garanzia disciplinata da una 
legge togliendo ai padroni 
il diritto incostituzionale di 
affamare la maggioranza e 
di ricattare piccole minoran¬ 
ze di lavoratori ai quali il 
lavoro potrebbe essere gra¬ 
ziosamente concesso. 

* K’ vero dunque che l’im* 
punibile e oggi più che mai 
necessario proprio per le ra¬ 
gioni che i suoi avvcisari 
vorrebbero opporgli. 

• < Si, ci sono il MKC, la 
concorrenza straniera. la 
crisi del grano, la crisi agra¬ 
ria e tutti gli altri mali gra¬ 
vissimi deil’agi icoltm a. K’ 
vera la esigenza di urgenti 
mutamenti nell’agricoltura, 
ma tutto peggiorerà se non 
si adotteranno strumenti atti 
a detei minare un armonico 
sviluppo delle trasformazio¬ 
ni colturali e fondini io. 

« Noi pensiamo che imo 
sviluppo generale ed oiga¬ 
llico della produttività agri¬ 
cola m può ottenete solo 
con la riforma agraria. An¬ 
che per coloni che cosi non 
pensano e veto tuttavia che 
condiz.ioiie essenziale per 
ogni programma di sviluppo 
agricolo e l'imponibile. 

< Abbiamo alle nostre 
■.palle l'esperienza pre-fasci- 
sta, ciucila fascista e quella 
rii questo dodicennio. Questa 
espet lenza dimostra senza 
possibilità di dubbio il fal¬ 
limento upetuto dei pro¬ 
grammi di bonifica e di tra- 
Moi inazione agraria non so¬ 
stenuti dagli imponibili di 
manodopei a o eia misure 
equivalenti. l’or queste ra¬ 
gioni — ha concluso Roma¬ 
gnoli — piotiamo l'iniziativa 
nostra nel Parlamento. Ci 
batteremo poiché si adotti¬ 
no tutto le misure immediate 
per far fronte alla situazione 
e pei ottenere una legge or¬ 
ganica du* regoli definitiva¬ 
mente il fondamentale isti¬ 
tuto dell'imponibile neH'in- 
toresso dei braccianti e dei 

• ■ontadini e per far progre¬ 
dire Fagrimititirii italiana >. 

La linea governativa frat¬ 
tanto. dopo le incertezze 
iniziali e ì tentativi di sca¬ 
ricai si di ogni responsabili¬ 
tà, si va ormai precisando 
in modo da non lasciare 
dubbi: invece ili riprcsenta- 
re una legge con una for¬ 
nitila/ ione costituzionalmen¬ 
te colletta che assicuri la 
occupazione a centinaia di 
migliaia di braccianti il go¬ 
verno si pi epura a prendere 
spunto da (pianto e avvenu¬ 
to per rafforzare ulterior¬ 
mente il capitalismo agrario, 
attraverso massicce sovven¬ 
zioni statali che avranno 
l'effetto di accelerare in 
modo sempre più catastrofi- 
co la espulsione dei conta¬ 
dini dalla terra. 

Questo e non altro c il 
senso dei provvedimenti 
prcamuinciati ieri dal mini¬ 
stro de! Lavoro Vigorclli che 
dovrebbero essere presenta¬ 
ti al Consiglio dei ministri 
del 15 corrente. AI primo 
punto del programma gover¬ 
nativo vi e la erogazione 
immediata di dieci miliardi 
agli agrari per i migliora¬ 
menti previsti dal fondo «li 
rotazione. Di che si tratta? 
Kcco un esempio: l’agrario 
che decide di trasformare le 
proprie colture in pioppeto 
(» in pascolo se proverà, co¬ 
me è possibile, che una si¬ 
mile operazione aumenta il 
suo reddito riceverà un 
congruo contributo statale. 
Una trasformazione di que- 
•.to tipo eliminerà in pratica 
la manodopera dai fondi e 
si concluderà perciò in un 
<1 tt p 1 ì e e vantaggio per 
Fagiano che non dovrà più 
pagaie neppure i salari. 
Questo è ciò che si appresta 
a fare il governo con la 
ausa di adeguare la nostra 
agricoltura al MKC! K’ ad¬ 
dirittura scandaloso e non 
può non suscitare la piti 
enei gira reazione nelle cam¬ 
pagne che simili misure 
vengano prese con la scusa 
di sostituire la fine dell'im¬ 
ponibile con fi» sviluppo del¬ 
la economia contadina. 

Che ri governo non si fac¬ 
cia però illusioni suIFinfJus- 

avranno sul livello di occu¬ 
pazione e confermato dagli 
altri provvedimenti annun¬ 
ciati da Ytgorelli che ri¬ 
guardano la presidenza e le 
norme sulla assistenza ai di¬ 
soccupati. Il ministro social¬ 
democratico dà infatti già 
per scontato che i braccianti 
italiani siano destinati a 
trasformarsi in mendicanti 
•fa affidarsi alla pubblica 
assistenza. K* questa la stes¬ 
sa posizione degli agrari i 
qual:, imbaldanziti per Fap- 
poggio clic trovano nel go- 
\ rno cleneo-socinldemo- 
cratie»». sono giunti sul 
« Giornale d'itaba » uno dei 
loro organi ufficiosi, a so¬ 
stenere ieri che costituisco¬ 
no * inammissibili forme di 
ribellione alla sentenza del¬ 
la Corte » persino gli accor¬ 
di spontanei sollecitati per 
evitare le agitazioni- 

Non vt e dubbio che que¬ 
sta proterva sfida sara rr.c- 
I olt .1 da milioni <h bmceian- 
t*. come del resto provano 
le notizie che pervengono 
dalle \ar:e province. In una 
situazione di così acute» con¬ 
trasto di classe particolar¬ 
mente riprovevole appare la 
posizione assunta dal segre- 

♦ q tli rtrdtn (’ Storti. 

ha abbracciato pienamente 
nella sua conferenza -stampa 
di giovedì le tesi degli agra¬ 
ri e del co\erno La segre¬ 
teria del’a l'IL ha invece 
ribadito la necessita di « ri¬ 
pristinare immediatamente i 
provvedimenti legislativi che 
nel rispetto della Costitu¬ 
zione, impongano obblighi 


alle aziende agricole, men¬ 
tre un sollecito esproprio 
delle proprietà inadempien¬ 
ti agli obblighi di bonifica 
potrà rappresentare un in¬ 
centivo alla attuazione dei 
piani con un conseguente in_ 
creniento della occupazio¬ 
ne >. Vi è da chiedersi co¬ 
me si conciliano queste ri¬ 
vendicazioni con la posizio¬ 
ne assunta dai ministri so¬ 
cialdemocratici. 

K' da segnalarsi, infine, 
che il presidente della Com¬ 
missione lavoro del Senato 
ha accettato la richiesta del 
gruppo socialista di una cori- 
vocazione per esaminare i 
t rilessi della sentenza della 
Corte. 


I BRACCIANTI 
PUGLIESI 

(l'oiitliuiazlonr dalla 1. pagina) 

piani c venditori ambu¬ 
la nti. 

K questi pochi dati, cre¬ 
diamo. sono sufficienti a 
far capire l’animo con i! 
(piale dai lavoratori di San 
Ferdinando e stata accol¬ 
ta la notizia della senten¬ 
za. ehe ha dichiarato in¬ 
costituzionale il decreto 
sull’iniponibilc. Si è trat¬ 
tato — e (piota impres¬ 
sione abbiamo ricavato m 
tutte le altre località della 
Fiu/lia che abbiamo visi¬ 
tato in (piasti (pomi — di 
una scossa protonda, d' 
uno choc. E badate che a 
Sun Ferdinando, per rti- 
f/ioni particolari, l'imponi¬ 
bile di manodopera non 
rappresenta davvero il 
toccasana. comportando 
complessivamente non piu 
di 10 mila giornate di la¬ 
voro annue. Ma la scossa 
è stata ugualmente firn- 
fonda, poiché immediata¬ 
mente si è fio sta In do¬ 
manda: dove andiamo a 
finire.' Ci vogliono toglie¬ 
re anche quel fioro di la¬ 
voro'.' (Pitale prospetti va ri 
ajirr dunque l'immediato 
futuro? 

E non bisogna credere 
che l'allarme a San Fer¬ 
dinando come a Cerigliela, 
a Torremaggiore, ad Apri- 
ccna e in decine di altri 
comuni pugliesi, sia sol¬ 
tanto dei braccianti, ehe 
sono i più direttamente 
colpiti. No. quelle doman¬ 
de se le pone oppi tutta la 
popolazione delle enriifiu- 
fjne pugliesi, ad eccezione. 
naturalmente, degli agra¬ 
ri. Poiché l’impnn’hilc di 
manodopera non é stato 
mai soltanto lo strumento 
capace di portare un sol¬ 
lievo alla fame di lavoro 
dei braccianti: esso è sta¬ 
to. i» verità, l'asse attorno 
al q naie si è messa, mudi 
ultimi dodici anni, tutta 
l'agricoltura pugliese, e al 
quale sono interessati de¬ 
cine di migliaia di sala¬ 
riati fissi, mezzadri e co¬ 
loni miglioratavi, compar¬ 
tecipanti, fittavoli. 

I/cseinpio di San Ferdi¬ 
nando può valere anche 
qui. Dicci anni fa. nel ter¬ 
ritorio di questo comtim’. 
esistevano una dozzina di 
proprietà superiori ai 
cento ettari, condotte di¬ 
rettamente dai proprie ta¬ 
ri. Oggi esse sono soltanto 
due e questo é un frutto 
•’ssenzialmente dcll’impn- 
nibilc. di manodopera, poi¬ 
ché — costringendo gli 
agrari, anno per anno, 
mese per mese, ad assu¬ 
mere manodopera, a com¬ 
piere lavori di trasforma¬ 
zione. a investire capitali 
— esso li ha anche indotti, 
in una certa misura, a 
cercare di sfuggire a que¬ 
sti carichi c quindi ad as¬ 
segnare quote di terra a 
mezzadri impropri e colo¬ 
ni miglioratori, a compar¬ 
tecipanti c fittavoli o ad 
assumere salariati fissi. 
Dal seno stesso della gran¬ 
de massa dei braccianti, 
perciò , negli ultimi dicci 
anni, sotto la spinta del¬ 
l'imponibile si sono for¬ 
mate queste nuore cate¬ 
gorie di lavoratori agrico¬ 
li. Ma oggi, dall'abolizione 
dell'imponibile, tutte que¬ 
ste categorie sono minac¬ 
ciate di essere risospinte 
indietro, di licenziamenti e 

rii r|| c/f z>f f J» rinmtr Lz^r<i 

nelle condizioni del brac¬ 
ciantato. E non si tratta 
di una minaccia teorica, 
h il piu grosso agrario di 
San Ferdinando, Cancro, 
clic ha esplicitamente an¬ 
nunciato questa sua inten¬ 
zione. 

Per questo nelle rie c 
nei campi di San Ferdi¬ 
nando. Ccrignola. Torre- 
maggiore. Andrta. fìttoti to. 
San Xicandro. Mincrvino. 
San Severo, di tutta la 
Puglia sono sce.'i a ma¬ 
nifestare. a compiere scio¬ 
peri a rovescio, ad occu¬ 
pare le terre non i soli 
braccianti, ma anche i sa¬ 
lariati fissi e i mezzadri 
impropri, i coloni c i com¬ 
partecipanti. Per questo, 
inoltre, trovandosi davan¬ 
ti a un attacco il cui obiet¬ 
tivo è una vera c propria 
Controriforma, è inevita¬ 
bile che a questa linea 
tutto il movimento conta¬ 
dino contrapp ir.ga non 
solo la lotta per il rispetto 
degli imponibili, ma una 
via completamente oppo¬ 
sta, ponga cioè la questui¬ 
ne dell'indirizzo generale 
di politica agraria. la 
questione della riforma 

Cl ry TCT'‘‘' 

F. la lotta si sviluppa per 
rassegnazione delle tc-rc 
demaniali e I'e<pT>air'.i 
degli agrari inadcmp’cnti 
aah obblighi di honPu-a 
Ma su questi aspetti jvu 
vasti della battaglia che s r 
svolge oggi in Puglia sera 
opportuno tornare in una 
prossima corrispondenza. 




r 
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ANCHE LA CISL K LA UIL HANNO CIIIKSTO RADUNALI MODIEK IIE 


NONOSTANTE LE NUMEROSE PROTESTE 


Unanimi gli statali nel respingere le offerte del governo fogni non accetta proroghe 
La solidarietà dei lavoratori romani espressa dalla C.d.L. 01 nuowo codice della strada 


Pantani esaminerebbe lunedì con And reo Iti le controproposte - Gravi perdite per la economia di Roma causate dal 
mancato adeguamento degli stipendi dei pubblici dipendenti al costo della vita - Anche la DIRSTAT non è soddisfatta 


IL PUNTO 


Tornando a Roma Pantani 
troverà sul suo tavolo le ri¬ 
vendicazioni deqli statali 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL, alla UIL e alle orga¬ 
nizzazioni autonome. Un pri¬ 
mo esame di queste contro- 
proposte dovrebbe avvenire 
lunedì prossimo in una riu¬ 
nione tra Fanfanl e Andreot- 
ti. I pubblici dipendenti sono 
tutti d'accordo per chiedere 
non piccoli ritocchi ma ra¬ 
dicali modifiche alle propo¬ 
ste che Fanfani avanzò per 
la soluzione della vertenza. 

Le posizioni dei sindacati 
possono essere cosi rias¬ 
sunte: 

1) tutti sono d’accordo 
per riaffermare che I pub¬ 
blici dipendenti non possono 
rinunciare alla istituzione di 
un congegno che permetta 


veramente di adeguare gli 
stipendi al costo della vita. 
Il sistema proposto da Fan¬ 
fani è stato respinto ed al¬ 
tre richieste precise sono 
state formulate; 

2) per gli aumenti delle 
quote di famiglia la misura 
che il governo Intende deci¬ 
dere i stata ritenuta irriso¬ 
ria. La CGIL ha chiesto che 
l’aumento sia di almeno 
2000 lire per tutte le perso¬ 
ne a carico. 

Altro elemento della situa¬ 
zione, emerso chiaramente 
In questi giorni è che il go¬ 
verno vuol far fronte agli 
aumenti degli statali impo¬ 
nendo altri carichi fiscali al¬ 
la popolazione. La CGIL ha 
sottolineato che una diversa 
politica economica e un’al¬ 
tra struttura del bilancio 
dello Stato permetterebbe di 
accogliere le richieste dei 
pubblici dipendenti senza ri¬ 
correre a nuove tassazioni. 


itila economia citta-1biro provine ali. semprtchò cn-l/ione wutronulo di netto rifiutanti italiani di Medicina 


na 11 mancato adeguameli tr '* :1 fiionio là pv. non farà ,i quolsiusi .ncontro por Fini Chimi già. 
delle retribuzioni al cesto raivu.ta lV.itr.sta in v.goi.' chi /io slio trattato- «d ai risili- l.a mis-i. 
,, • » . nuovo t oii.i'e strndole. 1 <t>t n- tati o*t nut. udii gl un docenti» 


flfdL, Viti nap miolln rvit» bwuuuir. * «>i il- uui oi n\u. ioli g: un in» mm* (Il i'ulolotfin. un 

Ut Ila v ita jh i quelle coti - s;one categoria dal ivi-..- aitervent. dell» nr. «un/za/ion fisiologo, un biochimico ,■ m 

ftoric elle non usufruiscono mento delia tasso di c.rcoiu- sindacai pri“"o A, M a siero del chnuigi*. (ìli illu.stn scien/.in- 

della scala mobile ha portato, zinne. Lavoro ha d*«*i'U «li >viIupp«ro ti si trattei ranno in Italia cir- 

nella sola città di Roma, ad —-- -^ la lotta sul p.ai > im/ionule con C a -10 gioiti, e viMteranno 1 

una perdita di circa 20 mi- Proclamato lo sciopero! P r ‘ H, ‘ima/. «un* (1, l o sciopero più ini|Mii tanti istituti di nie- 
liardi. Il comunicato della « • __• |'.. zonale d'-'-a «. «.ora «licina e ili chimi già di vane 


CdL conclude assicurando dei Panettieri »« "-«la (.«*..,' »«* eoe... „«/ ,*- 

asli statali la Piena solida- Il Direttivo del shidnmt,* na- a.‘ 1 i;^ l< \s!' , ' I 7è’ , r.a <U de!u! 

rietà di tutte le categorie dei zinnale panettieri riunitosi :n- kh.ia e dai' Sirie.lo Naz.onu- 
lavoratori minarli. sieme alla Sogr«*t<'i:a r.az ornile Panetti, r * * 

La Segreteria del Sin- dela, bed raz.one it .1 una lavo- _ 

lineato ferrovioli italiani tilU,ri uulus'ue .d.ineutar per . n . 

«CGII ) riunitasi uer esami- 1 -*>.,iam« m» de,la A Roma Ulta missione 

invui.i. i luminisi pii tMiini- Vl . r . A .„ 7a (H . r .. ,• nilliv „ del Con- 

ilare 1 attuale stato della ver- (ratto i-aziorade d: lavoro. ,<ca- modica CllICSC 


la it.ita dello so e.,«io naz «>- 
naie e la .sita .mis.'a sauuino 
liss.ite dallo S, . i«'\ r.a dello 


'oeio naz «>- | citta italiane 


Panetti, r . 


tatari itulus*rie ,,t.incular peri 
e.-am nai e Pai.«i.uin mo della j 
vertenza i>er r nnovo del C'on- 
tratto l'o/ioindo d: lavorìi. ,<ca- 


Le commissioni parlamentari non possono esaminare entro la fine del mese le 
modifiche — Alcune norme entreranno in vigore per essere poi abrogate ? 

Venerili prossimo si mi— alcune modifiche che lascia- AUTOSTRADE: autostra- 
nininno alla Cameni leeoni- no praticamente inalterata da Firen/e-Migliarino; auto- 
missioni Trasporti e Lavori la sostanza del codice eia- strada Napoli-Pompei, 
pubblici per esaminale le borato dal ministero dei La- STRADE PROVINCIALI: 
'modifiche proposte dal go- voti pubblici. Per questa ra- Tuscolana - Roma - Frascati 
vento al nuovo codice della gione da più patti venne (completa); \ ni dei Laghi- 
.strada che dovrebbe entrale chiesta una proroga aU'en- (Jastelgandòlfo-Velletri; A- 
in vigore alla line del cor- trata in vigore del nuovo nagmna dalla Tuscolana a 
.ente mese. Le modifiche - codice: il compagno mi. Pie- biv , n c; n)t taferrata (corri- 
come si ncordeia - - ven- tro Amendola presento lilla , . * . 

neio avanzate dopo clic .1 Carnea mia « «chiota di rm- » ,1( ; *«>: Maremmana terza 
codice pi ogettato con molta \ n, di mesi dalla a .dina-1 rase ati-Al- 

fietta dal ministro Togni e La sospensione dell'entra- barn*; Maremmana Alta- 
dai suoi collaboratori, su- ta in vigoie del codice e Frascati Squarciarelh; r lu- 
scitò una ondata di proteste quanto mai necessaria per- scolo-! lascati-luscolo; Ma- 
fra le categorie interessate che e praticamente impos- rutir-Frattocchie; Squarcia- 


done «> fona.ita da modifiche proposte dal go- voi i pubblici. Per questa ra- Tuscoìan i - Roma - Fra 
un l'iochin iìa! : e m ve.no al nuovo codice della gionc da più pa.t. venne (compieta); \ la dei La 
(111 illml.', seienz.ni- ? tra ‘ , . a ‘he dovrebbe entrale chiesta una proroga allea- Castelgandolfn-Velletri; 


in vigore alla line del cor- trata 


ca au gnu iq e vi.Mtei aniu» i l'ente mese, i.e unni 
Più inqHM tanti istituti di me- come si rieoi (loia 
divina e di cimtngia di vane lieto avanzate dopi 


modifiche 


vigore del nuovo 


- veli¬ 
che d 


codice pi ogettato con molta 
fletta dal ministro Togni e 


codice: il compagno un. Pie- b j 
tro .Amendola presento alla . 
t'annua una iiihic»ta di rm- l * a 
v n. di -ei mesi dalla 

La sospensione dell'entra- bano 


ten/a «ha preso atto della duto sin dal luglio dello schiso 


A Roma una missione 
medica cinese 


in modo particolare fui sibilo 


La lettera della C.GTL 
al presidente del Consiglio 

Le Confederazioni del lai-. sposto 
voro hanno ormai pus .salo «fluiva ricoidaro— pivel¬ 
li loro punto ili vista m me- sa la Ct,lL — che il coni- 
rito alle proposti* fatte dal plesso delle rivendicazioni a 
F.mfani per gli statili, Dot;,, suo tempo avanzate tendeva 


la lettera inviata l'altro iei: 
dalla CGIL al governo pei 


non tanto a migliorare le po. 
si/iom letiibutive degl: sta- 


geneiale concordanza di giu- un. 
di/io manifestata da tutte le -* 1 
oigauizzazioni sindacali sulla 111 '\‘ 
esiguità delle pi «poste go- l 
voi native di fronte alle gm- d j!; 
sto e miniciate richieste, m* 

avanzate a suo tempo da _ 

tutto il settore ed ha sotto¬ 
lineato la importanza dello ^ 
ulteriore passo fatto dalla 
CGIL presso il governo pei 1 
addivenire ad una soddisfa-1 
conte soluzione della vci-| 
lenza » j 

Per esaminare l'ulterioiej 
[sviluppo della vertenza e le 
../ioni da svolgete m appog-( 
gio alle ultime piopostej i 
avanzate, la Segu*tei ia na- 5' 
l/ionale ilei SI I ha deciso di ■ V., 

| convocale pei il giorno 12 j 
id Comitato esecnt.vo ••*•-'lp 
zinnale I fj& 

| L’organizzazione - indaealej K*ì 


unno, por .! r .chioso mento d«>! Stasela giungo,.i nella no- Biaiulam. di Miiaiulola, una 


se di, mot,ile 


I consigliente stia citta una m.»M«>!'«* imiii- appa-siniia*,, del lotto. In don 


■ il., .tcg orn.iinento delfindenn tà d ca della Kepnbtil.ca l’opolaie ila. clic gioca i suoi minici i , I ' 1 1 -, 1 1 » Non 

lMa lontmgenza. 1! d.n :ti(o nel Sai ! Cinese, invitata in Italia - "gm settimana da quaraiifan- n '‘ f l ‘ 

i!. ica'o p.mct' ci e !«i Segretir..i ! 1 1 amile il Centi « per Io svi- m. ini naliz/ato fumi a H àOO stante tessei o state av i I Z. 
ll1 ' dilla HLL\ d; fi onte alla per- lupi» • delle ii-li'uni con la amili e là temi L'ultimo ani- precise richieste, tl gover 


il Vitti liti* t ''b*'* v nwajn, iiaii'iiv, tuli cinici- 

In quaranta anni dai suoi collaboratori, su- ta in vtgoie del codice e 
14 500 nmhi n I Infi-n ^oitò una ondata di proteste (pianto mai necessaria per- 
am pi ai «orto f ra J e categorie interessate clu* e praticamente impos- 

MODKN'A. li — Un prima- L ‘ i' 1 modo particolare fui sibilo che le commissioni 
to molto difficilmente stipo- gli autotrasportatori. Nume- Trasponi e Lavori pubblici 
labile è stato conquistato dal- rosi furono inoltre i dubbi riescano a prendere in esa¬ 
la Mgnoiu Desolimi Hai in espressi sul nuovo codice e me entro il 29 gennaio 
Ri ami.mi. di Miiaudola. una j t . prese di posizione con- data fissata per l’entrata in 
oppa-Moli.i**i del lotto. Iti don t, a rie da patte dell'.Auto- vigore del codice — le mo- 

' ' g i ’. i *s et 1 1 n * a na da"'' qua r a n V‘ a n - f t * ll,h ‘''Italia. Nono- d. fiche p.oposte dal gover- 

»... __».. . . ti stante fossero state avanzate no e lineile avanzate dai ili- 


d 11 'Asnoc Ci-lcm.i — da un giuppodi medi-1 bo è della settimana scoi sa. 


precise richieste, il governo versi gì oppi parlamentari 
si limitò ad apportare solo Filtro la line del mese le due 
i commissioni non potiebbero 

neppure esaminare le pio- 
poste governative e si ar¬ 
riverebbe cosi all'assurdo 
che diverse norme del nuo¬ 
vo codice entrerebbero in 


sibilo che le commissioni relli-Ruevn di Papa-A riccia 
Traspoi ti e Lavori pubblici Nemorense (dal bivio *>.S. 
riescano a prendere in osa- n. 7 - \ la dei Laghi) Not¬ 
ine entro il 29 gennaio — tunon-e-bivio strada statale 
data fissata per l’entrata in n 1 .Anzio-Nettuno; Cristo- 
vigore del codice — le mo- foro Colombo (completa); 
ddiche pioposte dal gover- Severi.ma (Ostia - .Anzio); 
no e quelle avanzate dai ili- ferracina-Sperlonga-CJaeta. 


La morte 
di Bottai 


K’ morto or 1 nella sua a'm- 
•az one -a Roma C.'i'eppc 
Rot’al Avevu .se.-sant ìtrò un¬ 
ni Hot' ii (il uno degl, rspo- 









ribadirò lo riveiulicazjoni rìjV tnli, quanto a restituire ad Idei funzionari dirigenti 

. . I • i a ìt .■ .. . .. 1. / 1MDOTA T\ t- . . . i * _ 


vigore per essere abrogate m . tlh g. P nmo pi mo d<>l r.*- 
dopo una decina di giorni gimc 1 .»-•*i.-*t*i. Iii’ervent.st,» <■ 
Nonostante le diverse sol- .udrò nella pr.m i giu rr.i 
levitazioni, il ministro To- mondiale, dopo un ’. roc.mo 
gni insiste nel pretendere n * -b inib enti nil’ural: foni¬ 
che il nuovo codice entri in r ' ; '" y ,or * tr \' 
vigore d 29 gennaio. Anche (1( . ( , |n , dt , 11( , cnl((!ine deli, 
ieri il ministro deniocristia- miirt . a su Roma, svolse poi 
no. rispondendo ad alcune un’opera di una cer’a abil.ta 
domando dell'un. Foderaio, per catturare nel regime fa- 
presidente del centro palla- .'Cista gli esponenti della de¬ 
mentar.* doU'automobile. ha moerazia borghese, in partico- 


avanzgite. ieri le segi eterie 
della CISL e della l IL si 
sono riunite, insieme con ì 


esse il potere di acquisto clic (DIRSTAT) 


avevano al 1’ luglio 19ó(j. L' 


sa la sua , usi >dd mi a/io - ! 


sono riunite, insienle con 1 miine opportuno sottolineale in* per le piiipos.e «1**1 gover —, 
i appreseli tanti dei sindacati olle i concetti che seguono no .sopratutto per il fatto! 
degli statali aderenti alle ri- sono stati elaborati, per ovvi che esse non adeguano le) 


motivi, tenendo conto anelli* j: etribuziiuii degl; .-.t.itali a 
dei cinteli unni motel i delle l’ellet'ivo costo della vita. 


** * v * s * .a 


spettivi* coiifederaz.ioni. per motivi, teiiemio con.o anelli* | 
esanimare il progetto di Fati- llt,i infoi matoii delle 

fan: e Andreotti |)er le io- proposte governative, p ì u l 


3^* se-' 


Ijì' L- ‘uh 



fatto intendere di essine 
deciso a voler far entrale! 
in vigoie il codice entiu In 
fine del cori ente mese 

('ontm l'ostinata posizio- 


lare negli amhi«*nti intellet¬ 
ti! di e tra i g.ovant. Sottose¬ 
gretario e poi min..«tro dell»’ 
corporazioni, giivernatore d. 
Roma e il. Add.s Ab«*ba. m.- 
ni*.tr«) deU'E.Uicazione. amino 


iu* del ministro Togm e per sulle colonne 


-Critica fa- 


tt ibuz.iom dei dipendenti del¬ 
lo Stato. 


volte iicln.miati dalle SS.l.I. i 
nel corso del colloquio dell 




V. '? 


v a* ZH 


Domani l'assemblea 

Nel comunicato emanato a 31 dicembre*. dei piccoli 

conclusione della riunione le ^ proposito dei pioblemi nufotraSDOrtatori 
due organizzazioni hanno •dotivi alle fonti finanzia- — . _ 

confermato la loro insedili- niente dei piovvedimenti. la P s ndnruto razionale U«r- 
sfaz.ione per il progetto go- lotterà rileva la responso-i ioc«* m <* piccoli mit«>tr.e.p(*rta- 
vernativo ed hanno deciso di '"'do del governo per la I’>» r « terrà d,iman. 11 (è iimuo 

presentare al governo delle fompagna di stampa seate-1 I ’ 1 'y t.'‘ 

comuni proposte che sostali- ” a,:i l M ' r rendere impopolari • ,,.,j '..\,„ !n b. <, im'z.a,* 

z.ialmente ripiendono quelle •*' t iveiidicazioru degli sta-| :<,'«• d« • nn.'.iti piov nei:,’: d: 

formulate nei giorni scorsi *■ [ d fe.-o dell (uit.eixi'p,irto, jx'r lo 

dalla CGIL e dal Comitato , * Non *"• P**« sottacer.' — e «‘ime e dei «-.m: i**l.,'s\e «*’. 

d'intesa intetsimlacale dei ,U ‘ Uu nell: ’ b ‘“«»' a — «'fu*. «•*- 1111 ' v " ( v . ,*. ., 

pubblici dipendenti, anche se "" s , • 1 . n . U ' taIm,i ""V"'"' l»«’- tì S h.iVÙ'o ,, nuimi.èc imo,,* 

la mancanza di dettagli, so- •' n( 'la ••unione del di di- 

prattutto circa la misura ”“ l , 1 ' f,nil,nl, ' at " (, *' lla ’ ===========^^ 

delle richieste avanzate non 1 residenza del Consiglio gli I \1 |>|,'H| IH, 

consente di poter dare un ;i " rn ‘‘iiti proposti dal C.over- * l:»H I.IilIXI 

giudizio preciso venivano messi in imme- 

II comimica Ìo emanato alla ■ re ! a7 ! 0, T, ‘‘"V M, " ,ve II ■ 

fine della riunione affenm. ** r,v ! , l t0 a »' a - <5 -‘*««'u- I I m* Mi 

che CISL e UIL limino rite- mre la copertura della spe- V M PlUKI 

mito insiUHciente la fascia s “; C,u ha ‘ a, °. ll v,a :ul "”■> ( B 

retributiva di 40000 lire sta- ^ n ' ,a « na d. stampa - non ■_■ * _ 

bit ita dal governo come base ^ a “ «» a 

d, riferimento per i conteggi S" p0, , a p C 1 •ì t 1 1, . , . a . I . e ^' ì " " 

della «scala mobile» e pio- . ltl Pubblici dipeli- -- 

pongono l'minzione, per Fa- ‘'l'!, 1 . ... 

degnamente automatici* del- , a S1 perciò i iser- j Un annunicato tirila 

le retribuzioni, degli indici ' . ’! * (il P’ondeie tutte 1>* ; . ... 

del costo della vita elaborati uuziative intese a chiame; sospriiSUHIV tirilo mi 
dallTstat. t* non Findici* de: alIa Pubblica opinione che _—_ 

orezzi al consumo come ver- l,na dlveisa politica crono- _ ..... 




I P S nricuiito i.<i7.hmiìì!« v 

f‘ picv’oh mitotr.i^porta* 


Sodi dui t»o\(»rno pur l.i I *° ri domini. 11 C>< nr.aio 

delle campagna <ii stampa sente-1 ort ' 111 i' 1 '»'**»' 1 '->*•' (,, '** : ‘ 

l "- uc . 1 . . 1 , I H a*-., m> i*. • n \ o (j.ul.tt. 


• M >1^ , 111' ! * . Il V O (j .D..11. | 

ì .«minile «>\i A", mli. <, n(*z.a»*i 

:<,'«• <i, ' irn.Mti prov ncia': (i: 


«'Sin* «* le «tei '■"or.: j**i..*:ve a. 
liti *v** Coitici' S’rad.ile 

S ,*.i s.n (i’oia clic è st.-to 

li'.*, lield'o .11 IIUIIKIO'C msm-hi- 


' «èt è -'O. 


otteneie sostanziali moilili- 
clie aj nuova* codice, si an¬ 
nunciano intanto diverse 
manifestazioni di piotesta. 
fin cui quella degli auto- 


scia a •• e più tardi di - Prima¬ 
to- una - fronda - di comodo 
per il regime, di cui rappre¬ 
sentò la faccia più demago¬ 
gica. 

11 25 luglio votò con la mag- 










SANTA CI..-MIA — l’n |*iele callulieo, Jiisepli V.indor, in pini! su un earrt* .ornali, «Ielle 
lilic raziono «iella citta 


f«»rze cast risii* ilnp» la 
t TeU'luto* 


giudizio preciso. 

Il comunicato emanato alla 
fine della riunione afferma 
che CISL e UIL hanno rite¬ 
nuto insufficiente la fascia 
retributiva di 40.000 lire sta- 


della «scala mobile» e pn>- 
pongono l'adozione, per l'a¬ 
deguamento automatico del¬ 
le retribuzioni, degli indici 
del costo della vita elaborati 
dallTstat. e non Findice ile: 
prezzi al consumo comi* vor¬ 
rebbe il governo 

Nella prima applicazione 
del congegno ili adeguamen¬ 
to della scala mobile si chiede 
di tener conto delie varia¬ 
zioni del costo della vita a 
partire dal 1’ luglio 1959. 
nella misura deU BC. 

Per le quote aggiunte di 
famiglia, la CISl/ v ITTI. 


|>KK IMPKDIItK LA SMOBII.ITAZIONK 1)ICLL'IMI’OKTANTK STAIULIMUNTO MliKIDIONALIi 

Un piano per il potenziamento delle M.C.M. 
rivendicato dalla CGIL al governo e all’IRI 

Un rtnnunicato tirila scgrr.trria confetlrrtile - Chiesto nadir l'uscita tirilo Cotoniere titilla Con fintinsi riti e In 
sospensione tirile misure tli ridimensionamento - Un altra riunitine til ministero tiri I.ueortt f issata per il 17 


trasportatori i quali hanno giormza del Gran Consiglio 
deciso «li non pagaie la tns- d«*l fasc.smo contro Mussolini; 
sa «ii circolazioni* che scade fu per questo condannato a 
il giorno 15 gennaio. «'•»* tribunale di Vero- 

Sompre in materia di cir- a: ‘* 1,1 contumacia Nel / rat * 

. 1 . « i o tempo si era rifugiato m tran- 

colazu.ne stiailale. i mi. .- cl!l> , arrllolalldlISl ne i la Le g l0 - 

stelo dei Lavoii 1 ubbia 1 Ila I)0 straniera, con la quale 
sollecitato i prefetti perche combatti* prima sul fronte del 
ibspi,ugnilo, in aggiunta alla Reno e poi. tln:ta la guerra. i:i 
già elL'ttuata riduzione per Indocina, al scre zio dell’im- 
il pelimi.* invernale del- per:,-disino francese, col nome 
l’orario «li sospensione della ( b "sergenti* Hat'agl: i-. R:en- 

circolaz.ione pesante a ilo- , . ralH 1,1 IUiha n * 1 
, * . «« .: di remserirsi nella vita poht.- 

«liei ore gioimilieie. la limi- ci oor , j a nv ist.i ABC. ma i 

tazione della sospensione Nll oi rapporti coi missini non 
della circolazione ad un ri- furono mai cordialissimi, e il 
stietto numero «li strade di lavoro sotterraneo da lui con- 
glande ti attico, come, fra le dotto per la - grande destra- 
altre, delle seguenti arterie: non sembra aver dato un frut- 

STRADF STATALI: S.S. *»» «*> «-‘lievo 
t \ i ; ^ iu* Salvo quello che i®n # tr.i 1 

n :_ E-T..;>, U . r .. :L:7. tràtt,"* I,n,,u a . fendere omaggio alla 


ma-Livitavccchia ^ e ir.ino Sll; , salina. tra Federami, 
(’ecinn-imjieria; SS. il. ò - .\eerbo. Messe. Teodorani. 
Flaminia - Roma-Fnno (coni- D'Aroma, c'erano anche il eie- 
piota'; SS. li. 3-bis - Tibe- r.cale conte Cim e nientepopo- 
i ina - bivio Numi-Ragno «li dimeno che il cardinale Piz- 
R«.magna (completa): S.S znrdo. segretario della Con- 
n. 4 - Salaria - tratto Roma- -'reazione; del SnnfUfflzio e 
... , .. ,. * , •. . . n , _ prefetto di quella dei Senu- 

R.eti: SS n 4-l.is del |er- ^ c( , ; min \ stri Moro e Fcr . 

intuii lo - bivio R:eti-ler- ror . Aggradi 
minillo (completa): SS. n. 5 

Tiburtma - tratto Roma- ,, - , 


salma. 


gregaz.ioiip del Snnt’Ufflzio e 
prefetto di (|uella dei Semi¬ 
nar: ed i ministri Moro e For¬ 


mica c una diversa -tiuttui J La grave situazione delle stanno all'origine della ver- zinne del cmi-ielio di anim.-, n s<‘de di Assnci.iziotu* «legli 
del bilancio dello Stato, pei- Manifatture Cotoni.*ie Me:.- tenza N<m si vuole. «,s-in. ni«ffrazione «b ile M ( ’M (la,,‘i. | P V*‘,'v.'o !t«uI 
inette!ebbero di accogliere 1 «* Idamali e stata «-.ninnata d'M'iit.-ie eh imbuzzi pi*>- tiiaecioia:i/.« dei * ••nip-*n* '» -1 . it .„ , d , j ,. { , dm /t . 

i ichieste degli statali, senza ! dalla segrete! :a della CCiIL dottivi e ì paini ili u<*ig.i-|ti del quaie. coinpiesu il pi* j complesso metalmeccanico 
nuove tassazioni a danno «lei rimi.ta assieme al!., segrete- mzzazione dai (piali «I.pende bidenti . re-ulta designatajj,., j«.spinto l'invito c«'.*-tiingeii- 


n sede di Associazione degli ..violiti' i nelle vicinanze ,1 
ndii'ti tali, presenti i i.ipprc ponte Sm Luigi a causi di ni 


• ichieste degli statali, senza ! 'lall.i scgrcteua della CGIL dottivi e ì piani iR maga- tiidei <piau*. compì eso il P"-i,j,.| C(>mi 
nuove tassazioni a danno «lei rimi.ta assieme al!., segrete- m/zazione d«U «piali d.|*eii(le siilent, . re-ulta des:guata||,, ,,-spi 
consuma tei i *. I : .a della FR )l «* alle ■*eg: «•- la p «-u.i ut I z/nze ,n«* «Ielle la 11 IRI > per «lecnlei e I ’-i '< - - ( « i< • gli « > 

La lettera contiene quindi' te: le «Ielle <'u:m:«* del la- attuali ni.: • an/e -1 e I 1 e ta d,-Ma' «min dalla A-s.,- * t*M , K 

una ai gomentata critica del. | v*»ro di Nap«il. e Salenu». In MCM. In sostauza si vuole «*.az «me degli inilustiiali p: - - ; [,-j UjaV V,] 

le proposti* governative e le pait c<,la:e •* -tato d.-rus-i» Lmitar.- le t *:.i* .v «• .«II** vati, appluamlo ipiiml. an ; ^ . ,i,-, |« ' * 

; rispettive proposte avanzate crea le comi /.«'in nelle «pia- ( m .--u:i' ti.in-.t-*: •• < Le m ! , *,«• all,- MC.M 1«- tae-.it 


propong(«no l’adozione di l ' a "** Coiifedeiazione e ciieib si svolgono 
una misura unica per tutti •“'> ^ro punti esseitziah s«*no | per la ver’en/a. «-ompoitare il Le 

j componenti del nucleo fa- hta,L * nott ‘ ««•« 'f' 1 - , L.' stai., im-so in uln-v. di lndfl lavoiat..; 

iare. valida, sia per il Della questuine d«*gli sta-jebe negl; inceliti i avutisi nel ttia/ione n-i.iia d 
sonale in servizio, che **•'• -’* ! •' i»ecupato anche iluiv—e d: d.c«*n’bte pres-o : 1 j ^: nei pu—^ mi g 
ipiiescicn/a. correggendo Gomitato direttivo della ('a-1 ministero del I.avoin. e «•-1 uunione fissata :i 
disposizioni vigenti peri ,,: «‘ra dei Livo;«> di Roma jmer*-a una s:tuazn*i«e del [ pres<«» i! iii.n.'te 


do gli «>;«« i«*• «ut.mi.«I <• I , 
l«.tt i K'*a «-«.ntimu-i a. come 
"ifo!!«..« ,1 {•: ngi .«mula «i« I!., 

FIDAI i!i«hri//:«t<, all’ullicio i'« > - 
g.«inali «it*I la voi ii •- .«irAs-oc 
•■i.i/io'.i- d' gli indù tiiali «i: 


colpi - 

« * «!•.'(' -- soi.o partiti da iai.*« t<*• r - Dom.ti.ina - completa 
pvugl , di gondarmf fra-, p, <;.«i igliam*-Napoli ); A- 
* ,1... > -•«:*•, u*i gruppo «i: .*, duatica' tratto Rimini-I’e- 
G- 1,1,11 ,v *‘ 1" r s-.-ara e tratto l?arl.-tta-Har : 

- S S n 17 - dell'Appennmo 

Scambi turistici Abruz.mse tntt,* Roccan.- 

sii-punte /itti,la. S S. n. 19 

giovanili .ielle Calabrie - tratto Ca- 

■ ■ t.uizar«-(’:itnn/.'n.> Marma: 

fra URSS C Italia SS il. r,7 Tosco-Romagnola 
- tratto Pisa-l’ente a Fisa; 

MOSCA. 9 — L’uHìcio tini- c; n 7 q - della ('mpunia - 
stico giovami- interm.zmrial- t!i( . Jn p.mtnssieve-H:bbiena. 
deirURSS intende organizza- s s n 71 _ Umbro-Caseii- 


P •• r 0 **!.«a io ’r.o 
*n**i forum « 1,11111 


l’ente Lucano (Tivoli); SS. 
il. 7 _ Appia - tratti* Roma- 
I Terracma (Bivio Gaeta B 
< ini ìi'.liam*); SS n 7 t(ua- 


g*»ndrirmi frre ■••• 
u-i gruppo il: ,-i 
s' «v.i p. r i i- 


. • 1 . 1 / #* un 1 1 j ti v » » • » 11 »». 

tiattat.ve tempo iJovre!>!,e:o « oniumpii I .ii!« :t:ve « ululiate a suo t« in-Dialermo. su)( , a q„ ando j d p 


cenziamentoi po dui nnn -’eio delle l’a:-Ingenti 


fabbrica 


j compimenti del nucleo fa¬ 
miliare. valida, sia per il 


Dello (plot one d«* 


personale in servizio, 
in ipiiescicnza. correg.t 
le disposizioni vigenti 


che I **di s, e necupato anche il' 


le disposizioni vigenti peri ,, * < *‘ 1;1 nei Divoro di Roma | mer--n una s;tuazi«*i«e <•• 
quanto riguarda i genitori a|che m mi suo ordine de,, tutto ns-urd.i Le organizza 
carico, non conviventi ed i|gmn»,> ha i»spres<o la su., zumi s;:iJa«al: >ie: lavorato: 


ivi*rali>r.. Tale si- 
l'-idna di i -proibì:- 
mi g orn.. iìi*ll.i 
«saia ;i 17 g**n:ia:o 
m.M.-te:«, «mi La- 


’ei ;p:i/.om • tamii. 


avranno ritirato l’ingiusto f rfJ URS$ e Italia 
provvedimento. 

MOSCA. 9 — L’uHìcio tun 
Drammatico tentativo stlco giovai,ile internazionali 


fratelli invalidi al lavoro 
Infine si chiede l’accogli- 


solidarieta con 
i.'ona L'<> d g 


questa cat«>- 
mette giiista- 


mentn «delle note richieste .mente :n rs.ilto «he la rlim:- 


-p:a sr;*r.• 


atte a colmare lacune ti’Ia-1 : " ,,: *> capac.’a di ac*ju.stn 
tive ai provvedimenti dele- [''••> pubbli,*, dipendenti i 
gati concernenti il nuovo .e*«stata sacrifici :nsopp.*r 4 n- 
stato giuridico dei salariati ] f, 'L .'•!!•* categ«»:.c .:;!**:«■«- 

dello Stato, la revisione «Ielle;- _ 

quote di anzianità, la ti r.*u 
qualifica dei ruoli aggiunti CONTI 

e rassegno di sede per ì pub- j 
blici dipendenti di T«*rin*** i 

Le due organizzazioni b.m- ! %g __ 
no richiesto al governo ■■ 

essere convocate per «*•>:.,•- ! 
scere le valutazioni, prima * _ a 
della riunione del Consiglio dal 
dei Ministri che dovrà c.*-a-| ai 
minare i provxeibmenti per, ~ 

i pubblici dipendenti. j (Daii^ nostra redazione) 

Intanto la Segreter.a «lolla . .- 

CGIL ha ieri reso noto d te-'. ^-A^iLZtA. :*. - I .a-.,* 
sto della lettera inviata a , '. 

Fanfani ed Andreotti: i:. ,-ssc,. .Vrp a sri'Ti** i. 
dopo aver prt*«o atto che nel- -r> : * -r- .-*,:.* 

!- proposte govenatr.e ;>•*: ì :■ - , :-.;,*•> 
gir statali «in linea *1: pr.n-,i Ir. •: / 
c*.p:o. alcune nvendicnzmn: !f 4 * **G Co 1 
h.«mio trovato parziale acce- ■ G ■> r . 

g’umento ». si rileva ciré < la-' * ;•■■*'" >' r 
entità ed anche determinate ' .' ‘ 

tecniche con cui tali <juest:o- x '' 

ni sono state tradotte in prn-j - - . 

t:ca. sono così lontane dalIe|MEC 
aspettative legittime «ielh- i. CY- .g *. > :• 
categorie interessate, da far j *'■>:*«'.."». * * eh*, i 
perdere molto del loro va-| vo: ' 
l,«re. Inoltre, il citato docir-1 ’" r: " ì: r P r - 

mento riguarda solo tre delle | j r S'Z~*' V 
r.vi mi.razioni presentate, e ‘j. ° ’ /■ 

pertanto mancano ancora - ;d i- r .■.**.'■. ì 
troppi elementi per un giu- j; ci: * • :.* --•-.**:., 
d;z:o complessivo, a meno p- r m .* c* * / . ri 
r!:e il silenzio sulle restanti -* nr.*- o scir-,*) : 
r;ve.'-d:ca/*.on> non significhi or *' D** •■*;* 

g:a una determinazione no- : ’ r-n» ,:.ente p-,r‘ 
g.it.va «te. binemo. , i( ^ ,, 

« Ber questo insieme di ra- lì 0 ' (v;'%V 
«ioni — «• detto nella lettera ' Ir.o.ire tvr.tra* 

— ci permettiamo riproporre'del MFC ois-.:.u 
alcune nostre impostazioni v «i.a'.ri n*..: **re.a 
clic ci sembrano più consone re foniin.,*r.t-,:*- 
ad avviare a soluzione una spezzina quo.io 
situazione Li cui nota anor- rr.-.cq .i.e rr.oio 
mali:.» non ha bisogno di :' fr .° A - 
ampie illustrazioni, msisten-A c0 . t d , ,, n }) 
do nel contempo su quei prò- ‘ 7 ” v 7“ t . d Ti 

blemi nei confronti dei quali <c-,:ó A! ror,:r..r 


su., /ioni suidiit ali de: lavoratili, 
j-i sono infatti trovate ri. 
| front»* alla p*«*t«-sa d( !Fl’n’o- 
; n«- .ndustr.a!. rii Napoli e Sa- 
1 lemo e «li*!!a Confindiistr.a 
■, rie mt»*n Imi * escludere ’iis. 
;-a’:\.unente (iii.d.'.a.-* (-.'■anu 
i !( ; pn i*!i :n. <ì. fondu <*h« 


La CGIL - ;; 

rmmii.it** — h.« 


Ancora in sciopero Drammotieo tentativo 
a Palermo . ayorator, dj cspatrio c i andestino 
della CISA5 ——- 


Scambi turistici 
giovanili 

fra URSS c Italia 


I I« *. u’t. 


CONTRO LA CRISI ECONOMIC \ 

Verso lo sciopero 

gli operai di La Spezia 


fi . *•>. 

* »*.• * i .1 % * re], 1 
'r.TTiii *' r* 

: j.. Ar.z.d c 


c ivjH'ro cj r 


* -t * «4 1 J 

i r.'C 

5 . ^ 


:e: lav«ir.;or. jer i fi 


i ' * r :. 

le he a^SiC-m^n 


contini; 

, — r» 




..SOI ì 

. .- r.* 


INM A 


• nr.**: o fi'*,:-*,* r.**, - i-p -« ■. i 

ero oro li»* ojer-.i 'n.**'r- 

* r.m .i.eme p*.r*e o.rl vji z 

,\or-.re s 24 or-- se*.* n..v: ; 

», m seguito sv.j.utiz.t**- 


r.e rie', trinco i',«/.z... 

Ir.o.ire rer.tr.vi ir. v: gore I ‘'A \ r , 11 
rie; MFC cos-.t.usce uni cri-) f"V ! 
v ss.a-.r, ni.: icc.a p* r .1 L"; ‘ " 

re fonlin.i-ruib- aeri'.-.ri eir i !. ' ° .'* 
spezzini quo.io le..TRI. :r. I* ' -t 


:.* .ri/.,** 


, ;• rr.r.rc p *.. p r* u.'C 
: • *.. ,z.,>:.-* • ' »r. ,ni. 

I). q.i. * .irri'ir i 
i.rr.p . i cri i.-." «r. « rr. 


situazione Li cui nota anor- i ru-'-c.p a.e rr.oio per ., can- 
mal.ta noi, ha bisogno di I % Molano' 

ampie illustrazioni, mststen- b s0 ^, d . ua »,. l0 . r . o d . t -„ ? * r . ; . 
do nel contempo su quei prò- 7 (V . d n , ovo ^ r -. r .ric 

blemi nei confronti dei quali c,-.;o A! ror,:r.,r *. rrevre !.. 
il Governo non ha ancora ri- IRI smora ha r.fiutv.o qjii- 


Uie-t.i depri «*.,)*:!•* -.tu.iz •> 

Licenziato 
un candidato 
alla C. I. 

TMtWTO. 9. — I n f.il 1 n 
crai issimo e 4 f*«*.ir!iitii n,-l 
f.«nlu*rc edile «iella dilla 
(•«lidi. Ilei «|ll.lle l.l\>,|.lll» 
attualmente Ilio ,,pi-rai. Al¬ 
fredo Pienionle. «in operaio 
assunto dalla dilla nell'ann- 
sto sciirsii, «■ stato lirrn- 
/i.ito in ironeo. Moli»» del 
Ile ennamenlo e il fallo r Ili- 
rii operai, riuniti in assem¬ 
blea. lo .urtano desumalo 
fra « eandidali alle rimimi 
della Commissione interna. 

I.a direzione aziendale ha 
ingiunto al Pie moni e di non 
rientrare piu nel rantiere. 
senza «he di rio sia sfata 
data nemmeno una mmn- 
nirarione senti.». I.a eli¬ 
dente illegalita dell'atto 
rompili!» dalla azienda ha 
aiuto una immediata ri¬ 
sposta da parte dei lai ora¬ 
tori. Nella mattinata di »z 
-i. infatti, tutta la mae¬ 
stranza del eantiere ha ef¬ 
fettuato uno sciopero «he 
ha «ompletamrnlr interrotto 
1 laion. 


no perdura in consvgncuzr.i 
ri; una ov..lente carenza g-*-| 

■ - verna*.»a: •* infatti orma, as-j 

t seri,,*, j cne lTRi det.er.e ri.,| 
“j tempo — d.rcttamente «• j 
! jriirieea t:*-l Banco rii N.i|*o- 
1. — il pitiio r mtroli.» (i.j 
l:r- /.«*ne e rii g-vi-me (ielle 1 
MCM, per cui n,«n rio*, renne 
:- ulicr.ormoni.- mancare I'iiì- 
• * tenente rii eh; ii.i la re.-p *n- 

■ -abri ta pelit.ca rieìle azan- 
’• (ie IR!, rivolto a cost.tairei 
/ una rappre'enfan/a <i: ou«—j 
" i -*a r.z.enJa autonoma dalla 
A «ri r.tm iii'tr.a e a perse.’’! re, 
.; anche per le MCM quegli :n- 

. riir.zz: «ii sv.iuppo pr«'iìu:t.v.« 
-• prnpri del >ett.«re (ielle Bar- 


l’.M.i IìM< ; 9 — !>■ 


,J espatrio Clandestino te quest anno scambi turigli- , , ,, ,, , . , 

r ____ . ... tiiiese - ’ratt*« Bibbiena- 

Ci culi 1«* organi/zazioni rii 2h . ,- ,- Q -, 

VK.'.'TIMIGLIA. 9 - La z.o- paesi. Ha cui ITtalia. la Frati. , *f**‘*na. SS. ri Bri - Mars.-| 

a rii frontiera italo-frincoH- cui. la Svizzera, la Gr.iii HreJ «■nitri - tratto Alfe«h*na-1 onte 
messa a rumore qu**- taglia, gli Stati Uniti •• la Bo-1 Zittnln: -SS n 85 * \ena- 

•a m it’ina da una sparatoria l'ima. I frana - finito bivio S.S. n- 9 


•a» «. p..; 
<:■ *vi, 

; .iv i, • • 

... 1 ,*. : ■ 
•.leatori (!<•! 
lue rc.il ir «. il- 


i *• p« r J .: : .z :. 
,g«*r,t: r.«*.'!.i . r 
La Gl ri- i!; 

,:i.« -*,!- « '«fi* 

. a rii FIDM ,i 
« L-- l.i \ • . *• • /. 


«Iella <i.:< 


tre op«-l .11 1 1 

Ollipli-Ssn ir» • 

11.1 CISAS ri I* 
lane In )•:•.;«: 
tre gi«it:.i ri.* i 
i a si* t:»*- : ■* l 

.*i (li p:i ; . 
•• pi « •. . • .!.:n* *.' 
•• 'ite- ). . s-,.j . 
«!.:,« : ri- :.*. r :..* 

1 ni»., I i ( '>>:* 
rtia ri. f ir:. 
:.:n«-:.t«i ri- i <!:: 


Convegno dei tabacchicoltori 
contro gli effetti del M.E. C. 


I frana - finito bivio S.S. n 9 
I Borite 25 Archi: SS. n. 87 
! Santi-tira - tratto Napoli- 
• ('.!'.*•’. .SS n 118 - Set- 
, tont* ioni.lt* Su uhi - tr..’V 


i'Ierimn: Imeie.-e- B»!erm«*. i 
jSS n. 114 - orientale S.-j 


II governo favorevole 
airimmediata 
applicazione 
della zona 
di libero scambio 

S •* r.unita ieri mòti.ri- 
a I’.iYzzh Ch.g: sotto la Hre- 
s.ri«.r.z:, «i>T ministro Coriin.- 
tio :1 Coni.! rio :ntenn.n;s**'- 
r i!e ri. coorti.ni,mento per 
ri MFC 

S, fondo ie r.ot.z.e di ager.- 
z i. ri Comitato sarebbe fa¬ 
vi, revol** a..a zor. « d: libero 

- ’.imb.o. c.»e ;.d estendere 

- :!' "a* .« : ili. : p.,ej. de!- 
•T'FCE . { ru\ ieri ri:-, nt: do- 
Z -.nari rr« s. ri primo gen¬ 
naio r. ,-«"airone del tra:- 
tva del MFC Qualche per- 
p!« T» «’* sti’r«*bb» solo per 
; settore .gr.zo'.o. 

Ridotto a Bonn 
il tasso di sconto 


comro gii enem nei m. l. t. "•**?,: ■ r*i„^ x -Y? FC : KTK ' 9 , - V* 

) rui.i - triti-» .*i v"in.ì-i.» ■ a - Ranca .ederaie renri» r«' .’* 

. SS n 131 - Cari,* t « h«- « ta<'-i* «i. >ci*nto r.ell» 

LECCE. 9 — I rapprrsentan-« nr dri taharrhiroltori rontro ! lice - t *-i« t«i C.ii'l 1 r: - S»-; i r:. Gerii!»:’.:.! «’Cfliielltale \ .ert** 


tifi del taharrhirollorl del Sa-| eli cffelli del trattato ilrl MFC j SS. 
- Irnto si riuniranno domrniia|prr Ir loro prrgialn rollìi a -1 bar.' 


prossima in un ronirsn,, proizionl. Nrl rorso drl ronirgn** Sorrentini <*« rn *>!«,*ta * ; S S j II 

m ned» ri 1 tir» r nm ìt it/i ,1 r 1 «ili « ** rri n n «i nrrrii-iln Ir» ri « *n ,1 ì _ . ■ > 


!;< CISAS 
:<-.*.a i..* *. 


■ jmosso da un comitato drl qua-Jirrranno precisate Ir riirndi- 
j Ir fanno parlr tutte Ir orea- razioni della ratrgnria per ini- 
- j nlzzazioni rronomirhr r sin- pedirr la roi Ina n«*n solo drl- 
• i darai). la taharrhiroltura ma drllr at 

ri II ronirenr* r stato deriso tività industriali r rommrrriab 


14b - «ivi : IU" <ii A ! - 
> e<«*tip!'*ta i: SS n 145 


rnlott,* «:.*! tre per cer.t.* .,i 
• uè e t:e quarti per cei.t *. 


pr«'i «■ i.n’erib'. qi: 
rr« ::: v:g« re r. pittine 


il || ronirgno « 
,‘nr! rorso della 


il 148 _ B t.t.p.i 1 « ('inplet.'i ). • «*r.tra ::: vigere a 
SS n lóri - «:*-:ia \.,i!e «io! j .iieoi getr.a.,*. e . 
\ ••!tur:*,’ - ;* e 25 '.'«*ut.v.> T.tr.«pre 


:■ na: S.S r. 193' ’a! «ettempre 1958. Lri 


azitazio- ad essa ronnrssr. 


• «-«'inirieta ). 


Inchieste amerieune sulla "slnla., socialista in Asia 


tolta, il 27 g*ugp .,1 1958. .1 
*.»-.««-* verme .**:.: tto «Li! tre 
e me *z » a; tre j>er con*,' 1 . 

ì AVVISI SANITARI 


■ : o!r '/)JOt:ri. 

• trir,’,«.*ii.fe «f: .%•* 
.-.v Y..rk II»*: 

*»« IV '*.1 «■« t. :r. •. 

• *: a i> 'n: 


re eòe r'è uno n<:. 


f.nche se | di/fìci.’nie-rie pr, «> spcrcre fi] 
i: »;’.«.ì* ( i i,*.**.* «rir-e : * • n*. a*»n: fi' 


*.: II» o *:« 


etrr.:o p zete coi -1 
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Eisenhower chiede lo stanziamento 
di 7 miliardi di dollari per i missili 

lì Presidente riconosce te u brillanti realizzazioni tt scientifiche delPUnione Sovietica - Alcuni 
bombardieri USA costano più del loro peso in oro - Incontro di Mikoian con Stevenson 
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WASHINGTON, 9 — Il 

presidenti» Fisenhower ha 
letto oggi dinanzi alle due 
Camere riunite il suo mes¬ 
sorio sullo « Stato del¬ 
l'Unione », ossia il documen¬ 
to che viene rimesso an¬ 
nualmente al Congresso con 
una analisi della situazione 
politica, economica e so¬ 
ciale e 1’ indicazione (lenii 
orientamenti del governo pei 
l'avveniie. Il messaggio di 
ciuest’anno, della lunghezza 
<li una (piindicina di panine, 
tiene largamente conto, sul 
piano internazionale. dei 
prandi propressi dcll'URSS 
sul terreno scientifico ed eco¬ 
nomico, sul piano lutei un. 
dei risultati delle ultime ele¬ 
zioni, che hanno enorme¬ 
mente accresciuto la forza 
del partito democratico. 

Kiseiihmver sottolinea in 
paiticolare i seguenti punti: 

1) pii Stati Uniti devono 
continuare a fondare la loro 
politica estera su < una po¬ 
sizione di forza », escludendo 
un effettivo repolamento del¬ 
le vertenze con il mondo so¬ 
cialista attiaverso il nego¬ 
ziato. H* questa l'afferma/io- 
tie di principio più prave fat¬ 
ta dal presidente, il (piale la 
ha motivata con la pratuita 
asserzione che « non si può 
aver fiducia in qualsiasi trat¬ 
tato del (piale 1TJHSS sia 
parte, fatta eccezione per il 
caso che un tale trattato pre¬ 
veda di per se stesso un mec¬ 
canismo di attuazione »; 

2) malprado i propressi 
« molto confortanti » deplt 
Stati Uniti ned campo mili¬ 
tare e scientifico, e soprat¬ 
tutto della balistica, i so¬ 
vietici si sono imposti alla 
attenzione del mondo con 
* realizzazioni brillanti ». Al 
Conpresso verrà quindi pre¬ 
sentato un bilancio che pre¬ 
vede per le forzo armati*, le 
ricerche atomiche e pii aiu¬ 
ti militari all’estero, ulte¬ 
riori aumenti rispetto ai lin¬ 
eo meno di quarautasette mi¬ 
liardi di dollari stanziati nel¬ 
l’esercizio precedente; 

3) pii Stati Uniti devono 
mantenere « una economia 
forte e in via di espansione », 
fissandosi depli obbiettivi da 
rappiunpere entro dieci anni 



DETROIT — Mikuyiui usseri tt su un mmlrMtt II fim/lona- 
mt-nln di un muiuunctro hitrurariliiiro. I.o slruinrnt» clic 
serve per misurare la pressione Interna ilei cuore militilo 
è stato eoslrullo nel laltoralorio elettronico delle officine 
l'ord dote è siala scollala i|iiesla fola (Telcfnlo) 


Mikoyan a Chicago 

WASHINGTON. «I — /( 

primo otre presidente de/ 
(■iiiisigho so r letico, Antisltis 
Militimi, lui liiscuito oiii/i Dc- 
trmt per Chieggo. dorè lui 
proso ulloi/i/io (di'ulhrn/o 
llilton i\rllu t/rtliuh- metrn- 
pnli drll'Hliiiois. egli liti pro¬ 
scrittilo t ronlnlli con il mon¬ 
do dt-i/li ulliiri. i/uì iniziati ri 
Cleveland c tt Detroit 
I (Questa seni il ili ridente sn- 
i letico lui partecipato itti n/i 
prillilo in un circolo ili Chi¬ 
cago su incito di Alitili Ste- 
cii iisoii le.idei ilei partito de¬ 
mocratico. 

Vriiaa di )iiirtne alla colto 
pii ('Incitilo. Mikoian lui tli- 
i eli nini hi ri Detroit, nel corni 
Jd/ ima colazione allerta ni 
1 silo onore, chi’ l'CUSS maii- 
j tiene la proposta di fare di 
llerliitn Òvest una citta libe¬ 
ra « Noi — lui detto lo sta¬ 
tista sovietico -- consideria¬ 
mo le proposte fatte per Her- 
lino r/iri come mi compro¬ 
messo. Noi non proponiamo 
il ritiro delle truppe occiden¬ 
tali. perchè esse debbano poi 
essere soslifiiife da altre 
truppe, Berlino suri i una rii- 


Nove sindaci africani del Congo 
minacciano una aperta ribellione 

Chiesta l'immediata pubblicazione del numero degli uccisi dalla polizia 
Ogni giorno appaiono più vaste le proporzioni del massacro colonialista 


l.KOFOLDVU.LF. 9. — I.n 
ondata anticolonialista nel 
Conpo va montando di pior- 
no in piamo, nonostante la 
calma apparente clic repna 
a I.eopohlville e nepli altri 
cr*ntri dove si sono verificati 
incidenti. Oppi i nove sinda¬ 
ci africani della capitale con- 
polese (il decimo sindaco. 
Kasavubu, leader del partito 
indipendentista Amako. è 
stato arrestato ieri dalla po¬ 
lizia bolpa) hanno fatto per¬ 
venire a 1 povernntorc pene- 
tale una mozione che chie- 


e tenendo conto dei rischi dii,le: la pubblicazione del Ia¬ 


lina possibile inflazione; 

4) il presidente rnccomnn- 
da il mantenimento dei pro¬ 
grammi di aiuti all'estero, 
con alcuni orientamenti nuo¬ 
vi che verranno successiva¬ 
mente enunciati; 

5) verranno presentati 
prossimamente al Conpiesso 
alcuni propetti dì loppe < per 
eliminare la corruzione nei 
sindacati » e per consentire 
* propressi nel campo ilei di¬ 
ritti civili ». 

Accenni particolari Fise- 
nhower bn fatto, nella parte 
del messappio che ripianila 
la politica estera, al proble¬ 
ma di Merlino. Su questo te¬ 
nia. epli lui affermato clic il 
povcrno sta cercando « ac¬ 
cordi importanti rapaci di 
risolvere questo problema 
nella snlvnpuardia della li¬ 
bertà ». 

Per (pianto npuardn pb 
armamenti, epli ha confer¬ 
mato rorientamento voi so 
i mezzi rij «illesa aerei e 
atomici. Epli ha esaltato « le 
nostre formidabili forze ae¬ 
ree. potente fattore di remo¬ 
ra contro una pucrra pone- 
rale, che sono in grado di 
far partire dalle loro basi e 
dalle flotte navali contingcn- 
ti sempre maggiori nel giro 
di minuti ». 

« Quest’anno — ha detto 
il presidente — stiamo inve¬ 
stendo un totale di (piasi 
sette miliardi di dollari sol¬ 
tanto nei programmi missi¬ 
listici ». Ma questa spesa 
non è considerata sufficiente 
dagli scienziati, i quali « san¬ 
no di aver di fronte una mi¬ 
naccia non limitata nel tem¬ 
po. ma continua ». 

Non mono gravose le spe¬ 
se previste nel settore aero¬ 
nautico. Kisonhowcr ha no¬ 
tato che alcuni bombardieri 
costano il loro peso m oro. 
In verità si tratta di una sot¬ 
tovalutazione: si c calcolato 
infatti che un bombardi, re 
B-58 o un A-3-J della ma¬ 
nna costano rispettivamente 
26 milioni 700 000 dollari, 
per un peso di 21 240 chilo¬ 
grammi e 17 milioni G00 mi¬ 
la dollari, per un peso di 
12.160 chilogrammi. Cioè, in 
lire italiane, rispettivamente 
570 lire al grammo e 652 lire 
al prammo. 

L'n solo accenno, c al,ba¬ 
stanza vago, Kisenhower ha 
avuto circa la « speranza <h 
vedere un giorno tutte le 
nazioni, in uno spirito di re¬ 
ciproca fiducia, ridurre in 
modo massiccio tutte queste 
spese sterili » 


lancio completo delle vitti¬ 
me depli incidenti; la cita¬ 
zione di una politica ammi¬ 
nistrativa comunale a dispo¬ 
sizione dei borgomastri; la 
sospensione senza indugio 
della occupazione militare 
della città; clic le autorità 
militari informino i borgo¬ 
mastri puma di prendete de¬ 
cisioni interessanti i comu¬ 
ni; la riduzione della durata 
del coprifuoco. 

I.a mozione atrerma elle i 
recenti, sanguinosi incidenti 
potevano t ssei e evitati e che 
la tranquillità elle si nota at¬ 
tualmente e solo apparente: 
l'impiego delle armi non e 
fatto per consolidare tra il 
Melgio e il Conpo — ilice il 
documento — « una amicizia 
alla (piale il popolo erede 
sciupi e di meno». 

I nove borgomastri hanno 
poi dichiarato che se non 
verrà prossimamente data 
soddisfazione alle loro nven- 
eazioui, essi rifiuteranno ogni 
collaborazione alle autorità 
europee ed eventualmente s ; 
dimetteranno solennemente 
dalle loro funzioni. 

Se si considera che i sni¬ 
daci africani vengono eletti 
anche con l'approvazione 
delle autorità colonudiste e 
clic per questo i erigono scel¬ 
ti fra pii esponenti disposti 
alla collaborazione con il 
Belgio si ha un'idea della 
vastità de! movimento di; 
protesta (ormai vero e prò j 
prro movimento d'mdipen-l 
(lenza) contro i crimini del 
colonialismo. 

Come si sa. la polizia bel¬ 
ga non ha finora comunicato 
:i numero esatto delle vitti¬ 
mo. ma va pubblicando ogni 


giorno dei comunicati dai 
(piali risulta ogni volta un 
numero sempre più granile 
di morti. Ieri sera a Bruxel¬ 
les durante il dibattito alla 
Camera nel quale i deputati 
del Partito comunista hanno 
messo sotto accusa la politi¬ 
ca colonialista del Belgio nel 
Congo, il ministro Van He- 
melrijck lui svolto la sua re¬ 
lazione sugli incidenti dei 
giorni scorsi e si è rifiutato 
ili smentire o di confermale 
In spaventosa cifra di 175 
morti dilfusn ieri sera a 
Bruxelles in*" vari ambienti 
politici. 


Nuovo memorandum 
tedesco per Berlino 

BERLINO. !* Un nuovi 
mt'iiiiiHindmn .sullo quest mio ri 
Iteri no e sto - ,, pre-enta’o ogg: 
dal vice m.insilo degli F.steii 
della ltI)T. Otto W.nzer. re i 
corso di uno affollata conferen¬ 
za stampa internazionale 

Berlino Ov> st — dichiara il 
documento • < la pillila piu 

avanzata t* pericolosa del mil-tu- 
rtsmo tedesco, lina testa di pon¬ 
te elle insidia costantemente !<» 
sicurezza eunqve.u. Per questo, 
’a sua sm. litui z/n/ione « ài suo 
ni utr(iliz7U7.ione diventano in¬ 
dispensabili alla satvagiiard a 
dello s cure//a e della pare 


la libera e il smi statato sarti 
sostenuto ila piirateile intcr- 
iiazionuli. I riiu/diaton ih 
commercio iptalche colta 
chieilmin per Ir loro merci 
mi prezzo j>in elevato di 
tpicllo al limile precedono di 
renderle, ma in questo eliso, 
incere, noi non abbiamo fal¬ 
lo un ritienili del i/enere » 

Mikoian lui por ans/iuuto 
che Stali filiti ed l'KSS eoo- 
Ileiino per dure rifa ad mia 
i/iner durerolc • n/ieraiuln la 
sfiditela esistente ha 1 due 
; mesi . s fiducia che, peraltro 
non e possibile eliminare tal 
ta in mia colta Et/h ha mi 
che s-iifit/rrito. inule /iroimio 
cere unii miglior,• eoinpren 
suine, un anniento ilei rutilili 
reciproci di cittadini dei il 
paesi 

Milcniail ha ipi'iuli du liui 
rato che l’fltSS spera ih 
aumentare la propria produ¬ 
zione detrito per cento nei , 
prossimi sette unni e ili mi-' 
(/borrire del 4h per cento il. 
li cello di cita 

f.n statista sovietico si è 
anche dichiarato lieto per la 
cordiale nccorihenza riserva - 
tiuili durante la risita riqh 
impianti autnmnbilisUci ili 
Detroit, osservando: • Tutte 
le asprezze delta guerra frett¬ 
ila non hanno offuscato i 
cuori dei cittadini americani 
Se non fosse stato per la 
differenza della lingua. io 
aerei potato dimenticare thì 
non trovarmi in mia fabbrica 
sovietica ». 

Ih il tardi, all'aeroporto, 
cali aveva dichiarato di non 
(imdicnre le manifestazioni 
antisorietiehe di ieri sera co¬ 
me rappresentati re ilei sen¬ 
timenti del popolo america¬ 
no o del popolo di Detroit 
filli aveva addiunto: < Voi 
siete stati molto dentili 
Quando drilli americani ver¬ 
ranno in f/KSS. noi spenn¬ 
ino di ripuditeli con minale 
aentilezzn ». 

Il Dipartimento di Stato 
ha comunicato oppi che nel 
corso del suo incontro con 
Dulle.s. Mikoian ha conse- 
pnuto al sepretario di Stato 
un « memorandum » sulla 
tpiestinne di Vertuto, e lui 
chiesto a nome del (inverno 
dell’ VKSS che pii VSA fac¬ 
etumi controproposte in me¬ 
rito. 



MttS'TItCAI. — l'un veduta aerea ili limi ilei villaggi della provincia ili (fueliee rimasti liloccali ed isolati a causa 
ilei m.iltf lupo. I «•».'. abitanti ilei villaggio possono ricevere rifornimenti esclusi v amenlc per via aerea iTelefnto, 


La resa dei coati per la guerra di Algeria 
attende al varco il nuovo governo gollista 

Lihrntli (tur Icadcrs al fieri ni'? - Sniislrlli’ si i>rt‘i>tirn n premiere il posto ili primo ministro 


i oni russi - ! ,l,nr 4 a 
pena < 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9 — Il problema 
alperiao. elle sci mesi fa loc¬ 
ai terreno ed occasione al 
colpii di Stato contro la Ue- 
pnhhhrn francesi 
pila fortemente, da ieri, la 
conclusione della prima fasi- 
dei repimc pallista e la for¬ 
mazione dei povcrno Deliri¬ 
si è diffusa in scruta, nei 
circoli parigini, la notizia 
che il * leader » del Fl.N. 
lieti liella. e Messali flati), 
capo del MNA. potranno la¬ 
sciare il eareere della < Sita - 
tèe ». if .Secondo per esseri- 
liberato del tutto, ed il pri¬ 
mo per essere ussepnato ni 
residvnzu a Velie-Ile. 

Naturalmente, dalla mag¬ 
gior parte depli osservatori. 
qnrsfri informazione, peral¬ 
tro non (incorri confermata 
da fonte ufficiale, sebbene 


or;r/ : sembrano rinffìo- 


svmbri che il ministro l.e-Jehe 
iva m- l'ubbia avallata in pri - > rare, 
rato, vene messa m reta-. Che De (ùmile abbui o no 
none con l'assunzione, da In nitcnz'oiic di m-pozuire 


parti- ih De (ùmile, dei mas -1 da i 
suiti poter 1 , e eoa la tnimihupih 
ovazione » t ra A I ■ 
Franca, da lui ri¬ 
presa ieri, all'atto del l’i n.se- 
diamento all'Fh.seo Si e ni¬ 
ellili a eredere. cioè, che il 
passaporti ih Veti Velia dal 
eareere alla resilienza obbli¬ 
mita sia stato deciso nell'ni- 
tento di spumare la via ad 
una ripresa della idea ih 
eventuali nepnziuti col Fl.N. 


reni politicamente con 
alt/crnit. che epli si di- 
-, spianili a lare al Fl.N una 
j offerta sena, o a recitare la 
.replica della inrsu di offo- 
■ bre, la sensazione che ami 
alternativa alla continua- 
zinne indefinita della pucrra 
cominci a ileiincorsi e stata 
sufficiente per suscitare -— 
rottic si era avvertito fin da 
ieri — una considerevole 
reazione ad Alpen e fra i 


Dopo l'esperienza d e l I o i deputati ulpcrini presenti a 
scorso ottobre, t/uando De /\*rij/i. Costoro barino diffu- 


( ùmile propose pomposa¬ 
mente apli (tlperini la resa 
incondizionata e nc ebbe in 
risposta un più che pius ti fi¬ 
nito ritinto, si deve neces¬ 
sariamente essere esitanti 
nel far credito alle speranze 


1»KR UNA VISITA UFFICIALE CIIF DURERÀ 1 DUE GIORNI 


Fanfani è giunto ieri pomeriggio ad Atene 
dopo l’insuccesso della sua azione al Cairo 

Il Prvsitlrntr del C.imsiglio ammette che non vi è stato con ISasser un tlinlofro sui problemi internazionali 



A'I KNK. 9 — 1,’on. Fan- 
faiu e giunto questo pome- 
iiggm alle 1.15 all'aeroporto 
di Atene, proveniente 
Alessandria d'Fgitto. Piano a 
1 ricevere il presidente del 
l’on.Nigho italiano, il Primo 
ministro greco (’aiamanhs. 

; 1 1 ministro degli Ksten A\e- 
rolf, rambjsriatore itali.innipiien.i. che 
ad Atene. Caruso, l'amba-| t * che viene 
i si latore gicio ni Italia e mi—J spens.ibile - 
morosi funzionari del mini¬ 
stero degli Ustori. 


oltre ai temi generali elio 
interessano Italia e Grecia 
come membri ili un'alleanza 
dai travagliata da una prave cri¬ 
si, alcuni problemi di diretti» 
interesse» italo-preeo, tra i 
(piali la liquidazione da par¬ 
te dell'Italia dei dediti preci 
I pei i ipaiazioni di danni di 
Atene sollecita 
i itenuta * indi- 


! v .4'•« 
il* ' A » • 


so tpiesta mattina il sepuen- 
h: comunicato sinpoltirmcn- 
te irrispettoso verso l'uomo 
che oramai è il Capo dello 
Stato: t l deputali if *Alperia 
e del Sahara eoa i qi itili si 
deve "fare il resto" ritengo¬ 
no di dover precisare chi¬ 
tina esiste alcun "posto th 
privilegio” per l'Algeria e il 
j Sahara se non nati fusione 
i ’ntegrnle con la Metropoli ». 

| Si sa anche che > deputati 
'algerini hanno preparato 
’ una mozione eoa cui chiede¬ 
ranno che il Parlamento e il 
governo si impegnino sulla 
formula ileìla integrazione 
l Eguale è il senso dei com¬ 
menti che la stampa d> Al¬ 
geri dedica all'insediamento 
di De (ùmile all’Ehsen e ih 
Dcbrè aPi'llòtel Malignali 
. , ...... , i nonché ili un comunicato di 

dal presciente del ( onsigliOj un comitato di e.r-cnmlmt- 
italiano. Ad un giornalista j trnti d'Algeria, in cui si d-ee, 
che gli chiedeva peri he iljiru l'altro: < ha pare in .-lf-j 
comunicato tinaie della vi-j sarà possibile soloi 

sita nella RAI contenesse 


di seguire — dei negoziai- 
fintila anfora che fosse nota 
la derisione relativa a Vt-n 
Velia. De (ùmile ha doviti<> 
tare nuove tniicessinni a 
fautori della guerru e tifilo 
integrazione Meno chiara 
appare invece la jtnsizinne <h 
Sniistcllr il tiaah- sembra ab¬ 
bui accettalo per motivi ih 
prestigio la posizione che pi¬ 
viale fatta avi povcrno. ma 
non intenderebbe condivide¬ 
re effettivamente le respon¬ 
sabilità di Delire e nemmeno 
quelle di De (ùmile. Eph 
tenderebbe a servirsi della 
sita posizione attuale per 
prepararsi una piattaforma 
che gli assicuri Iti successio¬ 
ne di Delire se non quello 
del cupo dello .S'rafo. attra¬ 
verso una ulteriore involu¬ 
zione del regime verso tt- 
forme classiche del fascismo 
I DANTESCO PtSTOt.ESi: 

DIGA 

((■•■ntimi.vHonr dall:» 1. pagina, 

nord-ovest 


a 


circa 250 km. 
di Madia!. 

Ua diga era stata costrui¬ 
ta due anni or sono sul To¬ 
rà. atriuento dell'Ksla. in¬ 
corso d'acqua elle confluisce 
a sua volta nel Duero. .1 
grande fiume della Spagu.* 
">c*ttentrionale la cui foce e 
-"(mila in Portogallo, a Por¬ 
to I.a costruzione era alta 
trenta metri e si trovava 
circa 400 metri più in alto 
rispetto al villaggio di Ri- 
vadelago. 

Si ritiene che circa sette 


solo un bievisstmo accenno 
ai temi generali di politica 
internazionale. Fanfani ha 
t spiegato » che nej colloqui 
e: si era occupati dettaglia¬ 
tamente soltanto dei rapporti 
.1.dò-egiziani, mentie. pur 
avendo egli parlato anche 
ilei maggio! i pi obli mi inter¬ 
nazionali «'•il quest] argo¬ 
menti non e -;tato intes'iito 

par- 


milioni di metri cubi di nc 
qua si siano rovesciati su! 
villaggio. Non è ancora chia¬ 
ro. tuttavia, come la cnts- 
strofe si e prodotta Un co¬ 
municato diramato dalle au- 


quandn tutti i r-beìh saran¬ 
no ticchi, prigionieri o sot¬ 
tomessi » 

Sono queste retinoti- che 
hanno caratterizzato l'iilti- 
mo atto della formazione ilei 

j governo Delire, strappando ri, tonta semina alludere al 
De (iituìle alenile concessiti -, fatto che non si tratterebbe 
ni a titohi di garanzia. Si •- tanto di un crollo della dig , 
visto ca.-i eh e /"incurvo th. 


i quanto dei traboccamento 
Sou *tel’c. -ebbene la f'irmu -; .leU'acqua oltre il limite do!- 


p.e r 

ilei (apporti fin i due paesi, 
e la situazione degli scambi 
Dopo i saluti di riicostan-j commerciali, deficitari per la 
za. fon. Faatani ha passatoi!ìiecia m seguiti» alla s,►..pen¬ 
ili rivista il picchetto d'onorel filine «la parte dellTtnli.i de-jun iPnlogo » Non s: e 

dell'Aerenniitu-a ellenica e.; gli acquisti di olio, solfuro, luto dell'Algeria. — lia prò- 1 si era appreso da t/ue. 
accompagnalo da I aiaman-je tabacco pregiato. Icisato fanfani — e quando! p<nrnn. e intuiva rnnnipnj mve.- 

, !:s. h*i r:ii:*M!i)to il l’miKi di rtuirlmlnt 1 hi sn.i» j| dr-1 d* T 9 7$porftT tjc<t ara 

! \i.i\iniu»_ dove i isiedt-i.« dw-ivi-.it. ■ nella II A » . Fmifaiu .tubami ha ehie-to a Nas-er -in» nome -orno* * mmcthaiti -* 
rinite In visita di due giorni.era icento stamane ad FI ,.o|; 


barramento. 


ad Atene. Fui tardi Fan-1 
fimi si e re* ato al Palazzo! 
Reale, deve ha apposto lai 
stia firma sul registi!» degl: 


avesse g:a pronta una 
Alameli), dove era interve-jsoluzione in merito al pre¬ 
mito alla cerimonia di con-iblema dei profughi pulesti-, 
aerazione di un sacrano al- nosi. .1 presidente eu:z 

* non ha raccolto la doman-! 


la con l'v v:eut- indicato non, Io sbarramenti). Conte - 
-in Tintura r-spettn a tpianlo\ detto l'acqua. procederai-. 

die] lungo una stretta vallata, ii.» 

do Riva *! eia co rio 
a circa cinque chiìo- 
i-pue -nimetrnui - 1 metri di distanza." 
io-lire ne dncumcnP uffìcie.'F II ministro de: lavori 


puo- 


que'ilo del pruno ministro j b!,c: e numerose altre nu:- 


ALESSANDRIA - 
scuola Don Bosco 


l'anfani assiste alla messa nella cappella 

iTelcf*»!,»» 


Partito da Belgrado 
il nuovo ambasciatore 
jugoslavo a Roma 

BELGRADO. 9 — Il nuovo 
ambasciatore jugoslavo a Roma. 
Mihalo Javorski. e partito sta¬ 
rnai)* In treno al.a volta dol- 
T Italia. 

tC si' 

. 1 * 1 » 


La stampa governativa italiana 
ammette il fallimento del viaggio 


sacrano al¬ 
la memoria dei -oldati ;ta- 

j(*sp:ti. ed iia avuto quindi| baili morti nella guerra fa- dn ». Quanto dire elle Na-ser 
un prim<» incontro j»r*»t*»r*»l-: -vista in Afnc.i settentr;*»- ha fatti» capire a Fanfan, *i: 
lare *'<»u ('ar.unanlis e Ave-jnalo. Fanfani ha pionunciati'i *»ecupars: d: questioni 

r>»tT. i «|ii.»!: gh barin*» resti-! poche frasi retoriche di e.r-Jehe non lo riguardavano 
Unito nella Cessa serata la costanza, senza tuttavia ri : re ! 
visita. ;n!t.ritenendosi a col-luna sola parola di condanna' “ " 

1*h;u i<» per un'ora e venti. Al.«Ielle avventure militari fa-j 
termine rielITneontro. <’ara-:>ciste. resp«»nsabili *lelleca-j 
^ r’jl»» «»rq . tombe ili FI Alanieìn. A ri- 

.“i 


Da lutto ciò noti sembra! rda 


*- tuitar’a per 


p,».'<•:»• 

mento trarre imreaznm 
cure su'vo ì'orva constai 


■ I m 11 - sto 


i 

- . i 


s’ '•»r.o 
I."*»pera 
resa difticilc 
de’iib, 


(Fretti sul p, 
di soccorso 
«lai fatto (’•• 


(•■ni,’ che 
r-TTietters- 


pnn 

<U 


a ancora 
a v a — 


n'trihri’ -ec V-nten: 


i,n-*,*><•;'.!» essere percorsi 
ò':* : chilometri ir. terreri" 
che] tng:io<o «> r salendo .1 
'uvei del fiume Tera 




rr.o: 

CiC- 


stabilite la verità storica. *lel| 
nrovve-hito 1 


f r.oro, ajjicnra la Voce 
R*-put)I»;u'.«:i:«. che li Presi¬ 
dente del Consiglio col suo 
iv.ij.o al (7,:i rei si s:.i po>:o 
anche come ohbiciMi'o 
aiiUr.i'Tio de'de prosperili-e 
di dic.-noone fra VF.p-.tiei e i 
paesi ot c.dentali " *. Se ne sa¬ 
rebbe di russo addi ril’.'irti c.l- 
à: NATO, dorè Franca e 
Gran Rreraana ar r.-bbr'o 
perv.no * precisato le cond.- 
n*»'i. per un onorero.’e *:rro- 
•no.lan.enlo - Non j..pp:amo 
«he iosa si esp» trassero Gran 
HrcUi.ir.a e Franca, ri a e 
cerio che proprio questo era 
t/’i ;n :o si aspertara la «jran.fe 
bo-jhesia iraàana: Lantani 
*:n«/ara in F.giito per cedere 
<r non era pmsib.le staccare 
Nasser da.,a «ua po.ir,*.. «fi 
neutralità poi.tira e di ani - 
e.z.a con i paesi sociale".: 
p. su n fa'.'..mento è paV-e- 
lulta la stampa borghese ita¬ 
liana lo reg stra con irr.ra¬ 
zione 

F.cco le ammissioni più .si- 
pni fìeafaire Coir.ere debì 
Serre » A!r»a impressione 
condivisa della maggiorati- * 


za ri egli osservatori occi¬ 
dentali e che Nasse non 
r.bb.a receduto , r.è jir,«mes¬ 
so d: recedere, dalla sna 
posizione di non abineamen- 
re. aTri»»’.’*»!: detta ne-.ira -- 
là |Ov:!:!M Stj questo punii». 
a quanto si afferma. Nass, r 
avrebbe dichiarato la sua i r- 
"err.or bi.'.M - T. n'.po - .Yiu- 
ser e Fanfan i dopo un iinpu»- 
"on.hto esame della s:l\ mone 
nlernaz-.ona'.e. hanno ra ; 
aiunro .una condì .«.«me «'he 
r.on bn.’.'a per on«j,n.:.'.r«ì *’ 
che r.on aap.unae dementi 
nuoci «..pporti fra l'Oc. ; - 
«ien*e e il .'Tondo .4r,.b*>». 
S:.,n.p.« • Come pu«Y redero 

sub:Io e come avevamo an¬ 
nunciali » nei iliom: scorsi la 
r.s.ta di lantani o .Vasser ha 
«/alo bn«»ni fruii: su; terreno 
della collaboraz.one eeono- 
m:ea. ma non ha dato quei ri¬ 
sultaii che da lucani si asper- 
tarano n-'ì rampo della roàri- 
r.l internazionale *. 

Piu prudente, ma sosfann 
mente analogo. :l giudizio .fel¬ 
la stessa Voce Rt-pabbLe.,:. «. 


<t-«*»ndi» cu: 

• non «-onriene 
dicazion. politi. 
sente.no di vai- 


. <«>»>iu n.ca’o 

xup?c.e»:tì :n- 
he eh.' «': «'«»•:- 
dare ;n quale 


misura la m'S'U’ne «feààin .'e 
/'anfani al Cairo abbui rag¬ 
giunto Z’Ob:err:ro di una ;j,:e- 
pa.'one per ionio 
dente con :l P-es-den’e del¬ 
la Repubblica A'aba l n-ra- 
VroTenfissimo ed ;-r.:e.:o e in¬ 
vece ti Me ss .eaero - N; irai* ; 
di un r.iorno a un h’.gi.aca «> 
reiirMn.i che r.«»u tiene con¬ 
io della realtà Nd comnnic :- 
lo ufficiale non *: f Tura intat¬ 
ti l tu v..s deTT'assenro ru.c- 
i-.c.nam- nro fra Ta K.l! e io 
Occidente . fon Feniani h : 
voluto 'are il suo napp o al 
Ca.ro I.o ha tatto Ma dopo 
questa e iper.enza r.on ri s: 
(«imi a p;r,d: una visita 
di Vasser ;n Ita'.-a - 

Al Mt'-s i::«Tii ha r,battuto 
eon ima uva ufficiosa a’.trct- 
t..n;o irr.rua Vc.jenzia Ir 
- Questo ■nri.’d .uTcìniobià- 
s»,:o •• «ma *o!.*ec razione al 
.•u:c.dm che nessuno puà 
prendere sul ser o 


soldati 
a«l e>>: i 


i 

lutata iÌ:muis',i la •s:*uazi«>ne l 

L»e! VI ( ) ’,.q iiiindr,» «lei j resti», aveva i»n>» «i-uum ,.«l 
! rapporti dell'Italia e «Iella >tc^a stampa del Cairo che., 

• Grecia cosi - paesi arabi. Gii -:g:i;tìcativa cone.»m»tanzaI 
1 In serata il Presi,lente f.i-!»™ hi eer.monia a,l FI Ala-j 
pamanlis e il Ministro Ave-jmoni, aveva ricopiato sta-j 
r.rif m»:io uiTerveiiuti a«l im;ni*»ne faggrossione fascista.! 
ipranz»» s»tTeit«» in l«>r«» on«»re! l* 11 ” c *»n tutti» il rispetti» *1«»- 
Inella sede «teB' ambasciatai v,,, ° alle migliaia «li 
italiana (inori: per una causa 

IVni.ui; mattina f«»n. Fan-jestranea. ! 

fan:. de»|»o aver «lepost*» linai Fanfani «• partitii alle 13.30;-.;:: , 
c*»r«>na «fall«»ro sul ni«»nu-l*laH’aerv»p«»rto di Alessan*lr:a,'..«r.:«' 
menti» del S«»Idat«» Ignoto.| dopo aver vlat*» una sec*»!!*!.! ’ I... 

«•«•ntuiuerà le sue c«»nversa- j ««'iiferenza stampa a bcne-| v G'> 
iz:«>ni c«»n Caramanlis e .Ave-j tino dei giornalisti italiani j-• *' 5, 
jr»»lT. e >ara qnind» r:cevut«v «la‘che n<»ii avevano assistiti» a'£* . ' 
Re Pa«»l«». che «larà un pranz,»!«piella «h ieri. I.':nc«»ntr«» «I •z i "j 
ni sii,» «»n«»re Nel pomerig- i «»gg ; c«»n i giornali»;: e stati» * .‘ _ 0 
gin pr«»->eguii.uin<> i c«»llc**pi: j :n«inl»hi.imente piu mteres-'.i.” '. 


Ucciso in un conflitto a fuoco 
un carabiniere nei pressi di Pavia 


Autore deH’omieidio un 
milite tentava di arrestare 


giovane 


pregiudicato che il 
L'assassino è latitante 


r • 


PAVIA. 9 — Vr. carAb.n-.t'rPf* 
r niA5To licerti no! cor?o d: ; v 
: t'or.fl.TTvì V 

\ w* c-.7 b r. t :v 

d -A r.r.:, 

r io 77 i a! ■> \z:o re 

,.7'b r:er: d V L.-.r.'t r o 

-\ Ó *077.77 do *7 0077107 i 
:7vi 7 -^ 0 . do\o avt \ «ì rri- 
'07\ 7 0 pro\\>or:o Mo^_ 
,»r *7.i "ì rt* r 


7 . v» 7 0 C 7'. t 7.. 70 n O; 
r-Ci 7.:or\rr.;v 

!o h.. o '*7,.** ^ f 


_ < * ,v 

* T.»« 


Ap 




> *7 » 


" o 4 -* 

- • n - r 


ne rimi e ' 
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rr.c ere 
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grl FHI IV. dirrtror-- 
I,ir.» Trevisani, (lirrllorc rr<v 




politici e la giornata si c«»:i-j>.mte. perch«» Fanfani s; é,j orro ò'Arese. in Teca'. C - 

»... .1 carr.b.r.iere ha irvi 
missione sul o,»mplct*v scacci»!» «iu.-.t,-» tra : pni?«-gger: :T eri 
jiolitico «Iella sua «missione» j z tiri «'..'«» Gaet e-o Et.:, ri 30 


vinifera c«»n un ricevimento! lasciati» sfuggire qualche am-G,- 


e un pranz«i otTerti ria Ca- 
ranianiis. Domenica mattina 
d programma prevede una 
vsita turi>tica all’Acropoli., 
un inc«»ntr«» «lei presidente 
del Consiglio con ; rappie-l 
tentanti della colonia Italia-> 
na e nel primi» pomer.ggio 
la pa:lenza per Roma 

Tra gli argomenti che pre- 
ve«1 dirimente verranno «li- 
iM'u--: nei c*»ll*»qui figurano. 


ras'.- 


T > 


m veste *ii patrocinatore del- i >n: -. r«-s de-.'o ,i 
la «ausa o«*c;«!entale. erre..*,» p«'r.'h«'» «- 

!«1..*>» «i- c fura r 
n': i .» e r,!tr. re.,» 


M 


- -s-. --. 


Dalle vile r:sp,»ste. 


ap¬ 
presi» infatti che Na-ser n«»n 
sj e curato nemmeno d; re- : 
pheare alle «avance» occ:- 1 
«leiit.ihste d: Fanfani. e in 
qualche caso n«»n ha nemme- 1 
n«» r'.sp«»st«» a precise doman-i 
«le che gl: erano -tate r.v«»Ite| 
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